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Gli inglesi 
suirEverest 

Spedizione del C.AA. di Sanremo 

ALTO ATLANTE 
n 

ìì / 

La spedizione br i tannica sull'Eve-

resf eonta di ragg iungere  l a  vet

t a  a t t raverso l a  parete sud-ovest, 

per  l a  d i ret t iss ima. Dopo aver  

p ianta to  l ' u l t imo  campo a o l t re  

quota 8.000, hanno accumulato 

v i ve r i ,  ossigeno ed  a l t r o  mate

r ia le  necessari per  l 'assalto f i 

na le  a l l a  ve t ta  p i ù  a l t a  d e l  mon

do .  Ne l l ' u l t imo messaggio inv ia

t o  d a  Ka tmandu i l  v ice capo de l la  

spedizione, tenente colonnello 

James Roberts h a  annunciato che 

u l t ima to  i l  t raspor to  de l l ' u l t imo 

mate r ia le  ve r rà  ten ta ta  l a  con

quista.  

L a  spedizione organizza
t a  da l  CAI d i  S a n  Remo a l 
l 'Alto At lan te  Marocchino, 
e ra  dì tipo leggero ed i 
componenti  o l t re  a l  sotto-
scrl t io e B r u n o  Salesi (ca
p o  spedizione) comprervde-
v a  Gianni Cordone, Vi t to
r i o  Bigio, Giann i  Salesi, 
P i e r  Carlo Roggero. Rai
mondo Siccardi, sopran
nominato il p a p à  del  g r u p 
po. 

L'obiett ivo del la  spedi
zione e ra  l 'Alto At lante  
Marocchino e precisamente  
il  g ruppo  "del Jebe i  Aioul 
d i  3400 metr i  circa di q u o 
t a ,  meglio conosciuto con 
l 'appellativo d i  «Dolomi
t i  Marocchine ». 

Denommàzione più che 
giustificata sia p e r  la n a 
t u r a  della roccia; u n  ca l -
caro  triassico e sia p e r  Je 
sue guglie  0 massiccie pa
reti  paragonabil i  p e r  una  
grande  rassomiglianza alla 
pare te  sud della Marmo-
lada. 

Questo immenso com
plesso roccioso è largo ben  
se t te  chilometri ed a l to  i n .  
media  settecento met r i  con 
pun t e  sino agl i  ottocento. 
Hanno  aiTampicato iii q u e 
sto luogo i p iù  bei' nomi  
dell 'alpinismo del  • G H M  
francese;  d a  Armand  Char -
let, A ContHmine -alle u l 
t ime  • ^ l^ernard 

L a  zona '^ '  guasi d iser ta 
t a  dagli f i n i s t i  maroc
chini men t r e  ci  sono stat i  
anche i polacchi. C o m u n 
q u e  la  montagna o f f r e  a n 
cora immènse possibilità 
di nuove  v i e  ed in part ico
l a re  l a  pa re t e  ovest della 
Pe t i t  Aiguìlle res te rà  s e n 
za dubbio  r i serva ta  agli 
espansionisti del fu tu ro .  

Siamo par t i t i  il 6 se t tem
b r e  d a  San. R e m o  con un  
pulmino giungendo a Ca
sablanca:  i l  giorno 9 p u n 
tuali  a i r appùn tamen to  con 
il capo spedizione venuto  
i n  aereo d à  Milano. 

A b b i a m o  proseguito 

Nel massiccio dello 
, E così, eccoci f ina lmen
t e  su  u n a  delle p i ù  famose 
mon tagne  della Norvegia... 
I n  verità,  avevamo già a t 
taccato u n a  cima e d  aper ta  
u n a  via nuova;  m a  si e ra  
t r a t t a t o ' d i  i^n gruppo  s e 
condario e dì u n a  guglia 
d i  poca importanza — 
qualcosa d 'un ' 'po' ' simile 
a l l a 'nos t ra  Grignetta  — e 
v e  Ummagina te ,  p e r  e -
sempio, u n  alpinista scan
dinavo che scenda dal l 'e
s t remo nord e r i torni  poi i n  
pat r ia ,  dopo ave re  fa t to  
solo un  paio d i  vie sul la  
Guglia Angelina o sul N ib 
bio? 

11 nostro programma,  del 
res to ,  e ra  stato p e r  forza 
di cose improvvi?ato. V e - ,  
n u t a  a mancare  al l 'ul t imo 
momento  la  spedizione i n  
Anatolia,  ci e ravamo r i t ro
v a t i  i n  t r e  — come nella 
canzone —: Sergio D e  I n 
fant i ,  Rossana ed '  io, con 
u n  certo numero  — non 
troppo grande - -  d i  g ior
n a t e  lìbere; a disposizione, 
e t an ta  voglia, come s e m 
pre ,  di vedere nuove t è r 
r e .  montagne rernote, 

IS così, accantonate l e  
cime dèlia Turchia^ esplo
r a t e  abbastanza b e n e  que l 
l e  della Grecia e parzia l -
inente  quelle della J u g o 
slavia, m i  ero r icordato 
della voce d 'un amico: •— 
Deuì fissoliitamente, prima 
o poi, visitare le cime  del
la Norvegia. Sono uniche 
a l  mondo. 

Il consiglio m e  l 'aveva 
da to  Anderl  Heckmair ,  d i 

ciassette ann i  pr ima.  Co
si in  pochi giorni aveva 
m o  raccolto qualche in for 
mazione d a  B r u n o  Crepaz, 
Paolo Rur[\iz e d a  u n  n u 
mero  della r ivista tede
sca < Alpinismus ». Poi  
partenza,  sotto Ferragosto,  
e viaggio record  i n  au to 
mobile^; ohó 'Ci aveva^ p o r t a 
t o  j n  dite giorni, .da,  Tr ie 
s te  ad Oslo. 

Da  qu i , -p r ima  tappa  a d  
Hemsedal, sede  d 'una  scuo
la  d i  alpinismo, il  cui gen 
tilissimo dire t tore ,  Nils 
Paar lund,  ci aveva  f ina l 
men te  da to  informazioni 
precise, sottolineando che,  
— contrar iamente  al le o t 
timistiche asserzioni delle 
guide turist iche —-, Testa
te e ra  già pra t icamente  f i 
n i ta  .e che  rischiavamo 
quindi d i  essere ostacolati 
dal  rrialtempo. N e  avevamo 
avuto la  prova l ' indomani ,  
sulla pare te  sud-ovest  del  
Troymsnibi, dove u n a  piog
gia f redda e violenta ci 
aveva sorpresi  a metà  sa 
lita. ' 

E ravamo riusciti a con
cludere ugualmente  l ' a r 
rampicata — u n a  via nuo
v a  — con poca soddisfa
zione, non  tan to  p e r  l o  svi
luppo r idot to della scalata, 
quanto  pe r  l a  consistenza 
della roccia — u n o  s t rano 
granito scuro, sfaldabile a 
blocchi, r icoperto d a  l iche
n e  che la pioggia aveva 
t rasformato in u n a  specie 
di saponata. 

Data la  stagione e que
sta pr ima esperienza, ave

v a m o  r inunciato alle m o n 
tagne  dell 'estremo nord e d  
anche a l  famoso gruppo  
dello Jo tunheimen,  costeg
giato salendo con l a  m a c 
china a l  passo, grandi  ci
m e  te t re ,  ampie  distese di 
neve, ghiacciai pensili;  v ie  
d 'uno  sviluppo xùlevante, 
p a r i  a i  sever i  i t ' i r ier^i  de l 
l e  nos t re  Occident^ali; a l te  
pare t i  scure, ' avvolte d a  
n u b i  grigie e pesanti. 

Avevamo invece optato 
p e r  il massiccio del l ' In-
nerdalen,  u n o  dei più r i 
nomat i :  Nils ci aveva ac
cennato alla possibilità d i  
a p r i r e  u n a  via nuova sulla 
pai'ete ovest del celebre 
Lil letarnet .  

I l  viaggio in automobile, 

a t t raverso la Norvegia, r i 
m a n e  davvero un 'esperien
za unica nel suo genere. 
D u e  elementi  dominano 
incontrastati  l a  na tu ra  r i 
gogliosa: gli alberi  e l 'ac
qua,  Enormi foreste — a -
betale  specialmente — c h e  
ricoprono f ino in alto i 
pendii  dè i  i t o n t i  é d i i  dos-  ̂
si delle colline —, Il m a r e  
che  S'insinua per  decine d i  
chilòmetri  nella t e r r a f e r 
m a  con f iordi  tormentati ,  
cui succedono laghi dalle 
f o r m e  sinuose. E lai'ghì 
f i umi  dal  corso rhaestoso, 
sereno, o chiari  torrent i  
che  ruggiscono negli s t r e t 
t i  anf ra t t i  dei letti  roccio
si. E cascate altissime, che 
s i  susseguono con continuir 

Giapponesi sull'Annapurna 
Tre alpinisti giapponesi hanno conquistato la 

vetta meridionale dell'Annapurna dalla parete, 

orientale, raggiungendo la cima a quota, 7.248 

metri. Otto anni fa un'altra spedizione giappo- . 

nese aveva conquistato l'Annapurna per la meno 

diff ici le via nord occidentale. 

Francesi sul Guzja Himal 
Una spedizione francese guidata da Pierre Bu-

tion d i  Lione ha conquistato la vetta del Guzja Hi

mal, metri 7.193, nel Nepal nord occidentale. 

t à  impressionante lungo i 
f ianchi delle montagne,  
striandoli  come lunghi n a 
str i  d'argento, scintillanti 
ai  raggi del  sole. Quando 
questo splende. 

I l  che, purtroppo, non 
accade spesso. 

• Lasciaf^r ia  macchina in 
fQpd&'VSli^^veVanu) r ag -
gi,untp c a r i c i  come m u 
l i  " il" rifugio'', d t ì l ' tnnevda-
len — più  simile al la  casa 
dèi  sette narii b iancanevla-
n i ,  che  allé fiostre capanno 
alpine. Trovandolo occupa
to  d a  una  àpecie d i  tribù 
zingaresca — ragazzi b a r 
buti  con lunghe chiome a l  
vento e re la t ive  vichinghe: 
allievi ed allieve d 'un  cor
so di roccia.«»Per cui  B ian
caneve ci axgya accolti so
lo p e r  d u e  da to  che 
p o i ' a v e v a c a p a n n a  già 
tu t t a  occupat i  e prenotata.  

D u e  giorni d i  pioggia, 
na tura lmente ;  utilissimi 
p e r  permetterci  di s tud ia 
r e  l'ambiente,. A poco più 
d i  mi l le  hietjri, da t a  l a  l a 
t i tudine,  f lora  .e t empera 
t u r a  sono d e l  t u t t o  uguali 
a ' quelle delle, nostre  più 
al te vallate a lp ine  occi
dentali.  Molto f r eddo ;  p u 
r e ,  malgrado questo, la  s e 
r a ,  dopo l e  esercitazioni p o 
meridiane dedicate alla 
teoniea d ;  roccia, esegui
t e  i n  unai.'; s tal la a causa 
della piogÉfia insìstente, a -
vevamo assistito al l ' inusi-

S p i r o  D»]IH  F u r i a  X i d i a s  

sempre  s u  s t rade  asfal ta te  
sino al paese  d i  Beni  Mol
lai nel ' Medio At lante .  
Quindi  cont inuando p e r  u n  
si.stema d i  piate carrozzabi
li  con  molte precauzioni  ci 
slamQ inol t ra t i  pe r  110 ch i 
lometr i  nel  cuo re  dell 'Alto 
At lan te  Cen t ra le  g iungen 
do all 'ultimo' villaggio ber 
bero,  il Zaovla Ahansalq ,  
m .  1800, sede d i  un 'ant ica  
confra terni ta  religiosa. 

I l  12 settembtfè f i n a l 
m e n t e  sistemarono 11 cam
po base ai piedi  d e l ' m a s 
siccio dellAioul dis tante  ol
t r e  10 chilometri  dal  vil
laggio ' Marabutto.  Unici 
abitanti: d i  questa  rei^fo-
n e  e ;  pastorl  n o m a d i  r i v e 
latisi • de i  gentil i  e f ier i  
montanari .  

L 'a t t iv i tà  alpinistica si ò 
protrat ta"  p e r  duò  se t t ima
ne.  A l  f i tor l io p e r  ùria s e 
conda pista che  ùhiscè 
Zaouia alla;  ci t tadina di 
Azilal nel la  piànùra.' Ne l -
r a t l r ave r sa r é  ùii cblle' "di 
2700 m.  il  T iz i  N'ilissi; pe r  
poco ripri s lamo Tima^ti 
bloccati d a  u n a  ecceziona
le bufe ra  d i  nòve. ' 

Si  pensi c h e  in meno d i  
qua t t ro  ore  sono scesi cen
to  cent imetr i  di candida 
neve. 

L e  scalate compiute so
n o  le seguenti :  

Cresta  de l  Chicol a l -
l 'Aioul Orientale  m.  3350 • 
l a  sali ta:  B r u n o  e Gianni 
Salesi con Gianni Carbone 
e Vittorio Bigio .550 metr i  
d i  III,  IV, 5 ore  d i  salita. 

Aloni Via Bonne t -Pe t ro -
l a t  P a r e t e  Nord  1.a italia
n a  Gianni  Salesi, Gian 
Carlo Grassi, P i e r  Carlo 
Roggero, Gianni  Carbone,  
Raimondo Siccardi 700 m e 
t r i  dì I I I - IV  e V. 6 o re  d i  
scalata. 
; Aìoui Occidentale me t r i  
3400 P a r e t e  nord-ovest Via 
Nuova  l .a  sali ta B r u n o  S a 
lesi con Vit torio Bigio 750 
Metri  d i  I V  con u n a  l u n 
ghezza di corda i n  V; 7 ore  
d i  ascensione. 

Den t  d e  l a  Breche de  
l 'Aipui nj .  3100 circa Cre
s ta  N o r d  l . a  i ta l iana:  G ian 
n i  Carbone,  P i e r  Carlo 
Roggero, Gianni  e B r u n o  
Salesi 200 m .  di IV  con 20 

m e t r i  di V 3 o re  di a r r a m 
picata.  

D e n t  de  la  Breche m e 
t r i  3100 - Sperone n o r d 
ovest  l . a  salita, e Cresta 
Nord :  Gian Carlo Grassi 
con VlUorlo Bigio 300 m .  
I V  e IV superiore con 20 
m e t r i  /di V -<3 ore. 

L e  Bafetlon d e  l 'Aoui 
3250 - Sperone  nord  via 
del  Vecchio l .a  sal i ta :  Vi t 
tor io  Bigio, Raimondo Sic
cardi, P i e r  Carlo Roggero, 
Gianni  Carbone 700 m, I V  
e V con u n  t r a t t o  di A-1,  
7-8  ore  di '  scalata. 

I n f ine  dopo u n a  giornata  
d i  tentativi od altrezzatu-, 
r e .  Gianni  Sale.si c o n  Gian" 
Car lo  Glassi  Vit torio Bigio 
è , .  Bruno  Sàlesi .superano 
l 'estéhi iante '  diff ici le  p a r e 
t e  ho rd  della Pe t i t  Aigul l -
le; dell'Aioui m. 3000 circa 
ap rendo  u n a  via al ta  350 
m e t r i  di V e V super iore  
con t r a t t i  di A l  e A2. 

Tempo  impiegato da 6 a 
9 oro pe r  la seconda cor
data .  L a  discesa e f fe t tua ta  
p e r  il  vér.sante n o r d  est 
consta d i  7 o 8 corde dop

pio d a  qua ran t a  me t r i  qua 
s i  t u t t e  n e l  vuoto. 

Data  la notevole  i m p o r 
tanza di ques ta  scaiata d i a 
m o  anche  la relazione t e c 
nica particolareggiata.  

* * • 

Pe t i t  Aìuguille d e  l 'Aioui 
P a r e t e  N o r d  - Via S a n  

Remo, 
P r ima  sa l i ta :  S tefano 

Bigio - Gian Carlo Grassi  -
Bruno  e Gianni  Salesi il  
24 se t tembre  1872. 

L a  s t re t ta  pa re t e  no rd  e 
delimitata a s inistra  dal  pi
las t ro .  d 'Ahansa l  m e n t r e  a 
dest ra  un 'a l t ro  ;sperone p e 
r ò  m e n o  pronuncia to  la  s e 
pa ra  dalla levigatissìma 
pare te  ovest. • 

SI attacca la pare te  a l  
centro  e la linea d i  salita 
è data da un'evidentissima 
fes.sura d iedro  che  in a l to  
si biforca for inando u n a  
giganteacà Y. ! 

iSaliré il ; dìetìijo iniziale 
sino a d  una  carat teris t ica 

G i n n  Car lo  Grass i  

CONTNUA A PAGINA 11 

l a  parete nofd della Présolana coh i l tracciato della « dUettlSèima "U cerchte^^o" Indica i l punto del bivacco, 
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ha e direttissima » sulla 
Nord della Prc.s-oia?i« Occi
dentale e stata ulliviata. 

Rocco Belinghien c Li
vio Piantoni dì Colere e 
Angelo Fantini e Fedele 
Corrent di Sovere, sono 
riusciti  a sìiperare brillan
temente queato levigato 
muro di roccia aprendo 
/orse  l'ultima delle vie an
cora possibili in Presolana, 
una ma che i quattro p rò -
tdgonisti 710» esitano,  a -de
f in i re  come  la più di/j"ìci/e 
di tutte quelle tracciate 
sulla nord. 

Tra la via « Lilion » a si-
ìustra .e la via fBosio» a 
des t ro /  questa via a buon 
diritto può proprio essere 
dejimta una-., direttissima 
avendo il pregio di essere 
stata tracciata sema che 1 
quattro arrampicatori si la
sciassero fuorviare da altre 
e forse possibili deviazioni. 
Volevano aprire una via a 
goccia cadente dalla vetta e 
questa vplta possiamo dire 
che : ì risiiltffti sorto stali 
pari alle speranze. 

Vediamo i particolari di 

questa iinpresa che, a no
stro giudizio può essere ve
ramente definita ecceziona
le, data la natura della roc
cia, l'inclemenza del tempo 
e le  condizioni in cui è 
stata affrontata la monta
gna. 

Alcune se t t imane o r  so-
:no venivano effettuati due 
tentativi lungo 2a direttrice 
di salita e. durante i quali 
venivano sal i t i  e chiodati t 
primi SO. metri. : . 

Sabato mattina, 23 set-
tembrej alle ore 8 iniziavu 
l'attacco decisivo.'La pr ima 
cordata, è quella di Livio 
Piantoni e Rocco Belighie-
ri die superano una pare
te caratterizzata da diedri 
molto aperti e levigati dal
l'acqua, senza fessure; I 
chiodi venivano infissi con 
moUa difficoltà in picco
li buchi della roccia, chio
di specioli e d i  limitato 
lunghezza. I due puntano 
pòi verso una poncmta  pa
rrete che superano e in a r -
rampicata libera proseguo
no per altri 15 metri Jin 
sotto una cengia. Un tet

to sbarra la via: viene su
perato e con altri ttri di co)' 
d a  di notevole difficoltà 
guadagnano una stretta 
cornice che servirà loro da 
bivacco, a 100 metri circa 
dalla ba.9e. Il tempo saboto 
si è mantenuto sempre hel
lo anche se notevolmente 
freddo. 

l dute bivaccano- Alle S 
d i  domenica par te  dalla 
base la seconda cordata, di 
Fantini e Corrent. Veloci, 
usufruendo dei chiodi. i a -
sciati in perete daiita p r i 
ma.  cordata, raggiungono il 
bivacco, mentre i primi 
due sono già alle prese 
con,le dofficoltà della par
te superiore della parete. 
.Subito dopo il bivacco, in
fatti si apre un granàe die' 
dro molto pronunciato, alto 
circa 40 metri, chiuso  in 
alto da un tetto che si deve 
aggirare sulla s inistra  con 
un passaggio strapiombian-
te ed arrivano così ad un 
pendio inclinato coperto d a  
molta neve fresca. La se
ra della domenica le due 
cordate discendono  al po

sto di bivacco, piuttosto in
felice e non certo r i s t o r a 
tore. Il lunedi mattina r i -
salgono, ma il tempo però 
è decisamente cambiato) 
naturalmente in peggio. 
Neyica, fa freddo, tira 
torte vento, le mani s i  i n 
tirizziscono, f chiodi non 
entrano nella roccia sé noti 
dopo una r ipu ì i t ina .  delle 
fessure intasate dal ghiac
cio. Potrebbe sembrare  m i a  
saiita inuernale tn  piena 
j'agola. Puntano così verso 
un diedro di circa 20 metri 
e si eont inna cosi  sotta 
strapiombi gialli con una 
enorme grotta ben visibile 
dal basso. Qui deviano un 

.pocm'no 0 destra attaccan
do lina serie di canalini 
molto esposti, finché in al-

.to, pos.sono poi precedere 
s u  roccia / r iabi le  con neve 

.e ghiaccio. Altri 80 metri' 
in qweste condizioni ed ecr  
coli sbucare sul Cenpione 
Bendata, coperto dì neve 

AiigeJrt  
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Testa Gias 

dei Laghi 
11- 17 set tembre 1972, 

Giuliano Gbibaudo e F r a n 
co Giraudo del gruppo 
« Cit... m a  Bén », hanno a -
perto una  via sulla parete  
sud-ovest della Testa Gias 
del Laghi. 

L a  relazione tecnica; 
Dalla statai© del Golle 

della Lombarda,  subito so
p r a  i pr imi  tornant i  p ren
dere iì sentiero molto ben 
marcato nella pr ima par te  
che conduce n e l  vallone 
che divide la Gias dei La*-
j{hì.dalla Bocca d ì  SwatGlonq 
vanni. . r . _ 

R i sa l i l o  Intesamente^ f i 
n o  tt noMarsi sotto Iti f a 
rete  che si presentà''COìhe 
im gran muro  color ruggi
ne? solcato al centro d a  un  
grande sperone a foggia d i  
qumtu e con andamento da 
destra a sinistra e che  t r ae  
origine d a  u n o  zoccolo ba 
sale alto circa 80 m .  Risa
lire questo zoccolo s f ru t 
tando una fessura molto 
larga obliqua da destra a 
sinistra pe r  due  lunghezze 
di corda ( I I  - I I I )  t r ave r 
sarne l a  sommità costitui
t a  d a  inclinati terrazzini 
erbosi e af fer rare  il filo 
dello spigolo. 

Seguirlo: p e r  quattro t i 
r i  d i  corda (III, H I  superio
re, u n  passo d i  IV)  t r a 
versare a destra 5 m .  e, 
sfruttando una  fessura-cam
mino  raggiungere una  m i 
nuscola forcella (IV, A l ) .  
Continuare s u l  filo pe r  p o 
chi  m indi r i tornare  a d e 
stra nella fessura e s e 
guirla per  a l t r i  due  t i r i  
UV, I V  superiore). 

I n  prossimità dell'uscita 
deviare a destra  lungo u n a  
lama staccata p e r  5 m e 
uscire verticalmente in  
cresta pochi metr i  a de 
s t ra  della vetta. Ore  di 
salita 4. 

Contrariamente alle p re 
visioni, l a  parete è stata 
trovata i n  condizioni i n 
vernali. L a  valutazione 
delle difficoltà potrà pe r 
tanto risultare anche ine* 
satta. -v -• 

Cengalc 
•Pare te  ns rdf .de l  Congn

ia, disjivello, 1380 Bietci, 
dilllcoUà V I  con a r r am
picata ' mista, roccia in  
prevalenza buona. P r ima  
ascensione e::prìma inver
nale 4-15 febbraio 1971. 

1) Salire peir u n  centi
naio  d ì  me t r i  l o  scivolo d i  
n e v e  a des t ra  del  g r ande  
contrafforte  a l  centro della 
parete,  quindi sUacs&re à j  
diedro formato a destra d a  
strapiombi. A seconda del
l a  quanti tà d i  neve, l 'nttac-
co può essere 20-30 me t r i  
p iù  allo 0 p iù  basso. 

3) Dalla prima f e rma ta  
u n  PO scomoda salire alla 
base d 'una  larga fessura 
a i  5 me t r i  e che s t tapiom-
ba d i  parecchio; seguire 
poi l a  fessura un  po' a 4e r  
sti-a, un  po' a sinistra; s i  
arriva a f a r  fermata  sotto 

S'^^ride te t to  oirizzontale 
cne taglia l a  parete per  
unfe trentina di metri,, 45 
metri ,  v V I  AZ, con pas
saggi s u  roccia friabile. 

3) Proseguire  Iti diago
nale tut to  verso destra  t e 
nendosi sotto i l  tettò, sino 
a sbucare in  u n  piccolo 
diedro all'inizio del g r a n 
d e  canale clje^ sale lunito 
l a  prima par te  della p a 
rete, fe rmata  40 metri V 
V I  A2, 
^ 4 )  Salire pe r  3 t i r i  d i  40-
50  metri l 'uno i l  canale 
che 6 carico d i  n e v e  anche  
m estate, arr ivando  così 
ai  punto più  alto del  c a 
nale dove è chiuso sopra 

1 ,  s'astra d a  strapiombi 
e tetti,  mentre  sulla sini-

fessura permet te  
ti- buona pa t t e  
in  aframpjcafiS'libei'a «rgàS 
pb  40 metri  si fà'^férMtìts 

5) Con altri t renta-qua-
c- rocce Un 

p o  friabili si arriva i n  
cima a d  una crestina d i e  
e ii punto più alto d i  una 

d i  pilastro che d i -
vide il canale da noi sa 
l i to  ( a  destra) con (a  s i 
n is t ra )  ni canale al  centro 
della parete ove sale l a  
via^ Borghese - Schocher-
Schnitzler ed in Questo 
pun to  s i  incrocia la va 
riante Schiapfer-Wlnkler-
Stroiff-Knecht-Rlsch c h e  
attaccando la parete molto 
a destra attraversa poi 
tu t to  a sinistra per entra
r e  nel la  via dei primi sa-
latori, qu i  posto anche del  
pi-imo bivacco i n  due. P ro 
seguire spostandosi verso 
sinistra sino a d  incontrare 
una  setle d i  ro t tu re  che  
permettono d i  r ient rare  a 
destra  con una  elegante 
arrampicata con passaggi 
delicati s u  una  idacca f e r 
m a t a  comoda al la base di 
u n  piccolo diedro s t rapiom
bante  V. 

Salire i l  diedrinq ed in 
c ima uscire jsuiJa ^eslra e 
con passaggi esposti m a  
con buoni «ppigli, s i  arr iva  

su  una  grande cengia i n 
clinata — 40 metr i  V, VI 
e posto di 5 bivacchi. 

Una placca d i  granito 
compatto e senza fessure  
al ta una  decina di me t r i  ci 
separa dall'attacco degli 
strapiombi* I n  estate forse  
è possibile superarla d i r e t 
tamente,  m a  i n  inverno si 
è dovuto aggirarla a s ini
stra, s f ru t tando una f e s s u 
r a  difficile che porta sopra 
a det ta  placca, Fermata  
abbastanza comoda - 15-20 
metr i ,  V.  

Sal i re  a l t r i  due  me t r i  e 
quindi  at traversare a s ini
s t ra  s u  d i  un'esile c e n ^ a  
con scarsi appigli p e r  le  
mani ,  passaggi moffÀ<^^eIi^, 
cati, pino a d  -»rrlyar©'^aa ' 
un 'a l t ra  cengia alàbdstanza 

' chd f e t i d e  :ifet80 
;de8tiea, 30-40.metr$ìV>8.Mifi 
Scendere pe r  metà  circa l a  
cengia, sino a d  arr ivare  ad 
una  fessura che  sale dir i t ta  
lungo gli strapiombi. : 

Salire lungo la fessura 
per  45 metri,  con roccia 
buona e ricca d'appigli, 
che permette  un 'ar rampi
cata elegante se  p u r  mol to  
esposta, V, VI,  A l .  F e r 
m a t a  s u  di un  piccolo t e r 
razzino. 

Proseguire diritti  per  3 
metri ,  poi con del  grossi 
cunei  si aggira sulla destra  
una placca che  fa d a  tetto, 
quindi  s i  prosegue dirit t i  
sino a d  un 'al t ra  larga f e s 
su r a  formata dalla pa re te  
Q d a  tm'altra grossa placca 
che s i  supera  p u r e  sulla 
destra  e sempre con l ' au 
silio d i  grossi cunei  (8-10 
centimetri) .  Fermata  dopo 
45 m e t r i  sul dorso della l a 
m a  con l e  s taffe  - VI. 

Continuare nel la  fessura 
superando più strapiombi 
con ausilio d i  chiodi e .  c u 
ne i  intervallando alcuni 
me t r i  d'esposta a r rampi
cata i n  libera - 40 metr i ,  
V I  superiore. 

Salire 15 metr i  sempre 
nella fessura - VI, V -
f ino  a quando è sormonta
t a  da grossi massi e plac
che; quindi con delicata 
traversata alla Dlilfer, 
spostandosi a- destra pe r  
u n a  decina d i  metr i .  L a  
roccia si f a  quindi  c o m 
pat ta  e ai ricorre per tanto 
ad i m  piccolo pendolo pe r  
spostarsi d i  u n  paio d i  
met r i  e prendere cosi una» 
fessura* La s i  segue per  7^8 
mfttri. Fermatb su  d i  u n  
piccolo posth 30' metri, 
V e VI superiore. 

Con altri  10 metr i  lungo I 
la fessura si arr iva  al  t e r -  . 
mine degli strapiombi e I 
quindi s u  delle placche si i 
prosegue per  altri  30 me t r i  
fermandosi su d i  un  pic
colo m a  comodo terrazzi
no  - VI,  IV. 

Salire : in  diagonale v e r 
so  destra, per  entrare  ne l  
canale che con 3 lunghezze 
d ì  corda - II, IV - roccia 
friabile. Si arr iva  s u  di 
ima piccola forcella al  
punto massimo della p r e 
det ta  fascia di strapiombi, 
Bivacco i n  diie. 

Da  qu i  par te  u n  costolo
n e  ben  visibile anche dalla 
base; seguirlo - I I I  - I V  -
sino a poco sotto l a  punta 
del costolone che  staccan
dosi dalla parete fo rma  
vm'altra piccola forcella. 
P e r  raggiungerla si deve 
fa re  una lunghezza di cor
d a  Impegnativa calandosi 
anche 3 me t r i  sulla destra, 
pe r  entrare in  u n  piccolo 
canalino. Si arr iva  alla fo r 
cella - V - bivacco. 

S i  supera dirit t i  l a  prima 
placca, quindi s 'aggira su l 
l a  destra, dove delle spac
cature permettono una  
buona arrampicata f ino ad 
u n  piccolo posto di ferma
la - 35 metri ,  V, Quindi 
ancora diritto su un'al tra 
placca sino ad una paret i -
n a  che si fiancheggia sul
la destra per arr ivare  alla 
base d i  un  canalino. 40 
metri  y fermata-

gó. , t i jca Rietrl, pbì .̂sia 
rifece quasi yeriica]i., m a  
con' biVonl'àp'pigrv : si-Vii' 'su 
dritti sino ad una r igon-
f ìa tura  - 30 metri ,  V, IV, 
fermata.  

Si supera la sporgenza 
e seguendo poi una piccola 
fessura clie permette l'uso 
dì piccoli chiodi, si sale un  
pochino verso sinistra f e r 
mandosi sullo spigolo in  
mezzo a dei grossi sassi -
45 metri, V superiore. 
Spostarsi in  diagonale 
verso destra per  circa 20 
metri fermata.  

Continuare a traversare 
su una grande placca sem
pre più scarsa di appigli, 
sino a raggiungere un a l 
tro spigolo al  t enn ine  del
ia traversata - 30 metr i  VI, 
fermata. 

Superare il ripido pen
dio che anche in  estate è 
spesso innevato. Si rag
giunge così il gandone — 
posto ultimo bivacco — e 
quindi facilmente si a r r i 
v a  sulla spalla poco sotto 
la vetta. 

Componenti : Giovanni 
Rusconi; Giuliano Fabbri
ca; A n t o n i o  Rusconi; 
Heinz Steinkotter; (Gior
gio Tessari, 

(Jiii>v2iniii ltui»coni 

C rozzo 11 di .Breiila 
Il 10 agosto Andrea An~ 

dreotti, Alberto Ùorigatti, i 
Hein^ Stffinkdtter, hanno 
tracciato una via sulla pa
rete nord-est del Crozson 
d i  Brenta. S50 metri d i  d i -
Sliuelld, dlfiicoltà di Ut e 
t v  e con V e V superiore; 
piantati chiodi 2, t rovato 
uno. (Si veda l'intèrvista 
d a  noi pubblicata n e t  TIU-
mero  del  Lo settembreji 
Diamo la relazione  tecnica 
d questo via  elegante e 
continua, che passa ira la 
« v i a  delle crutde» e la 
Preuss: 

L'itinerario sd sviluppa 
llurigotJ'quBl marcato f&pe-

trova. ctvest 
ide i  ca,n^onc della Tcfea. 

'ì^'alìÉ^cco è situato àrdu-f 
n r m é t r r ' r i l " d i  sopi^à''tiel , 
punto  più  basso dello spe
rone, sullo sinistra. Con , 
t raversata da destra a s in i 
s t ra  ( IV inferiore) si sa le  
lungo una  rampa ripida 
che porta a u n  buon po
sto di-sosta i n  vicinanza d i  
u n  foro  molto marcato,  v i 
sibile anche dalla base. 

A destra seguire un ' a l 
t r a  rampa  p iù  r ipida che  
porta ad un  al t ro  posto di 
sosta sotto un  piccolo m u 
ro  verticale. L o  si supera  
(IV),  puntando po i  legger
mente a sinistra; s i  en t ra  
i n  n n  piccolo diedro e si 
prosegue verso sinistra ad 
u n  terrazzino/ P e r  rocce 
friabili  alcuni met r i  a si
nistra, proseguire in  un 
corto camino poi s i  sale f i 
no  a d  u n  punto d i  sosta 
con spuntone. Proseguendo 
a destra sì sa le  di re t ta
mente lungo una parete  
ripida con ottimi appigli 
( IV—)  arr ivando a un  bel 
punto di sosta con erbe. 
Sempre dirit t i  pe r  t r en t a -
cinque-quaranta me t r i  si 
giunge alia sommità d i  u n  
grosso spuntone, sopra il 
quale la parete si f a  più 
ripida. 

Dallo spuntone si sale 
p e r  una fessura, poi leg
germente a des t ra  per  to r 
na re  sulla sinistra (fer--
mata su d j  u n a  cengia) 
(IV). 

Dalla cengia al sale di 
nuovo verso dèstra ' pun 
tando verso un camino, lo 
si segue por .20 metr i  f ino 

1 ad,^.una: nicchia (clilodo)^ 
Diritti : ' p e r  ' filouni X metrl^:: 
poi 'per'  ima  ào'Kile ̂ ìessuj^ 
a sinistra del  ,camino (IV 
H-), diri t t i ,  p e r  gradini dì 
roccia fermata  Sotto u n o  
strapiombo. A destra si 
percorre im canale^enzai  
difficoltà e ai giunge sot
to tm diedro che par te  d a  
una cengia larga (ometto).  

P e r  U diedro in  a r r am
picata fantastica sì sale 
senza chiodi, poi ancora 
per  quindici m e t r i  f ino  ad 
un ottimo pun to  di sosta su  
d i  u n a  cengia, sormon
tata da un  tet to (V) .  Su l 
l a  cengia alcuni me t r i  a s i 
nistrai si supera u n  piccolo 
strapiombo (IV inferiore) 
poi diritti  pe r  entrare in 
un  dièdro interrot to  da 
salti verticali, il quale si 
segue pe r  due  t ir i .  

Si arriva ai piedi del 
grande diedro, già visibile 
dalla base, (Qui  ,spesso 
neve!) A sinistra del die
dro si sa le  un promonto
r io  di roccia grigia. Dove 
questo s i  unisce allo spi
golo del diedro si sale d i 
r i t t i  ad u n  anello di roc
cia sopra i l  quale si obli
qua verso destra (V In 
feriore), p e r  giungere ad 
una  piccola nicchia. Da 
qui s i  sale verso sinistra, 
superando • tm diedro, alto 
sei metri, pòi  diritti ad un 
buon punto di sosta, si tua
to dieci i'^metri sotto uno 
strapiombo (IV superiore). 
Dirut i  sotto l o  strapiom
bò che sì supera senza 
chiodi (V inferiore).  Perr-
mata '  "su di una cengia. 
Traversata a destra e poi 
versp;, sinistra si supera 
l'ultin^,^^ parte  dello spigo-

slipkHWé)' ' traversando,' ' a  
sinistra in piena esposi
zione B salendo diri t t i ,  si 
giunge ad u n a  piccola cen
gia ai piedi di u n a  fessu
ra  (venti  metri  V supe
riore. 1 chiodo, tiro più 
diff, della salita). Lungo 
la fessura p e r  venti metri  
(IV superiore) poi l a  si 
abbandona a destra con 
traversata discendeinte sul
l a  destra p e r  salire d i  
nuovo diritti .  

Fermata  sotto uno s t ra
piombo che scende da s i 
nistra a destra (chiodo dì 
sosta), A destra si supera
no delle placche ripide 
puntando a d  una  riga n e 
ra,  la quale si percorre 
diritti  (IV). Poi per  un  
altri t i r o  si arriva in una 
nicchia (ometto). A, sini
stra della nicchia diritti 
per  trentacinque metr i  ad 
u h  terrazzino, Ora  vèrso 
destra puntando alla riga 
nera l a  quale si traversa 
(colpnnina d i  roccia) di
ritti alcuni metri  per  f e r 
marsi sulla destra della r i 
ga i n  una  piccola nicchia 
asciutta (chiodo). 

P e r  l'acqua che scen
deva oontinuamente dalla 
riga, i pr imi  salìtqrl si 

videro costretti a piantare 
i n  essa due  chiodi ( r ima
sti, V) ,  Dopo i l  supera
mento di questa riga s i  
sale ancora u n  tiro (HI) ,  
po i  con u n  al t ro  si sa le  
lungo un 'al t ra  riga meno 
Umida (IV) arr ivando a l 
le  roccette facili, pe r  c i r 
ca cento m e t r i  di dislivel
lo si sale dir i t t i  senza d i f 
ficoltà uscendo alcuni m e 
t r i  a ovest del bivacco 
fìsso. 

I primi salitori impiega
vano 11 ore, portando con 
sé  molto mater ia le  e l ' a t 
trezzatura d a  bivacco. P e r  

sdpett tori :  or^^6«9, pe r  l a  
-Cordata a due. 

' Heinz StelnkÒiicr < 

P u t i l a  A g o i d o  

Mauro Ostuni  e Marcel-, 
lo Foscato h a n n o  aperto- il 
15 agosto '12 u n a  nuova via 
sulla Punta  Agordo del C i 
vetta.  Lunghezza m 225. 
Chiodi usati 16, lasciati 9. 
Difficoltà IV, V.  VL.Ore 5. 
Roccia quasi sempre buo-» 
na.  

E d  ecco l a  relazione: 
ATTACCO: circa 10 m a 

destra della v ia  Livanos in 
una fessufa-dledro.  

1) 25 m circa (V — a t 
tacco d i  V Se. Icf.) SI sale 
per  u n a  fessura  (4 m V 1 
c.. lasciato) poi  s i  continua 
verticalmente p e r  una  fea-
sura-dledro (V — le .  tolto) 
f ino  a raggiungere u n  buon 
posto d i  f e rma ta  in  una  
nicchia <1 c f .  lasciato). 

2) 25 m circa (IV + le.  
icf.)  Dal la  nicchia si p ro
segue verticalmente lungo 
l a  fessura-diedro (IV + 
le. tolto) pervenendo a d  
un  discreto posto di f e r 
mata ( Icf .  tolto). 

3) 35 m circa ( i n .  IV, V, 
V I  de.). 

Si sale dapprima sulla 
destra (V le .  lasciato) poi 
SI r i torna  nella fessura-die-
dro f i n  sotto u n o  strapiom
bo e lo si supera dire t ta
mente (V 3c, tolti) por poi 
traversare nuovamente a 
destra p e r  p i ù  facili  roccj .  
(III) .  Si sale verticalmen
te  al tr i  15  j n  circa raggiun
gendo un  :buon posto dì 
fe rmata  (ancoraggio na tu 
rale, ometto). 

4 )  ?0 m o u c a / y  vVl 2c.) 
aeguehdòla  fesau-

' ra? | i ' l t ipèrà 
bo (VI èc.itoltl) poi con ai-
t r i  15.m circa ( V — )  si per
viene £id un piccolo posta 
di sosta (ancoraggio na tu 
rale lasciato cordino). 

5) 40 m circa (IH u n  pas
saggio di IV le.) Con una 
i raverata  di circa 8 m ver 
so destra ( IH)  si perviene 

• ad una paretina verticale 
(pass, d i  IV le .  lasciato) e 
per questa sì sale fino a 
raggiungere u n  buon po
sto d i  sosta. Da  qui  si r isa
le u n  canale detritico f ino 
a raggiungere l a  grande 
terrazza alla base della 
torre.  

6) 40 m circa (HI un 
pass, di IV l e ) .  Dalla gran
de  terrazza si sale vertical
mente  (pass, d i  IV le.  l a 
sciato) pervenendo ad una 
piccola forcella; posto di 
fermata  buono (assicura
zione su  spuntoni).  

7) 30 m circa (V VI 2c. 
icf.) Con Una traversata 
verso sinistra di circa '6 m 
prima VI poi V le.  la
sciato) si raggiungi? una 
parete meno strapiombane 
te  e la si, risale portandosi 
verso una fessura con un 
for te  strapiombo (VI — le.  
lasciato) raggiungendo una 
cengia Ucf,  lasciato), 

8) 10 m circa (IV un pas
saggio di VI) Vincendo uno 
strapiombo (VI) per rocce 
più facili (IV) si raggiun
ge la cima-

Ostun) Mauro C-A.I. IVD. 
Foscaro Marcello C.A.I. 

Spìlimbergo 

C i m a  M a i i r t l o m a  
iO'.u.j n.<, urAOi<;. Ci.': 

. .  O r ì q i i i i l é  

fi  25 lufjlio 1971, Livio 
Graziati e Bruno Sandi del
ia Sezione d i  Padova, del 
C.A.I,, hanno traccioto una  
uio stilla porete .sud della 
Ciìna di Manstorna Orien
tale (m 2816) nelle Pale di 
San Martino. Diamo la re
lazione tecnica. 

Dal  rifugio Treviso fin 
quasi  a l  passo Canali. Cen
t o  m e t r i  sotto il passo si 
t raversa a sinistra per te r 
razze erbose fino allo zoc
colo sottostante Io spigolo 
e s t  sud-est  della Cima. S i  
contorna lo spigolo in quo 
ta, pe r  terrazze e canalini, 
salendo pe r  facili roccet
te, portandosi all'attacco 
della parete sud. L'attacco 
si trova subito a sinistra 
dello spigolo est sud-est, 
venti  met r i  a destra e v e n 
t i  met r i  p iù  in  alto della 
« v ìa  della fessura >, 

i .o  t rat to;  m 40 roccette I I  
sosta con colonnétta. 

2,0 t ra t to :  m 30: rocce 
verticali di I I I  sosta con 
spuntone. 

3.0 tratto: m 30; rocce 
verticali III :  su  per  15 m 
e poi a destra per 4 m fino 
a raggiungere la fessura 

che separa l a  p i re te  dallo 
spigolo;, su  20 ni:p€r fessu
re e si perviene alla cen
gia. ^ . 

4.0 t ra t to:  m 40: ài p e r 
corre la cengia ^er. 30 m a 
sin. si attacca il diedro s u -

Ìierando uno^  strapiombo 
nizlale sulla'-•siti., po i  su 

per  i l  diedro per 20 m ,  poi 
si traversa a destra por 15 
m sosta con-chiodo, IV gr. 

5.0 trat to;  m >35i diedro 
III  sup. con passaggio d i  
IV si arr iva In cresta, rac
cordandosi con l a  via del
lo spigolo ESE( 

6.0 t r a t to :  m 40:. spigolo, 
roccette d i  I I  gr. 

7.0 trat to:  m 40: spigo-
, lo, roccette d i  l i  gì-, si a r -
rlVfitiàll'ìmticlma'e sl='SStìft*i 
de  iper- m al-> 

B.o tràcio: n i ¥ à  .^fc'^s'^l-
n a ' ^ s i  éVungé Ih 'fèstC" 

fJisIlvello corhplessiVo m 
250; difficoltà III  grado con 
pass, d i  IV; or̂ e 3. 

La < via della fessura f è 
stata aperta da Bruno Son
di ed Aldo Bianchini, il 13 
agosto 1944; la p r ima  r ipe
tizione con variante è dì 
Livia Grazian e Bruno 
Bandi, VII Itiglio 1971. L a  
relazione tecnica mai si
nora pubblicata — é la se
guente. 

Dal rifugio Treviso al  
Passo Canali, cento metr i  
sotto il passo si abbandona 
il sentiero, attraversando a 
sin. pe r  ghiaie e terrazze e 
portandosi alla base della 
parete sud. Una caratteri
stica fessura incide tu t t a  l a  
parete  con leggero anda-

: mento d a  destra a sinistra. 
Attacco 40 metri  a sinistra 
dèUtì^lpiìblò' tìst su t ì -k t ì fS!  

I salsi urt>aledr&: di 50.iitìBtElj 
] d i . ,m, ;po l  s l . ^ p e r a ,  
i stpa uOi piccolo strapìpmbQ 
d ì  '2 m iridi dledi'o di 20 
metr i  di IV. 

Si prosegue per  35 m e 
t r i  di diedro di III  supe

riore fino ad u n  carat ter i 
stico naso che si aggira a 
sin. percorrendo oltre  20 
metr i  e pervenendo > alla 
prima terrazza che taglia a 
metà l a  parete. 

Ci si sposta a destra di 10 
metr i  e s i  attacca una  co
stola gialla; p o i  a sinistra '  
per  fessura verticale e 
stretta pe r  20 metr i  fino a d  
u n  masso che s i  supera a l 
l'interno. 

S i  percorre ora  u n  cana
lino d i  40 metr i ,  d i  I I  fino 
a d  u n a  seconda terrazza. S i  
prosegue per  : l a  fessura  
gialla e stret ta con a r r a m 
picata delicata ed esposta 
con buoni appigli p e r  al tr i  
40 me t r i  di IV grado ( v a -

: riSintfey.'E s i • - oriir»ili 
.Jjidl.Vin .sapalino^ d i  40. 

: mptr l  41114,6.001 p é r  facili  
: rffi'dèt*tfr,9i pervlefté fn 'wfe-

stiOt! ̂ lói ' in vetta." 
DIslivello; met r i  280; d i f 

ficoltà: IV grado; ore 2.30. 
Livio Orazian 

parallelamente allo spìgolo 
e distante d u e  me t r i  d a  es- ,  
so. Si segue per  20 me t r i  la 
fessura ( A l )  e poi s i  com
pleta il t i ro d i  corda in  a r 
rampicata libera (IV, chio
d o  si sosta). Obliquando 
verso destra, con u n  t i ro 
di corda, s i ' raggiunge una 
spaccatura (roccia f r iabi 
le) che solca verso destra  
al  parete ( I I I  superiore 
chiodo d i  sosta e ometto) .  
Dal chiodo si sale vertical
mente  mantenendosi paral 
leli allo spigolo f ino  a un  
chiodo lasciato. 

Da  qu i  ancora sul f i lo 
dello spigolo V, con un 'a l 
t ra  lunghezza d i  corda, sì 

il!llll)lillllÌlil}lltlill)IMHiliilllljj!HllllllllH)IÌ)l]|jUlllil)l)llilllllllllÌlllllillllHllilllllH 

!§!piz d e l  T i t t a  

Spiz del Titta - Parete sud (Foto G.C. Ferrare) 

Il  15 agosto Gianni Ran -
zato, Giancarlo. - Ferrare ,  
Andrea Zuliàn,; Raffaele 
Raimondi, hanno, tracciato 
una vìa, « c ^ l r i o  Lel io» 
sulla pare te  ovest dello 
Spiz del Titta,  gruppo de l 
la Schiara, sottogruppo del 
Pramper.  

La  relazione tecnica dice: 
Dal r ifugio Pramperet  su  

per  il ghiaione "puntando 
ad un  evidente camino che 
.solca circa a ̂  metà  la p a 
re te  ovest. 

Si sale Interamente i l  
camino — III  (ometti) 
che nella par te  finale p r e 
senta u n  passaggio d i  IV 
(chiodo) fino ad uscire su  
una Belletta (orrietto). Si 
aff ronta  una pai^etina d i  
roccia molto solida — H I  t 
puntando al grrfnde dìe-
dro'fin&io- che • 
ni" gr^idonHfl<%%c'tìrre su l  
fondo.fino in cresta-fCortiéii-
to) e quindi i;),v,étta., 

pislìveilo circa met r i  
2p0; ore 2; 1 c|ììodo, l a -
sòìato. Difficoltà II,  i l i  e 
un  pass, di IV, Ròccia poco 
solida nella parte  iniziale, 
poi buona, 

Discesa: per  .canalone 
nord (chiodo con cordino) 
fino ad immettersi ne l  ca
nalone dì discesa ovest sud-
ovest dalla Cima P r a m -
peret. ; , 

11 17 agosto 1972 Andrea 
Zulian, Giancarlo Ferraro,  
Gianni Ranzato, hanno 
tracciato una vìa sulla p a 
re te  sud "diedro dei pado
vani » delio Spiz del Titta. 

Relazione tecnica: 
Dal rifugiQ,:.Prampere^ 

pe r  ghiaie si giunge in  b re 
ve  alla base della parete  
sud dello Spiz. 

Si attacca a metà  della 
parete  per  l 'evidente die
dro  che la incide, p e r  cir^ 
ca  90 metri. SI sale inte^ 
ramente detto diedro p e r  
due  lunghezze (2 chiodi) 
IV  e pass, d i  V Inf. f ino ad 
un  comodo terrazzo sotto 
u n  breve diedrino s t ra 
piombante (ometto), si s a 
le detto diedrino — V 

f ino ad una .spalla con ba-
ranci. 

Si sale ora per  un  diedro 
inclinato versò destra  (sul
la, sinistra si nòta una evi
dente lama staccata strap.) 
sì supera uno spigolo e poi 
pe r  canale a destra d i  una  
evidente: tórre o lama si 
perviene alla base d i  una  
parete  gi'adonata-(ometto). 

Sì saie de t t a  parete oblir 
quando verso destra; ,f ino 
ad una spalla con bàranci. 

Da qu i  u n a  bellissima p a 
ret ina grigia d i  ottima roc
cia f ino  alla cima del  p i 
lastro che delimita a sud 
i l  «camino Lelio» (ometto) 
Sì scende qualche metro  
fino alla forcella d'uscita 
d i  detto camino (ometto) 
e di qui alla vetta (v. relaz. 
prec,). 

Dislivelio circa 250 m e -
Èri^-tìre 4.' Diffìcbltàr die<5ro 
come- 'dà relaz^ • "rimanen
te  III. ^Chiòdi usati iS/iila-
sciati 2. Roccia ottima. 

Cima 
Pi-amperct 

Il 18 agosto 1972 Andrea 
Zuliah e Raffaele Raimon
di hanno tracciato una via 
sulla parete sud del T o r 
rione Sud 0 Staccato di 
Cima Pramperet.  

La relazione tecnica dice: 
Dial rifugio Pramperet  

si giunge pe r  ghiaie f ino 
al  vertice della «ba ran -
ciàta » che arriva a lam
bire la base de l  Torrione. 

S i  sale per  facili grado
ni (o per  canale a destra, 
est) per  circa 60 me t r i  f ino 
ad una spalla con baranci 
(ometto). 

S i  traversa a sinistra, 
ovest, per  cengia erbosa f i 
no  i n  prossimità dello spi
golo giallo e strapiombante. 

Si attacca 5-6 metr i  p r i 
ma dello spigolo in  prossi
mità di un  pilastrino stac
cato (ometto in  nicchia). 

Si sàie in diagonale ve r 
so sinistra fino a superare 

lo spigolo sopra lo s t ra
piombo iniziale e si p ro 
segue pe r  paret ina (chio
do), si sale appoggiando 
legg. a destra f ino  sotto 
una cengetta erbosa con 
tettino superiore (chiodo a 
•U), si monta con difficol
t à  su  det ta  cengetta e si 
traversa 2 metr i  à sinistra 
doVe'il tett ino è-meno spor 
gente (ol t re  i l  te t tò  2 chio
di vicini). S i  supera i l  t e t 
tino e p e r  bella paretina si 
perviene ad u n a  comoda 
cengia con baranci; l .a  so 
sta. Da  qui si sale pe r  l a  
evidente fessura verticale 
su roccia grìgia saldissima 
(chiodo) e si perviene su  
terreno più facile dove pe r  
diedrini alla vet ta .  

Vìa córta m a  molto bélia 
su roccia ottima. Dall'at
tacco metrii90 d i  c u ì i  pil-, 

Ore  1,30V'^^" 
Discesa: d a  Nord con 

doppia d i  15 me t r i  f ino a l 
la forcella con' Pramperet  
e poi pe r  óanalonl est sud
est, oppure ovest sud-ovest. 

Cima Biisazza 
Parete nord di cima Bii-

sazza, spigolo centrale. Ore  
di salita 7.30. Chiodi usati 
30. Elegante arrampicata 
libera su roccia buona.  I 
chiodi per  progressione sono 
stati usati solo nei  venti  
metr i  di A l .  Lunghezza 
della via 600 metri- Pr imi  
salitori: Guido: Stanchina 
SAT Dimaro - Urbano Del
l'Eva, il 13 agosto 1972. 

Si risale i l  ghiacciaio del
la Busazza i n  direzione del
lo spigolo cénti'ale che de 
limita, sul lato sinistro le  
grandi placche. Si supera l a  
crepaccià terminale alla mi
nistra dello spigolo. Si t r a 
versa i l  canalone pe r  por 
tarsi ai piedi dello spigolo 
(so.sta). II primo t iro dì 
corda sullo spigolo presenta 
(3if,ficoltà di IV  (sosta) ai 
piedi di Una placca solcata 
da una fessura che corre 

? dì'cbrda sì superano i 
i di'(aìa8aÌi'(i]^DstaiEiiipl^lr<Cb 
; una  piaccflhf, 

Si supera l a  placca i n  a r -
, rampicata libera, seguendo 
un'evidente fessura  (IV, 2 
chiòdi e u n  cuneo lasciati; 
sosta all'altezza d i  u n  
gìtende masso strapiom
bante  sullo spigolo sini
stro).  Obllguando legger
mente  verso sinistra (V) 
ci si i jorta nuovamente 
sullo spigolo, si incontra 
una  forcella fo rmata  dal 
masso strapiombante con 
lo spigolo sovrastante (so
sta a i  piedi d i  u n  pìccolo 
diedro (V) .  S i  risale il m e 
desimo (chiodo) e si a b 
bandona, obliquando ve r 
so  destra, lo spigolo (V 
superiore, 2 chiodi). 

Dall'ultimo chiodo, ve r 
so sinistra, per  tornare  sul
lo spigolo (sosta).  

Con 30 me t r i  ( 1  chiodo. | 
V superiore) s i  esce dalle i 
difficoltà della salita. 

S u  rocce rot te  con 2 t i r i  
di corda si guadagna facil
mente  l a  vet ta  ne l  punto 
p iù  alto della cima Busazza . 

Campanile Rita 
I l  13 agosto 1972 Italo 

Zandonella. del Gruppo 
rocciatori C.A.I. Comelico, 
e Vittorio Lotto, istruttore 
nazionale, C.A.I. Cittadella, 
hanno compiuto l'ascensio
n e  d i  una  to r re  ma i  sinora 
scalata, nei  gruppo Pope-
ra-Croda d i  Campo-Tor
rione Canal. L a  cima sta 
a -sud del ; Torrione Canal; 
per  essa i pr imi  salitori 
propongono ì j 'nbh^é Canì-
panile Rita. ' 

Relazione tecnica: Da 
malga Aìarnola, in  poco 
più  di up'ora, alla forcella 
Ciapelei. Ci si dirige in 
quota verso ovest, al b a 
samento sud del  comples
so d i  Torrione Canal. I n  
alto incombe u n  bel  Cam
panile (visibilissimo spe
cialmente dal  lago Aiarno-
la) .  SI arriva alla sua base 
(ore due dalla malga) fo r 
mata  da roccette, canaloni 
e chiazze erbose. Si sale 
per il pr imo canalone che 
s ' incontra, dopo lo spero
ne  più  basso del basamen
t o  che forma l o  zoccolo sud 
del Campanile e del Tor 
rione Canal stesso. Su pe r  
circa 250 me t r i  con diff i 
coltà di I ,  I I  grado, con 
due  t ra t t i  dì I I I  (1 ora) .  
Qui inizia lo spìgolo est del 
Campanile ment re  il cana
lone continua, ora  più dif
ficile, f ino alla forcella f r a  
il Campanile in menzione 
e il Torrione Canal, La  via 
si svolge sullo spigolo est, 
ben definito, elegante e lo
gico. 

1.0 tiro: m. 38 - III gr. 
Su per il filo dello spigo
lo. Roccia friabilissima. 1 
eh. •- levato. 

2.0 tiro: m .  38 - l l l - l l  
gr. Si continua pe r  lo spi-̂  
golo "evidente.. 

3.0 tiro: m. 38 - III  gr. 
Sempre pe r  lo spigolo f in  
nei pressi .di u n  gran tetto 
e sotto una placca .grigia. 

' 4.0 tiro; m . - 3 8  - IV-V 

Ì K Ì  „.e ai,„srMvg,,M,,.«M 
Strapiombo . giaUò.,; (1 tìn., 

Bitìerà iCfl̂ -
l a  sin, (V) .  Su f ino ad un  
altro marcato strapiombo 
(V, 1 eh., lasciato) supera
bile sulla destra. S i  p ro 
segue pe r  u n  trat to di V 
contìnuo (6 m .  non  chioda-
bile) con roccia malsiou-
ra, fino a d  un  ottimo p u n 
t o  di sosta. Questo tiro di 
corda è . molto aereo ed 
esposto. 

5.0 t iro; m. 25 - III  gr. 
Ancora per  lo spigolo, ora 
meno marcato, fino ad una  
forcelletta f ra  un caratte
ristico gendarme e, l a  cu
spide f ina le  del Campa
nile.' 

6.0 tiro: m. 38 - TV. Si 
sale ora pe r  la parete sud 
(essendo qui lo spigolo est 
impossibile da salire in a r 
rampicata Ubera per  il f o r 
te  strapiombo) prima versò 
ovest ad uno strapiombet-
to ( 1  eh., levato) e poi 
nuovamente verso lo spi
golo est dove trovasi otti
mo posto d'assicurazione. 

7.0 t iro:  m, 35 - IV. V, 
V+. Si traversa circa 10 
metri a sin. in parete sud 
verso il marcato diedro 
che solca la parte finale, 

ben visibile anche d a l  b a s 
so. S i  sale .  legg. a f f ron tan
do  diret tamente,  u n o .  s t r a 
piombo (V, ; 1 eh., ' levato.). , 
Ancora a sin. p e r  pochi 
metri .  S u  diret tamente par-
uno strapiombo giallo ( v + ,  
1 eh., levato) .  S i  en t ra  n e l  
diedro ( V )  ' e  dopo alcuni 
metr i  si esce sulla ter raz-
zetta dell 'antlclma. S u  p o 
chi metr i  ali acima princi
pale, aerea  e esiiissima 
(ometti sulla terrazzetta e 
sulla cima). 

Dislivelio: zoccolo m e 
t r i  250; spigolo est m e t f l  
250. 

Difficoltà: l i l ,  IV, V, V4-. 
Roccia buona negli  u l t i 
m i  tre.'?tisÌf»AfirÌabile 
sto. Chiodi fl. Due  lasciati, 
Ot^%^p6ip Io siitgolo.. 

t i^r^^ima'S'kata dedicata"' 
alla madre  di I talo e bat^ 
tezzata « Campanile R i fa» .  

Quarto 

dei Cinque Frali 
Il  17 agosto 1972 l 'acca

demico Gian Carlo Gras
si e Sebas^ano Felice (CAI 
Torino), hanno ap?rto una  
via sulla pare te ,  ovest del 
Quarto de l  Cinque Frati ,  
nei  Gruppo  del  Monte 
Cinto (Corsica). 

La  parete  ovest del 
Quarto Fra te  è caratteriz
zata d a  u n  grande camino 
che l a  solca p e r  tu t t a  l a  
.«ìua altezza; sì attacca a 
deatra d i  u n  evidente e 
grande strapiombo che d e 
limita il camino. L a  linea 
di ascensione nella  pr ima 
parte  è d a t a  d a  u n a  ca-
j?atteristìca fessura - cami
n o  poco marcata  che p e r 
met te  dì superare l a  ver t i 
cale pare te  levigata. 

Ometto di pietre alla 
base. Salire i pr imi  20 m e 
t r i  facili sino a d  u n ' o t t i 
mo terrazzino all'inizio 
della fessura (ometto di 
pietre). Continuare nelja 
fessura-diedro pe r  circa 
15 m e t r i  sino sotto ad u n  
piccolo strapiombo com
patto.  

Traversare a'^'destra/' 4 
met r i  g i u n g e n d o a l l a  b a 
se di u n a  placca. Superar 
la .'sostando dopo 5-6 ane-
t r l  scomodamente-istt'chio-
dir (30 ~metrl'> UV Ttóp.,'^3' 
chiodi). .E>. possibilefitrg-
versare a destra 3 o 4 m e 
t r i  p r ima  dello strapiom
bino e raggiungere l 'ultima 
placca scalando i-unaupan-
cia su appìgli arrotondati 
(V inf . ) ;  Sosta L : 

Arrampicare  nella f e s 
sura u n  poco strapiomban
te ed uscire a destra in 
u n  diedro (V) .  Seguirlo 
(III sup. e IV inf.) sino 
ad u n  arbusto. Sosta 2 (30 
metri ,  u n  chiodo ed u n  cu
neo  di l egno) .  

Proseguire sfruttando un '  
camino levigato (III) u -
scendo ad un  terrazza, So 
sta 3 (10-12 metr i  nessun 
chiodo). 

Salire la bellissima plac-
cpnata a destra della f e s 
sura dì fondo ( IV inf.) ri
tornare qualche metro  a 
sinistra e sormontare u n  
dièdro - camino , faticoso 
(IV sup.). Uscire a sini
stra e guadagnare più in  
alto lui ottimo . punto  di 
fermata .  ; Sosta 4 (35 m e 
tri, , 3  chiodi). 

Seguire uscendo a sini
stra d a  u n  breve diedro 
(IV) p e r  raggiungere d o 
p o  una  quindicina di m e 
tri  una vasta terrazza. So
sta 5. (Ometto d i  pietre).  

Continuare in  parete  
una decina d i  met r i  a de 
stra del  caratteristico gran
de  camino f ino sotto ad 
una placca verticale rico
perta di licheni neri. So
sta 6.' 

ca'" chiodoV .i^Qpo-
starsl a 'destra sino ad Unà 
terrazzetta.  Sosta 7. 

Salire i n  diagonale ve r 
so destra sfruttando una 
evidente lama staccata. ' 

Ore 3,30; 300 metr i  di di-
slivello; u n  cuneo, lasciato. 

Invito 
agli Abbonati 

Invitiamo i nostri 
cortesi Abbonati a 
volerci segnalare 
disguidi o ritardi 
relativi al recapito 
de LO SCARPONE, 
al. f ine dì poter 
provvedere solleci
tamente alla riso
luzione degli in
convenienti in atto. 



16 novembre 1972 L O  S C A R P O N E  

U N O  S C R I T T O  POCO CONOSCIUTO D I  E D M O N D O  D E  A M I C I S  

NEL REGNO DEL CERVINO 
v Nel regno del Cervi' 

no il, di Edmondo De A-
micìs, à apparso nel 1903 
su « La lettura » con dise
gni di Rubino. Nel 1905 
usci il volume di Bozzet' 
ti e Novelle (MHano-Tre* 
ves) con medesimo titolo 
M •sueceséive ristampé. 

Siamo lieti di proporre 
m.. nqalri lettori alcuni 
frammenti di questo scrit
to del grande scrittore. 

La p i u m a  mavaviglin, 
pe r  chi  arr iva col tcm* 
po  bello a l  grand'al-

bergo del  Giomcin, dopo 
Irò oro d i  solita a dorso 
di mulo ,  0 Tarioi M i  par
rebbe u n a  similitudine 
troppo inaterialo quella 
della sensazione d \ m  ba-
gno i n  cui  s i  bevesse per  
tutti  i pori u n  liquido 
iuebbriante. 

A ogni  uscio, su ogni 
terrazzo, a ogni uscita sul
l a  piazzetta v i  sentite co* 
m e  abbracciati, baciati, uc-
carezzati d a  cento bocche 
(* mani  amorose e invisi* 
bili, fresche d i  gioventù e 
fragranti  d i  salute. Aspi
rate,  sorseggiate queirar ia  
come se  avesse dei sapori 
squisiti d i  f ru l l i ,  e vi pa r  
dì bere dell'allegrezza e 
della forza. N o n  material
mente  soltanto l a  sentite 
pura  dclParia cittadina : vi 
sembra ora, a l  confronto, 
«he in  quella si dovessero 
sentire i pensieri c gli af
f ann i  d i  famiglia d'esseri 
umoni.: qUesta vi f a  l 'effet
to d 'un 'ar ia  spensierata e 
conlenta. 

V'investono ondale, sof
fi  che vi' risvegliano ri

cordi (ti'.sensazioni remote, 
d i  certi f remi t i  improvvisi 
d 'amor della vita non più  
provati dall ' infanzia, e che 
vi risccttono come uno vo
ce che v 'annunzi  quulciie 
cosa d i  lieto; ondate di spe
ranze, soffi consolatori, che 
vi danno a t rat t i  i l  presen
timento d ' u n  avvenire lun
go e sereno, l a  fede  d i  po
ter f a r e  ancora molte cose, 
l 'illusione d i  ritornare ver
so l a  giovinezza. 

P e r  u n  pezzo non vi 
stancate di girare per la 
casa, salendo e scendendo, 
mettendo i l  viso a ogni por-
ta e ad ogni finestra aper
ta, pe r  bere que l  refrige
r io  a tut te l e  sorgenti, e 
da tu t te  le  aperture,  dì qua 
e d i  là ,  vedete d i  sfuggita, 
passando, lontananze verdi, 
rocce vicinissime, ghiac
ciai imminent i ,  splendori 
gloriosi d'altezze bianche e 
d i  spazi azzurri, che ap
paiono e scomi^aiono come 
baleni. 

Valtournanche, ultimo 
villaggio della valìe, non 
sì vede; dall 'altura del Gio-
mein  l 'albergo domina co
m e  u n  convento solitaria 
la conca verde quasi disa
bitata, tutta'  pascoli e bo
schi d i  p ini ,  r igata da u n  
torcente argentep. . IIn%ia,  
u n a  luce,  ima  vastità i n  cui 
tut ta  l ' an ima si slancia e 
spazia con la gioia del volo. 

— .  

Ma, e il Cervino? Do
manderà u n  alpinista. 

La « p r ima  impressio
n e  » ?  Ma delle maraviglie 
famose della na tura  non si 
p u ò  p iù  d i re  propriamen
te  d'avere u n a  prima im
pressione, tante volte se n ' è  
visto avanti  l 'effige, e tan-
to se n e  è letto. Da vari 
giorni m i  suonava nella 
m e n t e  una  frase del 
Whymper  ; — La sua for-
m a  è un'eccezione unica 
nelle Alp i ;  maestoso d a  
ogni parte ,  non mai vol
gere. — Infesta letteratu
ra!  Eccomi lì,  appena ar
rivato, a f a r e  u n  raffron
to di pedante f r a  la realtà 
e l a  f rase.  M a  u n  raffron
to vero non  potevo fa re  per
chè vedevo il Cervino da 
u n a  parte sola, e non l'ave
vo ma i  visto dall'altre, do

ve si mostra affollo di
verso. 

Certo, R unu niontngno 
singolarissima : se fosse o* 
pera  umano,  si direbbe che 
i costruttori ebbero l 'in
tento di faro un  immen
so spauracchio. Immenso? 
N o n  c 'è  grandezza di, moni '  
tagna o d^uomo famoso 
che .  a pr imo aspetto, non  
paia minore della sua fa
m a ,  u ehi  la vede do pres
so. Ma stupisco e confon
do  l a  varietà disordinata 
dello piramidi enormi,  l'al
tezza terribile delle vasto 
facce orette a f i lo  sui ghiac
ciai, l 'aspra fierezza delle 
creste o dei f ianchi  lace
ra t i ,  le  rocce sformate che 
strapiombano come i n  atto 
d i  f r ana re  nella valle, o 
il capo altissimo che pa r  
che  s ' inchini a guardar  cu
riosamente l 'enormità della 
molo che io sorregge. 

Bello? Subito non si di
co «bello » del Cervino, co
m e  d i  al tre montagne d i  li
nee  riposale e d  armoniche. 
Strano, sì, e pieno d i  mae
stà e d i  superbia : u n o  spet
tacolo che f a  violenza al
la mente,  e vi produce co
m e  u n o  scompiglio e u n  ur
to d i  idee. Ma,  sonz'avve-
dormeno, io dico impres
sioni e pensieri dei giorni 
seguenti.  Quella pr ima se
r a  l a  montagna si mostra
va i n  una  grande chiarezza 
azzurrina e biancheggian
te, d ' una  leggerezza mira
bile, da porcre u n a  forma 
senza rilievi e senza spes
sore, sospesa nell 'aria co
m e  pe r  miracolo, e i n  ri
guardo alla sua trista re
putazione. aveva un non 
so che aspetto benigno. 

Ricordavo bene fotogra
f i e  e disegni fa t t i  da alpi
nisti  sul suo dosso : gole 
profonde c h e  parevano 
strade d i  città titaniche i n  
rovina, rocce somiglianti 
a d  avanzi di tor r i  babeli
che, d i  smisurate cattedra
li cadute, di costruzioni mi
steriose che la mia  imma
ginazione non  riusciva a 
compiere; ricordavo appa
renze di bastioni ciclopici 
fo rmat i  d ' una  serie di mu
raglie appiccicate l 'una  al
l 'al tra da u n a  sequela d i  
generazioni, simulacri d i  
castelli spaurevolì piantati 
in  cima a scale gigantesche, 
e aspetti d i  bolge d'infer
no,  d i  precipizi e dì abissi, 
d a  f a r  pensare ohe i n  nes
s u n ' a l t r a  m o n t a g n a  al  
mondo si potesse presentar 
l a  solitudine i n  aspetto p iù  
selvaggio, la na tu ra  i n  sem
bianza p iù  formidabile, l a  
morte  con u n a  faccia p iù  
spaventosa. 

Ma dove si potevan tro
vare tu t te  queste enormità 
e questi  orrori i n  quel  Cer
vino così liscio e chiaro, 
senza cavità e senz'ombre, 
tut to  luminoso e quasi sor
ridente? K questo pensiero 
espressi all'ospite unico che 
m'aveva preceduto lassù, 
alpinista canuto;  i l  quale 
m i  rispose con u n  sorrìdo, 
scrollando ii capò : — Ani  
non  sì f idì l  E '  u n  grande 
ipocrita. Vedrà che bru t te  
facce le  f a rà  p i ù  tardi .  — 
P e r  veder tu t te  le sue fac
ce  non  avrei potuto sco
gliere migliore osservato
rio. La  grande montagna 
sì leva proprio sopra a ca
po  dell'albergo; dalle fine
stre a t ramontana bisogna 
alzar l a  f ron te  per veder
n e  l a  cima; fissandone con 
10 sguardo u n  punto qual
siasi, pare  che tut ta  la mo
le s 'inclini con u n  moto 
lento verso d i  noi; netta
mente  si vede ogni cosa 
della zona bassa dove muo
r e  l 'u l t ima vegetazione ai 
piedi della sua immane oS' 
satura,  f r a  mucchi enormi 
d i  sabbia e d ì  macigni fra
na t i ;  oltre ì quali  incornine 
eia la desolazione dell'in
verno perpetuo e il silen
zio d ' un  mondo inumano,  
nel quale non  passano che 
11 coraggio e la forza. 

E non di meno non ebbi 

quella pr ima sera per  il co
losso splendente nessuno 
slancio d'ammirazione, an
che perchè ero andato là 
incitato alla resistenza dal
la sazietà delle adulazioni 
che da ann i  sentivo can-
lare ni suo nome.  — Ve
dremo — gli dissi i n  cuor -
mìo — ;  mi fara i  alzare gli 
occhi della f ronte :  m a  non 
piegare <( l e  ginocchia d ^ *  
la mente ». — Bravato! 

l-̂ a mat t ina dopo, sve
gliandomi appena giorno, 
dalla camera ancora buia 
udii  l a  voce d ' u n  ucceUcl-
lo, che doveva slare sulla 
balaustrata del terrazzino : 
un  filo di voce csilissimo e 
soavissimo, d i  cu i  darebbe 
l 'iminagine appunto  u n  fi
lo d i  seta quasi invisibile. 

Stetti in  ascolto con l'at
tenzione viva che  si presta 
a ogni suono o rumore nei  
luoghi dove si dorme la 
])rima volta. Cantava u n a  
frase che pareva l'espres
sione d ' u n  pensiero amo
revole e dopo u n  momen
to d i  .silenzio, u n  gorgheg
gio, come u n  ritornello, che 
affermasse quel  pensiero : 
ora p iù  forte,  ora  meno.  
Qualche volta rallentava 
u n  poco la f rase ,  e allun
gava alquanto l ' indugio f r a  
questa e l 'al tro verso, co
m e  se fosse distratto da 
u n  altro pensiero, dalla vi
sta d i  qualche cosa che gli 
passasse vicino, o che ve
desse lontano. 

P iù  d ' u n a  volta notai 
che ripetè l a  f rase ,  e i l  ri-
toriiolìo pure,  come per  
farsi meglio, capire : d a  
ch i?  lJn.,Derchc ci doveva 
cssère d i  liìpeLizìo-
ne.  E queLfì ló Ói voi'o che 
usciva d a  quel  piccolo es
sere solitario, davanti  al
lo spettacolo, che m 'e ra  
prosento allo spìrito, d i  
(|uelle montagne terrìbili,  
riuscivo così tenue, cosi 
umile,  u n a  cosa cosi da 
nulla,  e tanto gentile! 

Mentre tendevo l'orec
chio a quel canto, sentivo 
a quando a quando  il bron
tolio del torrente,  che gli 
t a c e v a  un  accompagna
mento lontano, m a  come 
dicendo tut t 'a l t re  cose, ne
gando o schernendo quello 
che il canto diceva. E non 
finiva p iù ,  non  finiva p iù  
il piccolo poeta d ì  ripete
re che i l  giorno spuntava, 
che le  montagne eran bel
le ,  che la c ima del Cervi
n o  era già baciata dal sole, 
e ch'egli era contento. 

Egl i  era contento, e pu
r e  m i  faceva pietà, e l a  sua 
voce m i  metteva tristezza. 
Egl i  m i  pareva solo nel  
mondo,  e m i  sentivo solo, 
debole, perduto come lui  
nella na tura  immensa,  u n  
ttonnuUa miserevole come 
lu i ,  destinalo a u n a  vita d i  
poche ore davanti  a quel
le  montagne formidabili  
che da secoli d i  secoli ve
devano nomini  e aquile 
passare e morire. 

• "Più' déll 'Imporatore. nei 
pr imi  giorni, att irò l a  mìa  
attenzione i l  corteo impe
riale : l a  catena che va dal  
Cervino a l  Chateau des da-
mes, dividendo la Valtour
nanche  della Valpellina ; 
una serie d ì  puiìte altissi
me,  simili a mer l i  acuti 
d ' u n  immensa muraglia a 
pendìo, tut ta  corazzata di 
ghiacciai, rivestito dì vasti 
strati  e rigata d i  lunghe 
strisce di neve, solcata di 
incavature profonde, p6r 
cui  precipitano da altezze 
vertiginose e innumerevoli 
vene d'acqua, che paiono 
smisurati nastri  d'argento 
immobili. 

L e  cime affilale,  le roc
ce a picco, i salti verticali 
dei ghiacciai, tu t te  le  for
m e  d i  quella schiera di 
montagne serrate, allaccia
te, con discernibili l 'una  
dall 'altra che alle vette, 
presentano insieme l'aspet
to d ' u n  ordine d i  fortezze 
mostruose, erette a difesa 

d 'un  mondo, non solo per 
impedirne Ttìccesso, m a  
per rimuovere da ogni 
mente più  temeraria per-
f in  l ' idea dell'assalto. 

Ma quest'aspetto m u t a  
continuamente, m a r a v i 
gliosamente col vorior del 
cielo, f ino a parere che hi 
montagne stesse r ̂ mutino 
f o r ^ a  ; e stìstanza, rìducén-
dosi da ùn 'oró '  all 'alirù i r 
riconoscibili, i n  modo d a  
mover pensieri e sensi op
posti a quelli  che poc'anzi 
destavano. A l  levar del so
le, quando l 'ar ia  è tersa,-
tutta quella f u g a  inognifi-
ca d i  piromidi,  di guglie, 
di ctipole. t inta d ' u n  color 
d i  corallo dolcissimo, 'che 
ne  dissimula la gràhdézza 
c l'asprezza, assume u n  
aspetto amabile, che pro
mette indulgenza e allet
ta alla salita. 

M a  ài  p r imo oscurarsi 
dell'aria, tut te quelle fron
t i  d i  roccia s'infoscano co
m e  d i  pensieri superbi e 
sinistri, mostrano i loro du-

segnando notte nell 'aria ac
cesa le punte  acutissime, 
come denti  c spine che 
mordano i l  cieloi e sotto è 
già nero ogni cosa, im> 
nierso tut to  in un  mistero 
solenne. 

Et|j0ccò, la 
sorpresa t ' spno incoronato 
i- inghirlandatfe'di neve fre-
hctt,, rnvyOjî to ,in leinbi di 
inon^^: bianchi,,  i n  'Iram-
jncnli d ' immensi veli di
spersi, ornale  d ì  t r ine  e di 
ricami e sparse d ì  f iori  can
didi scintillanti;  ed e àm-
mirabilé l 'effetto di quellà 
grazia leggiera posata qua
si t imidamente su quelle 
fosche moli  rocciose; la 
quale d à  l ' ^ m a g i n e  d ' un  
vestimento gentile, ch'esse 
abbiano lacerato per di
prezzo, avant i  che  l 'alba 
nascesse. 

Poi si scatena la piog
gia, tutto quell'addobbo di 
festa è spazzato, non  re
stano che Io nevi  eterne, 
e, un'ora dopo, rasserena
to il cielo, si vedono le 

lo uno sforzo violento, e 
in  al tr i  si sia riposata, e 
altrove abbia cercato, ten
tato, e lasciato a mezzo 
l'opera sua .  

D quando vi stanchi la 
maestà superba delle gran-
dij ntpntagne .̂che fanno, 
corteo alla Maestà supre-
m a :  non avole che a voi-
larvi  dal  lato opposto, ver
so lê  montagne  che chid-
don l a  valle a levante, so
relle minori di quciral l rc ;  
davanti  alle qual i  pa r  che 
siano i n  atleggiamcnti gra
ziosi d'ammirazione e d i  ti
more ;  buone figliuole dal
le  f ron t i  mi t i ,  su  cui ripo
sate gli occhi e il pensiero. 

Ma tul l i  gli  aggettivi 
terribili che s'abbibbiano 
allo grandi  montagne d a  
chi  non  le  conosce che d i  
veduta, sono p i ù  che altro 
u n a  consuetudine lettera
r ia .  

Me n e  accorsi lassù in  
capo a u n a  settimana. Non 
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r i  lineamenti d i  facce sen
za pietà, discarnato dai se
coli, segnate da rughe  ter
ribili, alleggiati!, dì Mlogni 
implacabili, che sfidano e 
scherniscono l 'audacia m 
mana.  Un colpo di vento 
spazza i vapori, e ripren
dono tut te  insieme, in  po
chi  momenti ,  i l  primo a-
spetto di vergini serene e 
miti ,  che soffrano innocen
temente all'ambizione e al 
desiderio dell 'uomo che le  
ammira dalla valle. Si rial
zano i vapori a poco a po
co e s 'ammontano, e tu t ta  
la catena sì ravvolge come 
nel f u m o  denso d ' u n  incen
dio, e non ne  appare p iù  
segno dalle cime alle fal
de, come se fosse sprofon
data nella terra.  

Riappaiono tut te  le teste 
sovrane a l  tramonto, pe r  
molti squarci d i  nubi ,  co
m e  accacciate a u n a  serie 
d i  finestroni luminosi j 
riappaiono rosate, dorate, 
soffuse di color di viola, 
i n  apparenza d i  forme im
materiali, a d  altezze di so
gno, e poi si velano a po
co à poco e incupiscono, di

grandi rocce lavate e lu
strate. rinvigorite in  tulli  i 
colori j massi e pareti di 
bfQjiZQj.^S. raine,,4i  
ne ,  cqve dii^j^ietra e dì me-
tòlli sconosciuti, apparenze 
dì architctlUre e di rovi
ne  secolari incastrate nei 
fianchi delle montagne,  dì 
monumenti  in fo rmi  d 'una 
storia ignota âl mondo, se
polti da una  convulsione 
della terra, òhe si riaffac
cino qua e l à  alla luce del 
giorno, e d i  cui l'occhio 
afferra,  perde e ritrova i 
contorni, come degli edi-
fizi figurali  dalle nuvole 
in moto. 

E non vi stancate mai 
dì percorrere con lo squar-
do quelle cime, nelle qua
li fate a ogni tratto una 
scoperta nuova d ì  contra
sti e di simmetrie f ra  li
nee vicine e lontane, di 
forme riprodotte più  vol
te, o abbellite o inasprite o 
attenuato, come l'espres-
siono vario d ' u n  stesso 
pensiero, d i  bizzarie e di 
m u t a m e n t i  d'ispirazione 
della natura; '  la quale pa
re abbia fat to in u n  pun-

senlii e non usai con sen
timento quegli aggettivi 
che dopo i discorsi udi t i  
nei p r imi  giorni dai pochi 
ubìtanU ' deiralbergo, av
ventori ' é  'canieriefl esperti 
del mondo alpino; i quali ,  
ragionando continuamente 
delle Alpi circostanti, fi-
nivan sempre a parlare 
delle disgrazie momoral)ilì 
che vi erano accadute. Per
chè una  cosa è il legger 
le notizie di quei fatti nei 
giornali, a grandi inter
valli, in mezzo a quelle 
d'altri disastri ed orrori 
lontani, f r a  l 'uno e l 'altro 
pensiero od a f fanno  della 
nostra vita affaccendata e 
un'al tra cosa l 'udire rac
contare in quella solitudi
ne  una  lunga serie, inter-
rotta e ripresa cento vol
te, in  vista dei luoghi do
ve i fa t t i  seguirono, da 
persone che ne  furono spot-
latori, 0 che da spettatori 
gli intesero, con mille par
ticolari male immaginabi
li intorno ai patimenti a-
troci sofferti dagli scam
pati,  alle morti spavente
voli, alle tristi partenze 

not turne delle comitive di 
soccorso, alle vittime ripor
tate agli alberghi col cra
nio spaccato, con Io gam
be rotte, con le mani  ass>i-
dcralc, coperti d i  piaghe, 
svenuti,  instupiditi,  irrico
noscibili. 

Por via di questi di* 
.scorsi, che s ' impr imono  
))rofondan)cnte nb!Q*nnimo. 
la montagna soggioga e só-
vrecoita la nostra immagi« 
nazione, e vi s'innalza ve
ramente  grande e terribile. 
K Peffetlo è così forte d a  
principio, pr ima che l 'af-
follamento dell'albergo ci 
distragga da quei pensieri, 
che, levando' gli occhi a 
quello cime, si h a  qualche 
volta come la visione viva 
delle cose udite : si vedo
n o  creature u m a n e  stac
carsi dai picchi c» prcci])i-
tare, rimbalzando di roc
cia i n  roccia, negli abissi, 
dei  disgraziati .sparir nei 
crepacci dei ghiacciai, o 
andar  travolti dallo f rano  
d i  pietre o d i  novo; altri ,  
smarrif ì  e estenuati, immo
bili sull 'orlo di precipizi 
orrendi,  aspettar lu morte;  
dei  cadaveri tirati  con le 
corde dallo guido giù  pe r  
le chine gelate, le r u p i  
sparse d ì  brandelli dì car
ne ,  lo nevi rigate di san
gue ;  e si sentono negli ur l i  
del  vento invocazioni la
mentevoli d i  aiuto e gemi
t i  d'agonie disperale. 

Allora soltanlo la mon
tagna ci si UKMlra i n  sem
bianze tragiche e ci f a  pen
sar veramente; allora com-
}»rendìamo l 'origine delle 
leggende paurose, che po
polarono le altezze inacces
sibili di getnlì feroci o di> 
spiriti,  difensori invitti dei' 
loro covi solitari; e ci ren
diamo ragione della gra
vità pensierosa del monta
naro ,  e ci scuote i m  bri
vido quando, scorrendo con 
lo sguardo le gole e ì diru
pi lontani, scopriamo u n a  

Quando dalle finestre 
dell'albergo si son guarda
te quelle regioni inabita
bili, così vicine, che c i  
danno  quasi l 'illusione d ì  
esservi, m a  che pu re  por
tano il pensiero a u n a  lon
tananza infinita dalia vi
ta cittadina, è u n  senso 
sempre nuovo di stupoi*e, 
voltandosi indietro, i l  ve
d e r  dello sale eleganti, or
na le  di araucarie e d i  aza
lee dove passano camerie
ri  i n  giubba e i n  cravatta 
b ianca:  è come u n  salto 
immenso che si f a  con la 
fantasia dalle p r ime  età 
del  mondo all'età presento 
di civiltà raff inata .  

Ma e quel  grande al
bergo e l a  vita che v i  fer
vo paiono così poca cosa 
davanti a quella grandez
za selvaggia della na tu ra ,  
che, invece di scemare, 
ravvivano ,per effetto del  
contrasto, Jl sentimento 
delia solitudine, nel ,  mo
do  stésso che gli schiiintì 
dei ghiacciai, i fragori del
le f r a n e  e i muggiti  del 
vento, che s'odono a quan
do  a quando,  fanno parere 
più  solenne il silenzio che 
quasi sempre vi regna. 

O h ,  grande e benedet
to silenzio! Là veramente 
ne  apprezza e n e  gode il 
benefizio chi ha la consue
tudine  del lavoro intellet
tuale,  l à  si riconosce quan
to ci debbano rendere più  
difficile il raccoglimento 
del pensiero i mil le con
t inui  rumori della città, a 
cui ci illudiamo d'esser di
ventati insensibili, dove i n  
realtà non'  ci abbiamo fat
to che l'orecchio, e n ' è  
sempre turbata la mente, 
nella quale ogni suono de
sta un' idea;  la si compren
de quanta  forza intellet
tuale debba andar  dispersa 
in  quelle infinite idee con
f u s e  e sfuggevoli, quasi 
non avvertite, che attra
versano dì continuo u n a  

gran parte  del l 'anno le 
correnti del nostro pensie
ro, insieme con lo strepi
lo c. col mormorio del gran 
maro  della vita u m a n a  in  
cui siamo immorsi ,  i l  la
voro è una nuova gioia 
lassù, sopra tu t to  nei  pri-

jrfti^giornli';;-
Appena levati. IH men-

Ip è sgombra subito d 'ogni 
nebbia d i s o n n o ,  lo spiri* 
to pronto, i l  pensiero chia
ro come l 'aria,  di cu i  pur 
che la freschezza c i  en t r i  
nel  cervello. Nessuno sfor
zo d i  volontà s 'ha  da fare  : 
è l 'ar ia  stessa che,  bacian-
dèci i n  fronte,  c i  d i ce ;  Al
l 'opera! •— e c i  a t t i ra  a l  
tavolino Con u n  abbraccio. 
E a tut t i  gli  a t t i  dello spì
r i to s'accompagna u n  sen
so d i  l ibertà,  d i  vigore, d i  
scioltezza giovanile d 'ogni 
facoltà della men te  o del
l 'animo.  

11 senso della poesia, il 
ricordo affettuoso dei lon
tani ,  l a  soddisfazione ohe 
ci dà u n a  buona notìzia, 
ogni cosa è p iù  vivo o p iù  
schietto. Lo stesso senti
mento  del dolore, che ci 
destano le memorie  delle 
sventure, benché prema 
p iù  for te  su l  cuore, lo ac
cettiamo, lo reggiamo con 
più fermo coraggio, non 
p iù  tentati di sfuggirlo 
vilmente ,come laggiù nel
la grande bolgia, dove i 
nostri ner^^^affalicoti ogni 
dolore è un tormento. 

E questo quie te  forte 
dell 'animo nasce d a  u n  più 
chiaro òoncetto, da u n  più 
vìvo e continuo sentimento 
della precarietà delia vita, 
ohe ci d à  lo vista d i  quei 
colossi d i  pietra,  immobi
li e immuta t i  da tempi im
memorabili in mezza «l-
l'agitorsi e al muta re  d'o
gn i  cosa umana .  

Così come segue i n  mez
zo all'oceano; nò  l a  simi-
glianza tra tui albergo a 
quell'altezza e u n  basti
mento  in mezzo al  mare  
è soltanto nello stalo d'ani
m o  di ch i  ci vìve : l 'illu
sione di navigare è qual
che  volta anche per  gli oc-
chi,  quando s'alza da l  fon
do  della vallo u n a  nebbia 
fittissima, ohe a chi sta 
sulla piazzetta nasconde 
ogni cosa, f u o r  che l'edi-
fizio; il quale pa re  allora 
veramente u n a  nave soli
taria i n  u n  m a r  nebbioso, 
e assai p iù  di notte,  quan
do i n  u n o  squarcio d i  quel
l ' immensa bianchezza opa
ca splende la l una ,  e per 
al tr i  vanì qua  e là appaio
no  alcune p u n t e  altissime 
di montagne come culmi
ni immobili di onde  smi
surate. 

P e r  chi lavora le  ore più  
belle sono le maltut ine,  
quando tu t t i  sciamano, e 
a chi  resta pa r  d'essere so
lo in  u n  vasto castello, fuo .  
r i  del mondo.  Poi è u n a  ri
creazione piacevolissima lo 
spoltacolo della g ran  sala 
da desinar?, dove f a n n o  co
rona a due  ii inghe mense 
ì p iù  disparati commcnsaìi 
che possa desiderare l a  cu
riosità d ' u n  ililettante di 
facce umane.  

Signore e signorine, re
duci dalle escursioni, col 
viso acceso dall 'aria viva 
della montagna,  stimolate 
da un  appetito gagliardo, 
che non misura più il boc
concino con la ritenutezza 
graziosa usata alle tavole 
urbane; facce rasserenato 
d'uomini d 'affar i ,  saliti 
lassù a rifarsi delle cure • 
assidue in  una breve orgia 
d'ozio, che paiono stupiti  e 
beati di non aver nul la  da 
fare  nò da pensare; giova
ni dal viso pensieroso e ri
soluto, che manifesta l'a-
nimo tutto inteso all'ascen
sione ardila del domani ;  
visi inquieti  d i  disgraziati, 
a cui  sì legge negli  occhi 
i l  pensiero ostinato e mo
lesto dello faccènde che 
hanno lasciato i n  asso, con 
la vana speranza d i  trova

re a duemila met r i  d'ollez-
za la libertà dello spirito; 
coi qual i  f anno  u n  conlra-
slo ameno cort 'allri che.  a 
(luoiroltezza, sono presi da 
un'allcgrio auiodata, vivo
no  i n  u n o  slato d'eccita
mento continuo, con u n a  
parlantina acula o iufali»^: 
cabile, come se fo«.«icro bril
li dallu iriAttlriO' al la 'aora.  

I l  rovo.^cio porfello dî  
questi sono corti esseri ar-
cicìiuulini, elio stanno là 
immusonit i  e taciturni,  ai 
qual i  la soliludinc austera 
delle montagne pare  che 
offenda  i nervi  e comprima 
lo spìrito, e che, i n  fa t t i ,  
in  quella specie di carcero 
alpestre, dove h a n n o  fa t to  
10 sproposito d i  lasciarsi at
tirare, muoiono vìsibilnien-
le di noia, sospirando i tea
tri  e lo birrerie della città 
rumorosa.  

Era i pochi malinconici 
si vede anche,  non dì rado, 
qualcho giovane signorina, 
alla quale  i l  riflesso deilè 
nevi, i n  un ' incauto ascen
sione a l  solo, h a  bruciato 
la pelle; povera pelle gen
tile fa t ta  color di mattone,  
che si screpola e si leva a 
sfoglie come l a  buccia del
io cipolle: i m  rammarico,  
u n  avvilimento che fo  star 
l a  vit t ima a capo basso, co
m e  u n a  scolaretta in  ca
stigo. 

li lusso non è tmcor ca
lilo f i n  lassù, por fo r tuna ;  
11 che rendo p i ù  vario l 'a
spetto della compagnia:  e 
se qualche nuova arrivata,  
n o n  conoscendo l 'uso, o per  
mutar lo ,  viene alia tavola 
vestita i n  gala, r ientra  il 
giorno dopò' nella regola, 
ur lata  ella stess^ dalla slo-
na tu rà :  perchò'^a che  prò '  
mettersi i n  ponipa pe r  tro
varsi accanto. o di faccia 
u n  rude  alpinista con la 
pezzuola al  collo c lo giac
chetta immollata, o u n  
grosso teutono irsuto e si
lenzioso, che dalla mine
stra alla f ru t t a  non stacca 
gli ocelli d ì  vetro dulie fi
nestre? Scema la vanità 
deirabbigliamcnlo, d.'altra 
parte ,  anche nelle signore 
p iù  eleganli, m a n  mano 
che s'appassionano alle sa
lite, sottontrandovì la co-
scienza delio nuova forza 
attrattiva che danno la flo
ridezza ravvivata della sa
lu te  e la giocondità briU 
lanle che ne  consegue, 

I n  alcuno, in  fa t t i ,  sfi
brale dalla vita cittadina 
inerto e stupida,  si vede 
quasi giorno per  giorno i l  
ringiovanire del sangue e 
delio spirito, nel  colorito 
del viso, nello splendore 
degli occhi, nella vivacità 
dei discorso; e p iù  che nel
le donne, ne i  giovinetti e 
nei  ragazzi, i qual i ,  venuti  
l à  emaciati e ingiallili dal
lo sgobbo recente degli esa
mi ,  mutano  pe r  modo in 
pochi giorni, da f a r  pensa
re con p iù  tristezza ciic m a i  
ai fanciull i  innumerevoli,  
a cuì  non  è concesso quel  
bouei 0 dosideraro che ia 
santa istituzione dcllfi, cp,* 
ionie alpine per  la fanciul
lezza povera diventi la più  
grande istituzione dello 
Stato. 

Ma anche f r a  la gente  
matura ,  anciie f r a  i vecchi 
sono assai rare a quelle 
mense le  facce accigliate. 
Quasi tu t t i  hanno un'e
spressione d i  serenità, tan
to più piacevole a vedersi 
in  quanto si capisce che è 
insolita, come quella del
l ' inferno dopo che h a  pas
salo per  la pr ima volta una  
buona notte ; un 'ar ia  d 'ani
m e  liberalo, d ì  gente che 
h a  deposto u n  fardello gra
ve e che ripiglia f iato,  

E qua e là, ogni tanto, 
sì vedono dei commensali 
che cessan d i  parlare,  e 
guardano a u n a  finestra col 
viso i l luminato : son gente 
che vede il Monte Rouss, 
la punta  dì Gu in ,  i l  Cervi, 
no; visi ammirativi ,  che di
cono ; « Che bellezza! » ,  



Il grande 

CESARg SAIBENE 

AURELIO GAROBBIO 

ft grande libro 
deHé Alpi 

Editore Vailardi Indu
str ie  Grafiche 
pagine 200  - 9 0  Illu
strazioni e colori fuor i  
testo, 2 tavole d i  dop« 
pio f o r m a t o  (geofìsica 
e geologica) delle Alpi/ 
18 incisioni nel testo, 
lire 5000 per  \ soci del 

C A . l .  

Ecce;donale per formato 
e per  numero d'Inci
sioni e di  tavole a co

lori fuori testo, « 11 Gran
de Libro delle Alpi * che 
quest'anno viene offerto a 
condizioni vantaggiose al 
soci del C.A.t,  può esse
r e  definito eccezionale an
che per  l'originalità con 
la quale si  presentano p ro 
blemi e fatti, dando u n  
quadro d'assieme organi
co della fascia alpina nei 
suoi innumerevoli aspet
ti ,  nonché delle nascita e 
dell'evoluzione dell'alpini
smo, 

« Il Grande Libro delle 
Alpi» è articoiafo in  due 
parti  indipendenti che si  
completano. La  prima, 
curata dal professor Cesa
r e  Saibene, titolate della: 
cattedra di.geogirafia. urba
n a  dell'Univèrsità Gatto-
ììca di Milano^ informa s u  
geologia e geografia; clima 
fauna e flora; sull'insedia
mento dell'uomo nelle Al
pi, sull'ecologia nei suoi 
compiessi aspetti. Per tan
t o  lo studio, oltre ad inte
ressare l'appassionato del
la montagna, costituisce 
u n  utile strumento per lo 
studio, oltre ad interessa
r e  rappajseionato delia 
montagna, costituisce u n  
utile strumento per lo stu
dente delle scuole medie 
e superiori. Due grandi t a 
vole — fisica e geologica 
— inserite ripiegate ima 
di  fronte all'altra, facilita
no  1 raffronti che i l  testo 
sprona a d  effettuare. 

Trattando u n  argomen
t o  tanto vasto ed a carat
tere scientifico, esìsteva 
il  pericolo d'inceppare in 
u n  discorso dotto si, ma 
astruso e iròrtanto non t a 
le da offrire una visione 
nitida, specie a chi di  que
sti argomenti ha  un'idea 
assai vaga e magari ha  bi 
sogno di correggere quelle 
errate. La sintesi del pro
fessor Saibene si segnala 
in quanto non è arida se
quenza di  nozioni scien
tifiche e di cifre ad esse 
relative. Il discorso segue 
u n  filo logico, la trattazio
n e  collega u n  fenomeno 
con^ l'altro perchè l 'uno 
dall'altro è dipendente e 
l'uomo si adegua alla na 
tura  in cui vive. 

Dal coordinamentOr^degU-
argomenti risulta , 
rama bene inciso della 
complessità degli aspetti 
peculiari alla fascia alpi
na, nella cui area vivono 
oltre sette milioni di uo
mini. Confrontati agli al-
trl  sistemi montagnosi 
della terra, i 1200 chilo
metri  delle Alpi potrebbe
r o  sembrare irrisori, dice 
l'autore, però le Alpi «pos
sono essere considerate un 
compendio dei connotati 
morfologici, idrografici, 
climatici dei rilievi terre
s t r i»  e le grandi tavole a 
colori del libro — scelte 
non a caso •— lo dimostra
no, 

Quindi la  varietà dei 
pae.sag^l che mutano non 
solo dall'una all'altra zo
na ma nella zona stessa dn 
valle in valle; varietà che 
notiamo in una stessa val
lata, risalendola sin dove 
allò "fascia dei boschi su 
bentrano ì pascoli, ed av
viandoci verso le cime. 

Tanta bellezza, che ad 
ogni ora del giorno assu
m e  tonalità diverse, e toc
cando profondamente U 
cuore dell'alpinista fa  na
scere quel rapporto affe t 

tivo che non s'intiepldlscé 
con gli anni, spiega l ' a t 
taccamento degli uomini a 
terre  avare, dove 11 p ro 
blema della sopravvivenza 
era quotidiano. 

La  profonda Umanizza
zione è u n  altro aspetto 
Non esiste al mondo u n  s i 
stema montagnoso che sia 
così occupato e colonizza
to dall'uomo. Noi secoli 
scorsi — anzi — gli inse
diamenti con residenza 
stabile penetravano ancor 
d i  più, raggiungevano quo 
t e  elevate con frazioni e 
casali oggi abbandonati pe r  
il  progressivo spopola
mento, uno  degli aspetti 
ecologici che in  questo l i - '  
bro viene esaminato. 

Quando s 'è  formata l a  
fascia alpina? Che cosa h a  
determinato « l 'architettu
ra  dell'edificio »? Non per 
u n  fat to  episodico isolato 
si sono formate le Alpi; 
m a  semmai come espres
sione localizzata d i  u n  
grandioso complesso feno
meno d i  portate planeta
ria. Quindi non per even
t i  catastrofici, ma per una  
trasformazione lentissima 
ehe si svolse in u n  arco di  
180 milioni d'anni e che 
continua con il  costante ed 
altrettanto lentissimo spro
fondamento della pianura 
padana. 

Questa parte  dello s tu 
dio del Saibene, con l ' e 
nunciazione delle due  t eo
r i e  sulla formazione delle 
Alpi  {di Marcel Bertrand 
basata sulle «falde di r i 
coprimento»; del nostro 
Luigi Bombicéi sulla <tet-, 
tonica grovitatìva ») è ù t i 
le airalpinista perchè gli 
dà  modo di  intendere il 
«linguaggio» di  valli, roc
ce, cime f r a  le quali sì 
muove; è inoltre prezio
sa ~ io  ripetiamo — per il  
giovane studente. 

L'autore passa inoltre in 
rassegna l'insediamento 
dell'uomo nelle Alpi, già 
documentato nel  paleoliti
co. Dall'afflusso sempre 
più numeroso di  genti r i -
sospinte che s'infiltrano 
nei  solchi vallivi e risal-

5 ^  

gono le pendici, derivano 
la varietà dei linguaggi, 
delle costumanze, delle 
tradizioni. Fin dalie epo
che remote le Alpi diven
tano un'area d i  transito e 
d'incontro. Quasi in  con
trasto con la varietà delle 
genti e dei linguaggi, sta 
un'uniformità imposta dal
le leggi economiche: quin
d i ,  i prati, l pascoli, i bo
schi comuni, le «vicinalia>, 
che riscontriamo lungo l a  
intera fascia alpina. -

L a  seconda parte  'di « Il 
Grande Libro « delle . 'Alpi » 
è costituita da  un'antolo
gia di  scritti vari, raccolti 
da Aurelio Garobblo. Qui 
il  lettore può  sbizzarrirsi 
nella scolta, passando da 
una leggenda a d  una  de -
scrbsione di autore famoso 
e no, dal racconto di una  
scalata di quest'epoca del 
sesto grado, ai resoconti 
dei pionieri. Nè mancano 
i brani bizzarri, su creden
ze strane. 

Cosi come le grandi t a 
vole a colori, i testi di  que
sta antologìa sono dispo

sti seguendo u n  ordine 
geografico, da occidente ad 
oriente. L'indice anali
tico che sta in fondo al vo
lume, ci rivela però che 
i diversi b ran i  sono stati 
scelti seguendo un'organi
cità che volutamente non 
si  palesa. Si par te  in ordi
n e  cronologico dalle inci
sioni rupestri  d i  Monte 
Bego ^Alpl^Marittime), più 
antiche di  quelle eamuni, 
valtelllpesi -ed ^ atesine,, 
Mónte Bego era; i l  sài^tua-
rlo preistorico dei llgùri'i i 
soggetti che si ripetono 
migliaia di volte, attesta
no che quei lontani abita
tori delle Alpi vivevano 
d'agricoltura é pastorizia! 
per quattromila anni que
sta base economica non 
mutò. 

C'è un brano di Tito L i 
vio sul passaggio di  Anni
bale attraverso le Alpi: da  
Ammiano Marcellino — 
— siamo nella tarda ro
manità — apprendiamo 
che già s'assumevano gui
de e che d'autunno ì mon
tanari piantavano delle 

DALLA RASSEGNA « SPIRITUAUTA' 

Assegnate le 

Sono sfati conferiti ì diplomi per prosa e sag-
gisflca; poesia; musica; articolo giornalisti
co; scultura; pittura - Convìvio d'onore il 

prossimo dicembre a Milano 
La giuria dei Premi del 

lo Rassegna « Spirituali
t à  », composta dal presi
dente dell'Ordine del Car
do, scrittore Sandro Pra-
da, dal pittore Gian/ranco 
Campesfrini, dal musici
sta Virgilio Piubeni, dal 
giornalista Ferruccio Lan-
franchi, dal poeta Corlo 
Rauasio, dallo scultore 
Riccardo Rossi e dal se
gretario Arturo Grìiier, ha 
ritenuto di premiare con 
diploma della Stella del 
Cardo e Membri dell'Or
dine i seguenti vincitori 
delle rispettive classi; 

PROSA E SAGGISTI
CA: Mario Fantin di Bo-
logm, per l'opera in due 
volumi t Alpinismo italio-
no nel inondo » (Edizione 
del Club Alpino Italiano), 

POESIA: Mario Dei Ga-
slini dì Milano per l'ope
r a  « I pilastri del f i rma
mento > (Edizioni d'Arte 
d j  Bergamo). 

MUSICA: Livio Faustini 
di Milano per « Acquarel
lo alpe.stre » (Musica e te 
sto dell'autore per coro e 
vibrafono-pianoforte. 

a r t i c o l o  GIORNALI

STICO: Luigi Bianchi jr. 
di Gera Lario, per l'artì
colo « L'Ordine del Car
do compie venticinque an
ni » (* La Prealpina », Va
rese, 28 Settembre 1972 e 
« Lo Scarpone », Milano, I 
ottobre 1972). 

SCULTURA: Toni Gross 
di  Pozza di  Fassa, per il  
monumento ai Caduti di 
Pozza di Passa (Trento). 

PITTURA: Gigi Cornai-
li di Oleggio Castello (No
vara) per  i suoi paesaggi 
alpestri. 

Sono stati segnalati con 
la -facoltà di essere am
messi all'Ordine del Car
do Quali Membri di  Ele
zione: 

Prosa e saggistica: Lu
cilio Merci di Bolzano per 
l'opera « Le più belle leg
gende dell'Alto Adige • 
(Ed. Manfrini, Calliano -
Tr ; .  Enao Franzon d i  Bre
scia per « II  Natale di Al
berto ». 

Poesie; Enzo Franzoni di 
Brescia per «Bianco bo
sco silente » e « Ritorno 
dell'Alpino >. 

Musica; Enrico Frigerio 

di  Monza per  « Fior di 
montagna 

Articolo giornalistico : 
Fulvio Campiotti di Vare
se per l'articolo « Venti
cinque anni di solidarietà 
alpina » ( « Corriere della 
Sera », Milano, 27 maggio 
1972), Adriana Nobile Ci-
virani d i  Roma per l 'arti
colo « L'Ordine del Cardo 
nel suo 25̂ 0 di vita » («Ca-
l!abna-i?0Tnani», Cosenza, 
22 luglio 1972). Paolo Ca
vagna, di Pozza di Fassa, 
per l'articolo * L'Ordine 
del Cardo compie 25 an
ni », (% Spiritualità », gen
naio 1972 e corrispondenza 
suir«Alto Adige», Bolza
no. 5 settembre 1972). 

La consegna dei premi 
della Solidarietà e Spiri
tualità Alpina avrà luogo 
a Afilano il 17 dicembre al
l'hotel dei Cavalieri, dove 
seguirò il  conuivio d'onore. 

Fi-$notazionì p e r  il  «Con
vivio d'onore» entro il 5 
dicembre '72, versando 
l'importo di lire 7.000 sul 
c/c postale 3-16148 inte
stato a « Spiritualità » -
20010 Casorezzo (Mi). 

stanghe di  legno per  se
gnare il cammino sulla ne
ve (lo si f a  ancor oggi). 

Ramponi ed occhiali a f 
fumicati  già s'usavano nel 
Cinquecento e lo dice U 
bergamasco G u g l i e l m o  
Grataroll; ne l  1434 passano 
10 prime artiglierie at t ra
verso il  Gran vSan Bernar
do; Bonvenuto Cellini va 
lica il passo (iella Bernina, 
l'AIbuIa, ed al Semplone va 
incontro a deUgwal per i l  
suo carattete ciSP^ulslvo; 
poi ci sono > l e  pacate os
servazioni d i  Alessandro 
Volta sul Sari: Gottardo, di  
Wolfgang Goethe sul Bren
nero. 

Più si diffonde la cono
scenza delle Alpi — dal 
brani di  quest'antologia lo  
si rileva — più In senso 
del meraviglioso e del ma
gico s'attuano. Si credeva 
che i cristalli fossero, vec
chia neve pietrificata; che 
sotto ì ghiacciai stesse u n  
nwire; che una varietà orri
pilante di  serpenti e di 
draghi abitasse in caver
ne e gole, e d  abbiamo i] 
racconto di  quel tal  bottaio 
di Lucerna che trascorse 
u n  inverno nella fossa del 
serpenti del Monte Pila-
tus. 

Varlatissìmi sono i bra
ni riprodotti : ed oltre a 
costituire una  lettura pia
cevole, anche per la  diver
sità degli argomenti, sono 
una dotta documentazione. 
Le descrizioni delle Alpi 
vanno da Leonardo da Vin
ci al Marti, agli scrittori 
del Sette e dell'Ottocento, 
e troviamo Roussbqu e 
Caprin, Kugy^ ed Antonio 
Stoppani. Molto interessan
ti, sono le copiose leggen
de scelte f r a  le più carat
teristiche nell'intera cer
chia, dalle Alpi Marittime 
alle Alpi Giulie, Garobbio 
è uno studioso della maie-
ria, e si è trovato nel suo 
argomento preferito. 

r. La parte  alpinistica co-?̂  
mincia con u n  btano di l o -
sia Simler su l '  passaggio 
dei-*gtriaeclai {siadto^ nel 
Oinqt recenW^^Qì ige ,^  ài 
nostri giorni, alla « via del 
'fratello » tracciata "iri' in
verno sulla parete est-nor
dest del Badile, da Gio
vanni ed Antonio Rusconi. 
Anche qui  il filo condutto
re, senza che ce n'avvedia
mo, finisce con il farcì e -
dotti, a lettura terminata, 
della nascita e dell'evolu
zione dell'alpinismo, per
chè i brani cominci anq cop 
11 De Saussure, sono nar ra 
zioni degli scalatori della 
« g r a n d e  vendemmia », 
giungono all'epoca del se
sto grado. Nella scelta — 
ci sembra — il Garobbio 
ha  tenuto a presentarci i 
diversi terreni ed 1 diver
si metodi di scalata, gli in
cìdenti che possono acca
dere, i pericoli che la mon
tagna presenta. E '  in fon
do u n  informare attra
verso aneddoti. 

La  parte alpinistica in 
questa antologia in la par 
t e  del leone, e questo ci fa  
piacere. Concludendo dire
mo che il volume, presen
tato In veste tipografica 
assai ricca, è opera che ben 
merita il  titolo « n Gran
de Libro delle Alpi ». 

M O N V I S O  R E  P I  P I E T R A  

Una montagna bella 
quanto il Cervino 

Una vera e propria enciclopedìa sui personaggi ed I fatti di questa montagna: 
fotografie, stampe antiche e càtografie ne completano la notevole veste 
EZIO NICOLI 
Monviso re di pietra 
Editori Tamari-Bologna 
pagine 319,  lire 8.000 

S I PUÒ' dire  che q u e 
sto libro sia scatu
rito d a  Una legitti

ma convinzione dell'auto
r e  che il « Monviso fosse 
una  bella montagna quan
to  il Cervino >. 

Certo non è una  pre
sunzione quella di Nicoli 
di rischiare u n  slmile ac
costamento perchè da  u n  
« mosaico d i  volti e d i  
pietra» è riuscito a p re 
sentarci l a  sua montagna 
in Una aureola di  bellez

za da  sogno con tu t te  quel
l e  cwdenzialj dJ 
che giustamente si merita. 

Il senatore Giovanni 
Spa^o l l l ,  presidente ge
nerale dei C.A.L, nel f a r 
n e  una  laconica ma suc
cosa presentazione eviden
zia molto il  fa t to  che «s i  
t ra t ta  d i  una saggia e ben 
dosata scelta di brani  an 
tologici, collegati i n  una  
chiara e pregevole visio
n e  storiografica e con 
u n  linguaggio comunicati
v o  che dimostra l'ampia 
preparazione culturale e 
alpinistica di Nicoli ». 

Naturalmente l'Editrice 
Tamari h a  voluto, d a  par  
suo, raccogliere questa f a 

tica, ordinarla in  manie
ra  at traente e f a m e  u n  
«affluente ricco da  iniet
tare  nel grande f iume del
la letteratura alpina» co
si da  offrirci una autent i 
ca scoperta di motivi e di 
curiosità che si  articolano 
attorno alla lunga storia di  
questa montagna. 

Il Monviso come ci si 
presenta nell'opera di  Ni
coli h a  le sue carte in  r e 
gola per essere salutato de 
gnamente « Re di pietra » 
senza pleonasmi fuori  po
sto. Assiso con orgoglio 
sul suo trono regale ci 
trasmette una  lunga t r a 
dizione di vicende e di  
personaggi che n e  hanno 

SULLO SFONDO DEI MONTE BIANCO 

Storia di guide 
storia di uomini 
( segreti p iù i n t im i  del le famose gu ide d i  Courmayeur 
Vicende e leggende del la borgata e l a  storia del le 

« v i e  » pJt̂  j^nosciufe 
••iki ••m-, " 

RENATO CHABOD 
Storia delle Guido di 
Courmayeur 
Editori Tamari-Bologna 
pagine 191, lire 6.500 

R ARAMENTE un l i 
bro ci familiarizza 
l'ambiente e 1 pe r 

sonaggi che descrive co
me  quello spremuto dalla 
penna e dalla profonda co
noscenza in merito di Re
nato Chabod. 

Questo « figlio del Mon
te  Bianco » ci ha  donato 
un'opera che f a  onore alla 
sua terra quanto ribadi
sce la freschezza del suo 
stile, sobrio, incisivo e 
squisitamente umano. 

Quel... « Camarade prend 
ton verre... * non è solo 
u n  pretitolo da folclore m a  
aiuta a introdurci in un 
mondo fatto di rocce, di  
ghiacciai, di  guide e dì  
alpinisti, ove tutto si epi
loga in una armoniosa f a 
miliarità propria Bell'am
biente montanaro. Sembra 
che l'autore, dopo averci 
accostato alle vie più pre
stigiose della montagna e 
rivelato i segreti p iù  in
timi delle famose guide 
del Monte Bianco, ci invi
ti  a .  gustare un buon bic
chier di vino per forvi 
sentire meglio la vibra
zione umana dei suoi per
sonaggi, Quegli stessi che 
porta alla ribalta da  un 
mondo ormai perso nel 
tempo o che va a snidare 
nel loro rifugio di estre
m a  riservatezza. 

" L'opera' di- Renàto" Cha
bod possiede un ..notevoie 
risalto nella letteratura al
pina perchè vi si inseri
sce con la ricchezza e la  
vivacità del suo stile de
scrittivo tradotto ancor 
meglio dalla veste tipo
grafica che l'ha saputo r en 
dere ancora più sugge
stiva. 

n libro si circostanzia 
alle guide di  Courmayeur 
sulla base di una ricerca 
storica scrupolosa e a t 
tenta; fa  rivivere figure e 
vicende leggendarie nella 
cronaca di  una t ra  l e  più 
famose borgate alpine, u -
nisce con vera armonia 
gli estremi dì una gran
de parabola che at traver
sa un arco di tempo ultra
centenario. Una accurata 
scelta di illustrazioni lo 
rende ancora più bril
lante. 

L e  Guide del Monte 
Bianco sono state sempre 
all'avanguardia dell'atti
vità alpinistica sia in p a 
tria come all'estero, han
no  tracciato vie vertigino
se nei massicci alpini ove 
l'ardimento si completa 
nella immediatezza di una 
carica umana tut ta  part i
colare. Questi d a e  aspetti 

saltano a l -v iva  , n e l  l ibra,  
di Chabod, personalizzati 
da  nomi universalmente 
celebri com-e, Laurent, 
Henry, Rey, Crux, Pet i -
gaz, Oilier, Brocftele^ Ot-
toz, Grivel, Viotto, Gobbi, 
che fanno da sfondo al no
m i  della nuova genera
zione degna erede della 
prima. 

La  carrellata di queste 
guide viene ripresa dalla 
penna dell'autore come in 
una negativa fotografica, 
sviluppata alla luc,e di una  
rea l t i  piena di  passione, 
di  umanità e di coraggio. 
E '  una analisi accurata di  
personaggi che scivola ve
locissima nella lettura t a n 
to è attraente, fluida e 
simpatica tanto è viva nel

la sua dimensione umana; 
Queste caratteristiche dan
no  a Renato Chabod u n  
degno «^brevetto d i  mer i -

"to» come sorittoTe dà cose 
alpine, come ric6roa<<M'e 
stOTic® di  fat t i  e figure f a 
cendole spìTìtual-
mente e idealmente. 

Ogni risvolto di pagina 
i'istinto ci fa  trovare con 
la mano allungata per r i 
spondere a quel suo invi
to  « Camarade prend ton 
verre-.. » quasi per unirci 
anche noi al tavolo ove le 
guide di  Courmayeur in 
simpatica armonia di ca
meratismo si raccolgono 
per raccontare, le loro im
prese da oltre cent'anni, 

Lu ig i  Binn<ìhi jv. 

tessuto con dovk:k di  par* 
ticolarì l fasti  vantando l a  
paternità a l  p iù  grande 
fiume italiano. 

L'autore lo analizza nel
la sua poliedricità, lo  s tu 
dia nella sua sfàcettatura 
come u n  brinante che f io
risce in  u n a  lucentezza f a 
scinosa. Tutt'Bttùrno vi 
giostra una  serie di r i fe 
rimenti storici, di cogni
zioni topografiche e carto
grafiche assai interessanti, 
rivivono fa t t i  umani non 
privi di  folclore e di" e -
roismo. 

Ezio NlcoK l i  h a  raccolti 
uno ad uno con la pazièn
za dello studioso, con l a  
passione deil'alpinista che 
giura fedeltà alla sua mon
tagna diventandone il p i ù  
brillante cantore. Rassegna 
u n a  catena lunghissima d i  
nomi che sono entrati co 
me  pietre miliari nella 
storia del Monviso, ognuno 
con la sua impronta ca 
ratteristica, con l'apporto 
del suo entusiasmo e della 
sua personalità. 

Assai notevole poi l a  
veste illustrativa del libro 
che f a  u n a  mostra, certo 
t r a  le più complete, di b -
tografie, stampe antiche 
e cartografiche, ognuna 
delle quali racchiude u n  
particolare interèsse stori
co e folclbristìco. A ragio
ne il «Monviso ». di Nico
li può essere accettato co
me una enciclopedia cir
costanziata sulla grande 
montagna, senza essere 
noiosa, prolissa, e tanto 
meno pettegolftj'^ma ben-
ri yivaoe e sSmasUfa, a m -

:pia fonte di consullazlbne. 
Una conferma di quan

to  sia utile la  stesura del
l'opera ce. la  dà  ancora lo 
stesso presidente del CAI, 
Spagnolli, i n  uno stralicio 
della presentazione q u a n 
do dice: «Trovo BÌgmfica-
tJvo e confortante che in  
u n  momento nel quale la 
gioventù appare turbata 
da  movimenti di contesta
zione, u n  giovane, con u n  
volume di  per  stesso bel
lo  ed interessante, esprima 
ed esalti le elevate aspi
razioni e le ardue imprese 
libere e disinteressate, che,, 
in stimolante competizione, 
hanno affratellato nell'al
pinismo gente di tut ta  
l'Europa ». 

UB.  .ir. 
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AUTORE DEL «DIARIO DELL'ALPINISTA » 

Umberto Tavecchi 
e le ««sue»» Orobie 

Famoso conoscitore delle montagne non rinuncia — ora novantenne - alle 
escursioni • Il riconoscimento del Presidente del C.A.I. senatore Spagnolli 

A 90 suona t i  U m -
b e t t o  TavecChì, i l  p i ù  a à -
zi t t io  f r a  gl^  a l p t ó s t ^ b ^  
gamaschi,  n o n  r inunc ia  
ancora  a l le  s u e  g i te  d o m e 
nicali .  Pochiss ime settiiiia-
rie oc sonoj  con  u n a  comi
t i v a  d è i  C A I  d i  Bergamo,  
h a  par tec ipa to  a d  u n a  gita 
a l  r i fug io  L iv r io  con s u c -
.cessiva vis i ta  a l  P a r c o  n a 
zionale Svizzero;  e d  è so 
l o  d i  a l cune  domeniche  f a  

' l a  s u a  gi ta  a l  passo d i  S a n  
Marco  e a l la  s torica Ca '  
S à n  Marco,  scolta a v a n z a 
t a  d ì  Venezia  ve r so  i G r i -
gioiiì, dove  Tavecchi  e b b e  
m o d o  d i  r ammar ica r s i  p e r  
l e  mo l t e  comit ive  d i  g io 
van i  g i tan t i  g iun t i  como
d a m e n t e  i n  macchina  s e n 
za  che  alzassero u n o  
sguardo  verso le  vicine 

, cime. 

U m b e r t o  Tavecchi,  è i -
• nu t i l e  negar lo  p u r  sapen

d o  che ques te  r i g h e  su  d i  
l u i  l o  f a r a n n o  a r r abb ia r e  
(domani  lo sen to  a l  t e le 
fono:  Gamba ,  che  cosa m i  
h a  f a t to? ) ,  è u n  personag
g io  t ipico dell 'alpinismo 
ital iano. 

L e  r ivis te  a lp ine  dei p r i 
m i  ann i  del  secolo lo cita

n o  come antes ignano de l 
l o  sci \^ergamasco ( u n  pà io  

r*dt^aoi!?o^e«:hì'iscì^fa p a r % ;  
de i  cimeli storici della s e - '  
zione de l  CAI  d i  B e r g a 
m o ) ,  campione  di g a r e  di 
f o n d o  a l l e  qua l i  h a  s e m p r e  
entusiàs t icamente  pa r tec i 
pato,  alpinista di razza e 
conoscitore n o n  comune  
del le  Orobie.  

Alcune  « p r i m e  » f a t t e  
q u a n d o  ne l le  Orobie ope 
ravano  ancora  l e  guide  
B a r o n i  e Jos i  l o  r i condu
cono d i r e t t amen te  al  t e m 
p o  de l  p ionier i ;  d i  auea to  
affascinante  per iodo T a 
vecchi conserva lucidissi
m a  memor ia ,  di fa t t i ,  di  
episodi e d i  uomini  (Curò.  
l 'Albani,  Frizzoni,  i l  T o r 
ri, ecc.) p e r  cui  l a  sua  p r e 
senza oggi, f r a  i giovani di 
questa  generazione,  sa u n  
po '  i l  sapore  di leggenda. 

Della sua  sezione de l  
C A I  d i  Be rgamo  Tavecchi  
sa t u t to ;  h a  pra t icamente  
conosciuto t u t t o  l 'evolversi 
dell 'alpinismo orobico in 
par t ico la re  e di quello 
lombardo  in  genera le  a l  
qua le  e r a  legato  da  p a r t i 
colari  amicizie ed af fe t t i .  
N o n  si p u ò  non  r icordare  

che  Tavecchi,  pen to l ino  d i  
vern ice  rossa e pennel lo  i n  

y rnltio; segnalò ; ^ tut]^,  
' ì aeriUeri delie Oróble  V 

ques to  lavoro v e n n e  al la  
f i n e  r iassunto  in  u n à  pub
blicazione d e l  T C I  de i  
1913, dove  i l  n o m e  d i  T a 
vecchi, accanto a d  al t r i  
collaboratori ,  è indicato 
p i ù  e p iù  volte.  

Questo  lavoro diede a 
Tavecchi  u n a  conoscenza 
capi l lare  della montagna  
orobica, e questa passione, 
ques to  suo in teresse  p e r  l a  
divulgazione della m o n t a 
g n a  gli servi rono p i ù  t a r 
di ,  quando  sot to  l 'egida del  
C A I  pubblicò a p i ù  r i p r e 
s e  e i n  va r i e  accu ra t e  e d i 
zioni i l  € Diar io  dell 'Alpi
nista  » dove  Tavecchi ,  con 
u n  lavoro  cer tosino e di 
in immaginabi le  precisione, 
raccolse tu t t i  i d a t i  i n e 
rent i  a i  r i fug i  i taliani.  

F u  u n  lavoro  d i  g r a n d e  
mole  e di notevole  in t e 
resse alpinistico (a lcune 
l e t t e re  di Guido  R e y  che  
Tavecchi  conserva con g e 
losa cura  l o  tes t imoniano 
ampiamen te ) ,  f i n  c h e  le  
so le  ioi-ze d i  Tavecchi non  
bas ta rono  più p e r  l a  r a c 

colta di s e m p r e  maggior i  
da t i  e fu^ai iora  che  i l  C A ]  

^ incar ica  .^.dottor 
"Sagito d i  cónfpìlàiV quel-j 
l 'opera « I r i f u g i  de l  CAI  * 
che a t tende  óhcor  Oggi u n a  
s u a  aggiornata  r iediaione.  

Tavecchi n o n  s i  l imitò  
sol tanto a l  l avoro  lorganiz? 
zat ivo e pubblicistico. A14 
pinista  e sciatore, l e  Alpi 
l o  videro scarp inare  p iù  e 
p iù  volto con imprese  d e 
g n e  d i  no ta :  sal ì  i l  Badi le ,  
da  solo, a 70 ann i  e i l  C e r 
vino, p e r  l a  seconda volta, 
a 72. L o  r i t en tò  a 82 ann i  
f inché  pe rò  l e  condizioni 
del la  m o n t a g n a '  l o  i n d u s 
se ro  a desistere poco so 
p r a  l a  capanna  Lu ig i  A m e 
deo. M a  ci p iace  r i co rda 
r e  « l ' u l t ima  > avven tu ra ,  
com'egli  l a  chiama,  a v v e 
n u t a  nel  1965, quand 'egl i  
aveva  « solo » 83 ann i .  

Nel  luglio di que l l ' an 
no, dopo  a v e r  assistito a 
Cervinia  a i  solenni f e s t eg 
giament i  p e r  i l  cen tenar io  
della p r ima  sali ta a l  C e r 
vino, volle d i  n u o v o  t e n 
t a r e  l a  sali ta a l  Bre l thorn .  
Messos i ' in  cordata  con l a  
guida  P ie t ro  Maquignaz  
da l  P la t eau  Rosa salì v e r -

4dove i a  col'dala L'Ordine del Cardo, ben so il e 

tTadizione 

Deiicato autunno 
montaane 

Vagabondando tra i larici, che si ergono maestosi coi più cal
d i  colori autunnali nella magnifica conca dell'Alpe Veglia, 

nell'alta vai d'Ossola 
L'au tunno  volge a l  t e r 

m i n e  e con esso s e  n e  v a  
i l  t empo  delle p iù  bel le  e -
scursioni, quando  il sole, 
ancora caldo, ci conforta  
f i n o  a s e r a  e quando  l ' a r 
moniosa a l ta lena  dei  co 
lor i  che c i  o f f r e  i l  bosco 
ci  accompagna p e r  le  u l 
t ime  gite. 

P e r  mol t i  aspet t i  n o n  h o  
diff icoltà  a considerare  
l ' au tunno  l a  " stagione p i ù  
delicata: l 'u l t imo dono d e l 
l a  na tu ra ,  p r i m a  de l  l u n 
g o  inverno.  N o n  m i  sono 
m a i  s tancato d i  a m m i r a 
r e  i l  bel  rossiccio del le  f o 
glie di mirtillo, o l 'ancor  
più bel g rana ta  offer toci  
da i  ciliegi montan i ,  d i e  si 
spingono i n  alto,  a t u  p e r  
t u  con l e  conifere.  Ul t imi  
rappresen tan t i  del le  s p e 
cie d 'al to f u s t o  ins ieme ai 
cembri ,  i lar ici  l i  t rov iamo 
alle p iù  e leva te  altezze, 
come se  ci tenessero ad  
appa r i r e  i migliori;  r i v e 
landosi  come l a  nobil tà  
del la  famigl ia .  

A u t u n n o  i n  montagna ,  
p e r  m e ,  vuo l  d i r e  larici  e 
lar ici  gial lo-arancioni  v o -
glion d i r e  au tunno.  D a  
qu.a;idò scoprii;, v l 'actiatiso ». 
binomio, s i ,  è stabilito--una , 
m u t a  in tesa  e d  è diff ici le , 
che " m a n c h i  a l l ' appunta- '  
m e n t o  annua l e  che  m i  o f 
f r e  l a  n a t u r a .  

Lasciamo l a  macchina  a 
S a n  Domenico,  dove f i n i 
sce l a  s t rada .  — Una  v o l 
t a  e s ino Q pochi  ann i  fa, 
si arrivava a piedi da V a r -
zo — m i  accenna l 'Agosti
n o  che  aveva  già  s tudiato,  
come sempre,  l ' i t inerar io  
d a  fa re ,  p u n t o  p e r  punto .  
— Ora ptirtroppo è arriva^ 
ta la strada; dico p u r t r o p 
po,  pe rchè  l a  strada h a  
f a t t o  conoscere meglio il 
posto e da allora s i  è m o l 
t ipl icata  l a  gente che ha 
•fatto pensierini speculati
vi sulla zona... 

L o  in te r rompo perchè  d i  
problemi  cosi c e  n e  sono 
a bizzeffe, sono  stufo di 
sen t i re  cose che m i  a n g u 
s t iano e p e r  o ra  p r e f e r i 
sco sal ire i n  silenzio a m 
m i r a n d o  u n  po '  egoistica
m e n t e  quel le  bellezze che  
gius tamente  Agostino v e 
d e  minacciate.  

•— Di  tempo per bronto
lare ce ne avanzerà /in 
tJ'oppo guest'inverno — ta
glio secco —. Ora  lasciami 
tìodevQ quest 'ul t imo p a r a 

diso, già che è rimasto,.. 

S a n  Domenico. Nembro,  
Pon te  Campo.  E '  u n  s u s 
seguirsi  di dolci visioni, 
f r a  pra t i ,  boschetti  e b a i 
t e  tipiche. L a  mula t t ie ra  
selciata, d i  notevoli  d i m e n 
sioni, m i  f a  pensare  a d  a n 
tichi splendori;  passiamo 
sul  ponticello del  to r ren te  
Cairasca e poi, t o rnan t e  
dopo l 'a l t ro  ar r iv iamo a l 
l a  bianca cappellet ta de l  
Groppallo.  Consulto l 'oro
logio. N o n  è poi t a n t o  p r e 
sto, anche  s e  abbiamo l a 
sciato Mi lano  al l 'a lba;  i n  
mezzo a l la  nebbia,  s i  sa,  
viaggiare n o n  è comodo e 
ci è voluto  t u t t o  i l  nos t ro  
ot t imismo p e r  a r r iva re  sin 
qui .  Abbiamo avu to  f e d e  
e s iamo s ta t i  g ius tamente  
r ipagat i  con questa  ch ia ra  
e l impida mat t ina ta .  

Pe rco r r i amo  u n  lungo  
t r a t t o  in  u n a  magni f ica  
f o r r a  i n  cu i  i l  t o r r e n t e  
scorre  tumul tuoso:  l ' a r ia  è 
f r i zzan te  e ci st imola a 
proseguire  p e r  :1 p ianoro  
d i  Veglia, o rmai  prossimo. 

— Un'ora e dieci, un 
btton t e m p o  — sentenzia  
l 'Agostino — sembrerebbe, 
chj^ siamo <^r%cora^^fpr^fil 

n n o n  ci 
r e i  t ròppo,  se 
è ' ringrazia invece' 
gran sa l i ta  è agl i  sgoccioli 
ed ora ci aspetta solo un 
tratto pianeggiante, 

Addi to  del le  mon tagne  
sul la  s inis t ra:  sono i l  C i -
iàtella e i l  Pizzo Diei, m a  
se  vuo l  salirci  su, s a r à  m e 
glio t o r n a r e  l ' anno prossi
mo ,  quando  avremo p iù  
f ia to!  P e r  oggi, e r a  p r e v i 
s t o  solo ven i re  qui ,  da re  
un 'occhiata al la  zona e p e r  
l o  più f a r e  del le  belle d ia 
positive. 

Agostino sbuf fa ,  n o n  a m 
me t t e  l ' andare  in giro in  
montagna ,  senza sa l i re  s u  
qualcosa e al lora gli ind i 
co u n  grosso masso  d i  
ganda  adagiato n e l  p r a t o  
su l la  nos t ra  destra .  

— Se proprio ci t ieni  ad  
arrampicare anche q u e -
st'oggi, vai su di lì e di
vertiti, io  intanto vado a 
vedere quelle baite lag
giù —. 

E '  l 'a lpeggio d i  Cìamcià-
vero, casolari  t r a  i p i ù  
classici del l 'arco alpino: 
sono comple tamente  d i  
p ie t ra .  I pas tor i  hanno  u -
tilizzato i l  mater ia le  de l  
posto, d i  cu i  è abbondante  

l a  conca, ed  h a n n o  cos t ru i 
t o  ques te  baite,  umi l i  e 
semplici,  m a  suff ic iente
m e n t e  iunzionali per le 
utilizzazioni a cui  sono a -
dibite.  P i ù  i n  là,  ol t re  i l  
to r ren te ,  nel la  g r a n d e  con
ca, appaiono a l t r i  paesel 
li :  sono L a  B a l m a  e C o r -
n ù ,  i d u e  p i ù  grossi, I so
la ,  Pon te  e Aione quell i  
più piccoli. Al le  spal le  de i  
nuclei ,  dove i l  t e r r eno  si 
alza g rada tamente  v i  è u -
n a  macchia giallognola d i  
larici  che colonizzano le  
ant iche  morene  d e l  ghiac
ciaio. 

Proseguiamo p e r  u n  p o 
co,, perchè  vogl iamo f e r 
marc i  a l  lago del le  S t r e 
ghe.  Agostino m i  racconta  
a lcune  no t e  su l la  geomor
fologia d i  ques ta -s tupenda  
conca glaciale, u n  v e r o  a n 
f i t ea t ro  na tura le ,  c i rconda
t o  su  tu t t i  i l a t i  d a  u n a  c a 
t e n a  d i  c ime scoscese, s u l 
l e  quali ,  imponente ,  si e r 
g e  i l  L e o n e  ed  i o  gl i  r i 
spondo con qua lche  cur io
s i t à  su l la  carat ter is t ica d i  
ques te  abitazioni alpestr i :  
l a  costruzione de l le  bai te ,  
n o n  è d i  t ipo  unitax'io, m a  
comprende  d u e  componen^ 

?AÌìiî .Nella p r i l l a  ba i t a  v i  è 
l a ;  qucina e l a  dispensa,  

^tìientre nel la  seconda v i  è 
l a  s ta l la  e l e  camere  p e r  
dormire .  

I l  discorso po t rebbe  e s 
se re  p iù  lungo,  m a  s i  f e r 
m a  Il anche  pe rchè  siamo 
a r r iva t i  sulle sponde di 
ques to  magnif ico laghet to 
e d  ap r i amo  subi to  i sac
ch i  p e r  d a r  f o n d o  a l le  
provviste.  Poco dopo siamo 
d i  nuovo i n  piedi,  i l  com
pagno  scalpita p e r c h è  è 
t a r d i  e vuole t o rna re  i n 
d ie t ro  presto,  t a n t o  p i ù  che 
toccherà a lu i  guidare ,  s u l 
l a  s t r ada  de l  r i torno} io i n 
vece indugio con l a  m a c 
china fotograf ica p e r  r a c 
cogliere queste  u l t ime  i m 
magin i  anche  s e  so che 
b e n  dif f ic i lmente  d imen t i 
che rò  l ' a tmosfera  incan ta 
t a  che r egna  i n  ques to  p o 
sto. Tu t to  è silenzio: u n  
leggero colpo d i  vento  
smuove  le acque de l  l a 
go immobile:  s i  h a  l a  s e n 
sazione c h e  q u i  i l  t empo 
sia  e terno.  

Gironzolo ancora  qua  e 
l à  p e r  i l  boschetto c h e  c i r 
conda  i l  lago: sono gli u l 
t imi  larici, in fa t t i  poco p iù  
i n  su  c i  sono solo a r b u 
s t i  e roccia; i l  posto è m o l 

t o  a m e n o  e m i  h a  sugge 
stionato,  m a  il sole cala 
p iano piano d ie t ro  le  
montagne e s ta  quas i  p e r  
.sparire. Il  sottobosco, già 
in  ombra ,  a s sume i m m e 
d ia tamente  u n  aspe t to  d i 
verso, un poco ostile: a l 
lora  alzo g l i  occhi: i p i ù  
a l t i  r a m i  dei  lar ici  sono  
ancora  indorat i  da l l '  u l t i 
m o  sole, che  a p p a r e  e 
scompare  in  u n à  m u t a  a l 
ta lena die t ro  le  f r o n d e  
delle conifere.  Sen to  che  
in que l  momento  l a  g ior 
n a t a  h a  v i r tua lmen te  t e r 
mine .  

Ri torno  con passo leg
gero  verso l a  mula t t ie ra ,  
dove m i  aispettà Agostino: 
gli aghi  d i  lar ice,  c a d e n 
d o  hanno  f o r m a t o  su l  t e r 
r e n o  u n  soffice t a p p e t o  n a 
tu ra le  e la suola dello s ca r 
pone  p a r e  accarezz'aiio. 

F i o r o  Carias i  

p e m ^  
l a ^ o n o s c e f a  beiie,  
u n a  ragassm in gatriba^e 
che Vavev"^ g ià  accampa.'-
gnata al Cervino, Dopo ia" 
li assicurdtioni acconsen
tii e si. nèisfi: i n  ,cordata. 
D u r a n t e  IH .salita " ìL tetUf 
p o  s i  e r a  guastato,,iuna b u 
f e r a  s i  era^^Catenata, m e n 
t r e  varier^prdate divalla
vano frettolosamente. Con
tinuammo oncora  avvolti 
neiio nebt|i?i e nel nevi
schio' che hciaccetàva; Zo 
ragazsa  . a < ^ 8 a u a  icrt prin
cipio d i  T^alessere e s i  a -
g ì taua  per scaldarsi  e p e r  
proteffoersi: da l i a  furia, del 
vento, Visto il perdware 
del brutto tempo la guida 
ordinò (a ritifata e mi dis
se testualmente: "Siamo a 
qtioìa 4000> guardi signor 
Tavecchi l 'u ragano chc^ 
sale dalla Valtournanche; 
è troppo pericoloso prose
guire". 

Umber to  Tavecchi  r i m a 
se male ,  a n c h e  perchè  s i  
sentiva beniss imo e r e s i 
steva ef f icacemente  contro  
le  condizioni a tmosfer iche,  
m a  u b b i d ì  L a  p r u d e n z a  
della guida, f u  tempes t iva  
e degna  del la  s u a  r e spon 
sabili tà e Tavecchi n o n  e b 
b e  nul la  d a  r improverarg l i .  

E d  ecco inf ine ,  a coróna-
r e  t a n t a  passione p e r  l a  
m o n t a g n a  è \ ina  v i t a  i n t e 
r a m e n t e ' d e d i c a t a  a d  essa, 
q u a n t o  l i  fii 'èsidente g e n e 
r a l e  d e l  CAI, senà tpro jGlo-
vaYihi Spagnol l i /  r i un i to  

' con' l l  '-Goii^gHo genera le  
a d  A r c o  s e t t e m b r e  
s c o r s o - ' ^ C ò à s i o n e  d e l -
l'84.o"^^dhgi^easó nazionale,  
scrlsije' a ' d ; ^b .be r to  Tavec
chi:' 

« A- n o ^  m i o  p e r s o n a 
le  e del gonsiglio centrale 
del Cluì} .<^lpino Italiano, 
riunitosi^d Arco il 21 set
tembre sqorso in occasione 
deU'84.0. Cqjigresso nazio
nale, desidero esprimerLe 
il plauso ,più sentito ed un 
sincero a^purio nel pieno 
riconosciTh'ento delle bene-
raerénzB dfà Lei acquisite 
in setta:nt*ànni di appassio
nata dedizione all'ideale 
della montagna e di attac-
camentó sodalizio. Rin-
novandoLè i sensi della 
più viva\',stima La prego 
di voler raccogliere il più 
caldo e coj'cliale saluto da 
parte dei componenti tutti 
il Consiglio  Centrale del 
CAI». I 

QuestOi.-è un ricono.sicl-
m e n t o  èiie al  novan tenne  
Umber to  Tavecchi h a  p r o 
cura to  m p l t a  gioia,, e d  è 
giustamerj te  orgoglioso, o g 
gi ne l l a - sua  casa d i  Stoz
zano, d i  r icordare  q u a n t o  
ha  I f a t t o  ^ pe r  l 'a lpinismo 
bermasco, , ed  italiano. 

E '  u n  ' t ipo  d ' uomo  d a  
ammirare."'; 

A n i f c l o  G a m b a  

^ORDINE DEL CARDO» 

I premi per 
raltmismo 

vitòi l'Ordine assegna an
nualmente una serie d ì  
p r e g i  a c h i  s i  è segnala to  
durante Vanito per l'àltrui-
siHo 0 con gest i  d i  valore, 
e so l idar ie tà  verso  il 
prossimo. La g iur ia  di 
ques t ' anno,  composta  d e l  
presidente Sandro Prada, 
d a  Gianfranco Campestririi, 
Aurelio Garobbio, Cesare  
Mdzxólcni, Giuseppe Ram-

- porti» An ton io  Vismara .  s e 
g re ta r i a  Tina Zuccoli, ha 
cosi assegnato i premi lp72: 

premio de l la '  fondaz ione  
« O r d i n o  d e l  Ca rdo  i-, S t e l 
l a ' d e l  Cardo,  p r e m i o  G i u n 
t a  r eg iona le  T r e n t i n o - A l t o  
Adige,  d i  l i re  100.000 a J o -
kob Vantsch di Moso in 
Passiria (Bolzano^ con la 
motivazione: i n  località 
Essa (alpe del Salto) a 
quota 1885 so t to  Mon te  N e 
voso,  durante lina eccezio
nale notte d^inverno, per 
caduta di neve e pericolo 
di slavine, U7ia valanga a-
veva distrutto una malga 
seppellendo otto persone. 

Accorso sul luogo del di
sastro, Jakob VantscJi con 
instancabile lavoro dt b a 
dile,  accetta, sega, in sette 
ore riuscì a salvare cinque 
persone della famiglia se
polta, indi, allo stremo del
le forze, si portava in zona 
dalla quale era possibile 
chiamare aiuto in valle. 
Egli aveva spostato enormi 
masse di neve e segato a s 
si ,  balconate, piante, sen
za preoccuparsi di possibi
li nuove slavine nè della 
tormejita che continuava 
ad imperversare. Pensava 
soltanto alle vite umane. 

P r e m i o  del ,  25.o d i .  f o n 
dazione de l l  'O rd ine  d e l  
Cardo ,  d i  l i r e  100.000, e 
Stel la  de l  Ca rdo  o d  Emilio 
Morosini  d'i Bel lauo,  con l a  
motivazione: alle grida di 
aiuto degli assistenti della 
colonia montana parroc
chiale di Abbiate Guazza
ne, sita nella frazione Por
tone sopra Béllano, perchè 
u n a  bambina undicenne 
per cause accidentali era 
sciuoZota f i n e n d o  ne l le  alte 
acque del lago a subito 
scomparendo, il Morosini, 
padre di quattro figli, ac
córreva prontamente tuf
fandosi vestito e riportava 
a riva la piccola, pratican
dole poi la respirazione ar
tificiale ed il massaggio 
cardìaco, sino a farla ri
prendere. 

P r e m i o  de l l 'Ammin i s t r a 
z ione  provinciale  d i  Bolza
n o  d i  l i re  100.000 e Stella 
d e l  Cardo,  alla squadra di 
soccorso alpino dei < Cato-
res » d i  vai Gardena, con 
la motivazione; in tanti an
ni d'attività nel soccorso 
alpino hanno sempre di
mostrato, oltre all'alto li
vello prof essionale, un e -
sempZare spirito di solida
rietà e di generosità verso 
gli • infortunati nel volon
tario intervento per ricu
peri e salt)ataggi. I « Ca to -

costituiscono un bloc-

-no: J |«l | | ; i i ) i%iCon^qfÌefi t ia 

. i i t j f e m l o  d e ì I S i O i ^ t ^ p r o ^ :  
v o c i a l o  d i  Sondr io  d i  l i 
r e  100.000 e Stel la  d e l  C a r 
d o  alla guida emerita Fe
lice Alberti di Sant'Anto
nio d i  Valfurva (Sondrio), 
con  la motivazione: nella 
lunga a t t iv i t à  di guida al
pina è stato luminoso esem
pio d 'a l t ruismo,  bon tà  s i 
lenziosa, f a t t iuo  umanità, 
sempre accorrendo fra i 
primi a porgere  a iu to  e sal
vezza a ch i  ne aveva b i so 
gno,  ̂ ro i quali sciatori  tra
volti da slavine, a lp in is t i  
caduti nei crepacci, JJa col
laborato alla costituzione 
della stazione del Soccorso 
a lp ino  d i  V a l f u r m ,  della 
quale é ancora  autorevole 
componente. Nel 1923 ha 
partecipato alla fondazione 
della prima scuola di sci 
della valle. Dal 1933 g e 
stisce l a  copnnna Branca  
del la  sezione d i  Milano del 
CAi, 

P r e m i o  i n  memor i a  de l  
g iovane  R e m o  Zuccoli a l la  
p i ù  vecchia guida,  de l l ' im
po r to  di l i r e  100.000 e S t e l 
l a  de l  Ca rdo  alla guida 
emerita Agostino Sala di 
Baceno, (Novara), classe 
1886. 

P r e m i o  «Trofeo de l  C a r 
roccio » della ci t tà  d i  M i 
lano ,  Stel la  d e l  Cai*do e 
p r e m i o  della Fondaz ione  
Cesare  Rinaldi ,  di  l i re  50 
mi la ,  al Corpo guide e por
tatori d i  Alagna Valsesta, 

nel primo centenario della 
Joudazione. I n  q u e s t i  c e n 
t ' ann i  ha palesato e con
fermato valore e modestia 

' della guida • alpiìia nella 
fpfoptiamissione aì^ùmBnte-
umatiitaria e storica per 
l'alpinismo: e a i  c i tono i 
nomi d i  r ecen te  memoria, 
come Necer, Permettaz, 
Giuseppe e Giacomo C h i a 
r a ,  Felice Giordano .  

P r e m i o  O p e r a  nazionale  
ch iese t t e  a lpine,  d i  l i r e  50 
mi l a  e Stella de l  Cardo,  
a l lo  guida  a lp ina  Libera to  
Collini  di Pinzolo, vai Ren-
dena, con la motivazione: 
conduttore del rifugio B e -
dole alla testata della vai 
Genova (Adamello-Presa-
nella) ha sempre esple
tato i suoi compiti con 
modestia ed abnegazione. 
compres i  riscliio di .  s a lua -
taggi d 'a lpinis t i .  Volontario 
e fra i fondatori del corpo 
di soccorso alpino d i  P i n 
zolo. istruttore, capogrup
po delle guide alpine, ag
giunge a l le  benemerenze  
quella d ' aue r  cost rui to  i n  
tre o n m  u n o  suggestiva 
cappel le t to  n e t  p re s s i  del 
n f u g t o ,  o/ i /nchd Ze preghie
re di ringraziamento a Dio 
sHnnolzino m roccoZto o r -
7nonia con il creato». 

P r e m i o  in  m e m o r i a  d i  
donna  Vit toria  Te r r agn i  
Scognamillo, d i  l i re  50.000 
c Stella de l  Cardo,  o Tere
sa BmelU di Pinzalo, con 
la motivazione: continuan
do l'opera appassionata 
dello scomparso consorte 
— la guida Livio Binelli 
— dal 196(1 gestisce ti rifu-

Dente del Gigante (Monte Bianco) dal r i fugio 
Couvercle - Ol io  d i  Gianfranco Campestrini 

già « Città di Trenta » al 
Mtttidronc ( m e t r i  2480): h a  
promosso Zo sc i -a lp in ismo 
invernale; ha ottenuto la 
costreudoTie j'd» p is ta  
d'atterraggio per elicotteri; 
«l' Sedlctt con  a m o r e  a l  ci
mitero de l la  guerra I 9 I5 -
1918, nelle vicinanze del ri
fugio. 

P r e m i o  i n  m e m o r i a  d i  
Gae t ano  Gardel l in i ,  d i  l i r e  
50.000 e Stel la  de l  Cardo ,  a 
don Carlo Reggiori, parro
co d i  Cotaeggio (t>al Musi
n o )  con  lo  motivazione: 
avvertito che due ragazzi 
' esploratori ' si erano sper
duti i n  tocalità Carponico,  
a quo ta  ISOO. e si trovava
no fra rocce, s e n s o  v i a  di 
uscita, subito accorreva con 
venticinque persone tra 
giovani ed uomini, nella 
not te ,  e r iusciuo a r i n t r a c 
ciare  e portare in salvo i 
due giovanetti. 

Stella de l  Ca rdo  al Nu
cleo elicotteri dell 'Arma 
dei Carabinieri, di Torino, 
i cui piloti sono pronti ad 
intervenire in aiuto delle 
squadre del Corpo nazio
nale di soccorso alpino. 

Stella de l  Ca rdo  al g e 
nera le  f a u s t o  Musto  (Iella 
Guardia di Finanza, che 
nella lunga carriera st 
dedicato con passione alla 
montagna, specie  allo .stu
d io  del  soccorso alpina, del
l'impiego d e i  coni  d a  va
langa, promuovendo l'ado
zione di nuovi 7nezzi c ri
chiamando l'attenzione sul 
problema, sia in Italia p .sia 
al l 'estero,  p e r  q u a n t o  r i -
guarda ti campo militare c 
per quanto riguarda il 
campo civile. 

Stella de l  Ca rdo  al Re
parto aviazione leggera 
della Scuola Militare alpi
na d'Aosta, % cut piloti ,  
gmdatt dall'esempio del 
comandante, tenente colon
nello Ruggero De Zuani, 
hanno spesso operato in 
condizioni amb ien t a l i  d i /J i -
cili, superando molte volte 
il limite d i  sicurezza, nel
l'encomiabile intento d'in
tervenire tempestivamente 
con i soccorsi. 

Stella del  Ca rdo  al dot
tor Sandro Rovaris Aran-
chini  di Valdisotto (Son
drio) che si è dedicato con 
lunghi ed importanti sLudi 
al Centro d'osservazione 
valanghe da lui organizza
to, valevole per le Alpi Re-
tiche e le Prealpi Lombar
de. U Centro è in grado 
d'emettere bollettini va
langhe per 19 località; c 
in via di perfezionamento: 
si prevede l'istituzione di 
nuove stazioni d'osserva
zione. 

Stella del  Ca rdo  . alla 
guida alpina e maestro di 
sci Giacomo Scalet di San 
Martino di Castrozza, già 
olimpionico nel 1936, qua
le fondista sui cinquanta 
chilometri a Garmisch e 
S. Moritz. Nella lunga car
riera ha portato a salva
mento numerosi alpinisti e 
sciatori; ha tracciato diver
se nuove vie nelle Dolomi
ti, specie sulle Pale di San 
Martino. 

At>rtjaagt> s c o n o s c i u t o  
Una escursione « t r a v e r s o  i luoghi meno famosi - Dal Corno Grande  a Campo Perìcoli sino al ghìactiaio del 

Calderone tra paesaggi mutevoli e facili sentieri 
E '  facile a t t raversa re  

f re t to losamente  l'Abrusizo, 
e a l lora  si r i m a n e  s ì  colpi
t i  dalla grandiosità de l  
paesaggio e dei  colori, m a  
in  modo abbastanza b a n a 
le, perchè  nul la  r imane  v e 
r a m e n t e  impresso nel la  
memoria .  Nonostante  l a  
forza ta  lentezza del l ' ince
de re  sulle s t r ade  de l l 'Ap
pennino,  ci si lascia s f u g 
gire il senso p ro fondo  di 
certi  paesaggi e di ce r t e  
contrade, 

Oppure  si f a  coincidere 
l 'Abruzzo con i l  celebre 
Parco  Nazionale, senza r e n 
dersi  conto che anche  in  
quei  caso è facile res ta re  
alla superficie,  r imanendo  
f e r m i  allo scenario che  si 
snoda  sotto i nos t r i  occhi 
e r iducendo i l  pa rco  a d  u n a  
semplice espressione v e r 
bale. 

S e m p r e  p iù  numeros i  s i  
f a n n o  i visi tatori  p r o v e 
nient i  dall 'I talia s e t t en 
tr ionale,  sopra t tu t to  dalla 
Lombardia  e dall 'Emilia,  
m a  è p u r  sempre  r a r o  v e 
d e r n e  a l  di f uo r i  d i  q u e l 

l i  che  s o a o l  luoghi  più ce
lebr i  e decanta t i  o rmai  in 
tu t ta  E u r o p a /  C a m p o  I m p e 
ratore,  Scàntio, Roccaraso, 
Pescasseroli. 

Queste  bFpvi annotazioni 
vogliono'cercare d i  scopri
r e  uno dei,, sensi possibili 
di  ques t a ' ' t e r r a  da i  molti  
volti: u n  senso a lp ino a t 
t raverso ,una escursione 
alla por ta ta  d i  t u t t i  coloro 
che non vogliono restare  
al la  superficie.  

Il  G r a n  Sasso d'Italia è 
celebrato ovunque,  m a  è 
diff ici le f a r sene  un' idea a t 
t r averso  l è i  fotograf ie ,  e 
anche  vedendolo dal la  va l 
l e  de i rAte rno ,  da l l a  s t rada  
che  d a  Aqui la  sa le  al la  b a 
se della fun iv ia ,  è u n a  v i 
sione banale ,  u n  picco q u a 
si s enza ,  personali tà,  se 
conf ron ta to  con ce r t e  a r 
d i te  visioni che  c i  si o f 
f rono  avvicinandoci  a i  
gruppi  dolomitici. 

E a Campo  Impera tore ,  
raggiungibile  p e r  comoda 
s t r ada  asfal ta ta ,  l e  cose 
n o n  cambiano molto. M a  

si è ancora al  d i  f u o r i  del  
mondo  alpest re  che ci a t 
tende.  S i  imbocca il s en 
t ie ro  p e r  il Corno g rande  
e si sa le  a mezzacosta, ol
t repassato  l 'Osservatorio a -
s tronomico e l 'orto bo tan i 
co, senza difficoltà verso 
la marca ta  Sella di m o n t e  
Aqui la  (m.  2335), d a  cui  
si e n t r a  in  u n  mondo 
schie t tamente  dolomitico: 
l e  pare t i  mer id ional i  del  
Corno G r a n d e  appaiono i n  
tu t ta  la l o ro  grandiosi tà ,  
sopra t tu t to  le  creste p r e 
cipiti della ve t t a  orientale,  
dove si snodano alcuni  f r a  
i p iù  impegnat iv i  i t inerar i  
alpinistici del  gruppo.  E '  
visibile anche,  a m e t à  p a 
rete ,  m .  2069, il bivacco 
fisso « A.  Baf i le  » della se 
zione aqui lana  del C.A.I. 

I l  n o m e  d i  Baf i le  è c e n 
t r a l e  nel la  s tor ia  alpinist i 
ca de l  gruppo.  Verso ovest, 
visibili dalla sella, l a  c r e 
s t a  di Mon te  Portella,  il 
Pizzo Cefalone ( m  2533) 
la cui  caratterist ica mole 
pi ramidale  è visibile anche  
da  Aquila;  verso nord o -

vest  i l  Pizzo d ' Intermesol i  
da l l a  cara t ter is t ica  s t ra t i f i 
cazione orizzontale, I n  b a s 
so, C a m p o  Pericoli ,  che  
tes t imonia ,  con gli eno rmi  
mass i  del  fondo,  le  a b b o n 
d a n t i  scar iche che  scendo
n o  d a l  brecciai del Corno  
g rande .  

U n a  p r i m a  deviazione, 
p i enamente  remunera t iva ,  
p o r t a  verso  mon te  Aquila  
(dal la  sella circa mezz'o
r a ) ,  a nord  est  della sella. 
L a  cresta  è ricca di stelle 
alpine, e il panorama  è 
immenso  e ricco di p a r t i 
colari  i n  ogni direzione: 
l ' imponente  vallone del lo 
Inferno,  impressionante  e 
affascinante,  p iù  lontano i 
mont i  P r e n a  e Camicia e 
po i  i l  m a r e  Adriatico. I n 
torno,  t u t t e  l e  montagne  
d 'Abruzzo.  Sopra t tu t to  d i  
inverno,  l a  cresta dì m o n 
t e  Aqui la  è ricca d i  s o d 
disfazioni, m a  r ichiede u n a  
cer ta  esperienza. 

Proseguendo la t r a v e r 
sata  e lasciando da  p a r t e  
l 'ascensione al  C o r n o  

G r a n d e  pe r  la < diret t iss i 
ma"» ( L o  grado) ,  oitrepa.?-
s iamo a mezza costa C a m 
p o  Pericoli  f i n o  a giunge
r e  al la  sella del  Brecciaio, 
m 2506, dove s iamo im
messi def in i t ivamente  in 
u n  ambien te  alpino, sol i ta
rio ed  impervio, scostante 
ed a t t raen te  al t empo  stes
so. Allegri compagni  di 
ques ta  t raversa ta  sono i 
passeri da montagna. S o t 
to, 700 met r i  più in  basso, 
la Val Maone, che conduce 
a valle in  direzione d i  P i e -
t racamela:  di f ron te ,  v e r 
so ovest, gli immensi  ca-, 
naloni  del Pizzo d ' I n t e r 
mesoli e ,  verso nord ,  l e  e -
no rmi  e aeree  « Spalle » 
del  Corno Piccolo. 

Lasciata a des t ra  l a  v ia  
normale  d i  sali ta a l  G r a n 
d e  Corno, si cont inua  l a  
t r aversa ta  i n  quo ta  f i n o  a l  
« Passo  de l  Cannone  » so t 
t o  cu i  precipi ta  p e r  mille 
m e t r i  l 'o r r ido  e minaccioso 
val lone de i  Ginepri .  Dal 
Passo  del  Cannone,  verso 
est,  i l  ghiacciaio de l  Ca l 
derone,  orgoglio degli a -

quilani perchè « è u n  vero  
ghiacciaio, od è i l  p iù  m e 
ridionale d ' E u r o p a »  e, 
verso nord ovest,  l e  pa re t i  
del Corno Piccolo, c h e  a l 
pinis t icamente s o n o - f r a  le  
p i ù  a t t raent i  del gruppo,  
o f f rendo  a r r ampica t e  d i  
circa 300 metr i ,  t u t t e  p i u t 
tosto impegnat ive.  

P e r  t e rmina re  la t r a v e r 
sa ta  scenderemo a t t r a v e r 
so l a  sella dei  dvie Corn i ,  
nel  vallone delle Cornac
chie, t r a  le .paret i  de l  G r a n 
d e  e del  Piccolo, f ino  al  r i 
fug io  Franchet t i ,  che  ci a c 
coglie con la s u a  a t m o 
s fe ra  alpina.  T u t t a  l o  t r a»  
versata,  in  condizioni e s t i 
ve, è po.ssibile in circa t r e  
o r e  

Dal r i fugio è possibile 
scendere in  un 'o ra ,  a t t r a 
verso il passo delle Sca le t 
te, G poi in seggiovia, ai 
Prat i  di Tivo. sot to  l a  p a -
l'ete Nord del Corno  P ic 
colo, il « Gigan te  che  d o r 
m e » ,  nel  ve r san te  t e r a 
mano,  

L u c i a n o  M a r i s a l d i  
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UWA INTERESSANTE INIZIATIVA IN  DIFESA D E I U  NATURA 

Le riserve natnnili 
del Cunsiqlio Drienlnle 

Presentate uffieialmente in concomifanza con il 
2® Salone del turismo invernale di Pordenone 

L e  manlfestflzlunl r e l a t i 
v e  al la  presentazione u f f i 
ciale de l le  r i s e rve  na tura l i  
integral i  d e l  Canslglìo 0 -
r lentf l le  «i sono  s c o l t e  i l  
giorno 28 ot tobre.  

L 'assessore Comel l i  h a  
p ronunc ia to  31 discorso 
ìnat ìgurale;  « L ineamen t i  
d i  poUtlcQ natura l i s t ica  r e 
g iona l i»  a l l a  presenza d i  
numerose  au to r i t à  politiche 
e amminis t ra t ive ,  di n a t u 
ral is t i  0 funz ionar i  de l l 'A
zienda d i  S t a t o  p e r  l e  F o 
r e s t e  Demania l i ,  de l  corpo 
Fores t a l e  de l lo  S ta to ,  d e l  
Fr iu l i -Venezia  Giulia,  de l  
Veneto,  d e l  Trent ino-AUo 
Adige  e del la  V a l  d'AOsto. 

Par t ico la re  r i l ievo h a  d a 
t o  a ques ta  p r i m a  m a n i f e 
stazione l a  p resenza  d i  a l 
c u n i  studiosi sloveni c h e  
sono in t e rvenu t i  i n  t u t t i  
1 dibat t i t i .  L a  pioggia h a  
ostacolato l a  vis i ta  collet
t iva  a l le  r i se rve  natural i ,  
che t u t t av i a  sono  s t a t e  v l -

illtllilllllllllllllllllllilllltllliltllllltlllllilllllllllllll 

La morte di 
Giuseppe Raggi 
Giuseppe Raggi, no

ta guida alpina, è de
ceduto in  seguito ad 
una disgrazia acca
duta sul versante ter
nano del Gran Sasso, 
a quota 2.600 metri. 

Raggi, conosciuto 
per ]e sue imprese — 
aveva di recente par
tecipato ad una spe
dizione sull'Himalays 
— stava compiendo 
un'ascensione con un 
gruppo di dodici alpi
nisti, tutti di Ascoli 
Piceno, di cui quattro 
istruttori ed otto al
lievi. 

Durante la traver
sata di un difficile 
tratto ghiacciato si è 
verificata la disgra
zia: Raggi era legato 
in cordata con Fer 
nando Tagliar!, uno 
studente di 21 anni, 
quando nei pressi del 
rifugio Franchetti so
no precipitati finen
do in fondo ad un ca
nalone. 

Tagliari è stato tra-
.<3portato all'ospedale 
dì Teramo ferito e 
trattenuto in osser
vazione. 

La notizia della 
morte di Giuseppe 
Raggi ha suscitato 
profondo cordoglio in 
quanti lo conosce
vano. 

s i t a te  d a i  rappresen tan t i  
del la  Regione  Tren t ino -Al 
t o  Adige,  della Slovenia e 
di'^altrl g r u p p i  • con g rande  
intèresse.  

I l  discorso dell 'assessore 
Comel l i  (F r iu l i  - Venezia 
Giul ia ) ,  c h e  h a  r i a f f e r m a 
t o  l ' impor tanza  p r imar i a  
de i  ben i  na tu ra l i  nella p o 
l i t ica  regionale  e d  i l  r ico
noscimento del l 'uni tà  geo
graf ica ,  cul tura le ,  ecologi
ca  ed  u rban is t i ca  d e l  G a n 

glio, è s t a t o  segui to  d a  m 
sa iu to  dell 'assessore Moli -
n a r i  (Vene to ) ,  c h e  h a  a c 
colto con  f a v o r e  vivissimo 
l e  iniziat ive della Regione 
Fr iu l i -Venez ia  Giulia.  

Q u i n d i  f r a  i r app re sen 
t a n t i  regional i  h a n n o  a v u t o  
inizio Interessant i  conve r 
sazioni r e l a t ive  a l  p rob le 
m a  del ia  protez^one de t ia  
n a t u r a  e de l l a  metodolo
gia  d a  segui re  p e r  r e n d e r e  
e f f icace  11 coord inamento  
in ter regionale  i n  f u n z i o n e  
d i  u n a  conservaxioné atti
va d e i  b e n i  na tu ra l i  d i  a l to  
pregio.  

Ne l l e  o r e  pomer id iane  
del lo stesso giorno presso 
l ' I spe t tora to  D ipa r t imen ta 
l e  del le  Fores te  d i  P o r d e 
n o n e  sono  iniziate l e  c o n 
versazioni  tecniche f r a  gl i  
espeorti de l l a  Regione F r i u -
l i -Venezia  Giul ia  e de l l 'A
z ienda  d ì  S t a t o  Fores te  D e 
m a n i a l i  re la t ive  a l l 'esame 
d e l  p r o g r a m m a  del le ri
ce rche ,  g i à  eseguite. 

1 r i su l ta t i ,  i n  successive 
r iunioni ,  saranno f a v o r e v o 
l i  a l l 'approvazione d i  u n  
p lano  comune  d i  r icerca ,  
s tudio,  osservazione de i  
f e n o m e n i  na tu ra l i  d e i  g r a n  
bosco d e l  Gansiglio, de l le  
s u e  s t r u t t u r e  n a t u r a l i  i po 
g e e  e d  epigee, de l le  s u e  
funz ion i ,  equi l ibr i  e t e n 
denze.  Nelle  o r e  seral i  i 
200 convegnist i  h a n n o  s e 
gu i to  u n  in teressante  p r o 
g r a m m a  d i  f i lm n a t u r M i -
st ici  e d i  musiche  d i  M o 
za r t ,  Bee thoven  e Hayd in .  

I l avor i  d e l  2.0 C o n v e 
g n o  su i  b e n i  na tu ra l i  h a n 
n o  a v u t o  inizio i l  g io rno  
29 ne l la  sala  d e l  C e n t r o  
S t u d i  d i  Pordenone.  I l  
g r u p p o  d e i  na tura l i s t i  c o m 
p r e n d e v a  l professori  F o r -
naci&rì, Polàìnì, Corbetta, 
Lorenzoni ,  Bott ini ,  S e m e n 
za, D e  Nard i ,  zoologi, geo 
logi, ecologi, urbanis t i ,  u o 
m i n i  politici,, sindaci, f u n 
z ionar i  fores ta l i  dello S t a 
t o  e de l l a  Regione,  r a p p r e 
sen tan t i  d i  I ta l ia  Nos t ra ,  
de l  C.A.I., d i  P r o  N a t u r a  e 
d e l  W.W.F. — L a  p r e s i 
dènza  h s ta ta  assunta  d a l 
l 'avvocato C o m e m  c h e  h a  
ch ia r i to  l e  ragioni  de l l ' im-
ped imen to  de l  prof .  V a l e 
r i o  Glacomini  a d  assumere  
l a  presidenza del  conve 
gno.  

Dopo il sa iu to  d e l  s i n d a 
co d i  Pordenone  è s t a t a  
l e t t a  l a  relazione Giacomi-
n i  (* Per una concezione 

s is temat ica  della conserva
zione ecologica *}. che ,  a l  
t e rmine ,  h a  riscosso n u m e 
ros i  assensi  e d  applausi ,  
l i n m e d i a t a m è n t e  dopo  l a  
4^ek^&&<4eLprof .  Maug^^  
(* Lineamenti geologici ge-
nera l i ,  dcscriaione del le  co -
vità c presentazione del 
lóro catasto ») 11 Convegno  
h a  ascoltato l a  re lazione 
de l  profe.wor H o f m a n n  
(« Aspetti ecologici 
tazionali ») d e l  p rof .  E l v e -
zio Ghirardel l l  ("t Aspet t i  
faunistici iondamentali *) 
e del l 'a rch.  E n z o  S p a g n a  
( « G l i  ombien t i  natwfal i  
nella pianificazione urba
nistica»). 

N e l  pr i rno  pomeriggio ì 
l avor i  d e l  Convegno  sono 
s ta t i  r i p re s i  c o n  l a  p r o i e 
z ione  d i  100 diaposi t ive d e 
d i c a t e  ag l i  aspet t i  m e n o  
conosciuti  e d  a quel l i  p i ù  
s ignif icat ivi  de l  g r an  b o 
sco d e l  Cansigl io e d  i n  
par t ico la re  a l le  r i s e rve  n a 
t u r a l i  in tegra l i  de l l a  s u a  
p a r t e  oi-ientale denomina 
t e  d i  Croseraz-Valbona,  d i  
Col  P i o v a  e de l  P i a n  del la  
Stole. 

A l  t e r m i n e  della p r o i e 
zione i l  d i re t to re  r eg iona 
l e  Quer in i  h a  presen ta to  
« I p r inc ip i  dell'azione pub
blica regionale p e r  la tu
tela d e i  ben i  naturali*. 

I m m e d i a t a m e n t e  dopo  ' 
— c o n ' l a  presidenza del  ; 
p ro f .  Blvezlo Ghirardel l l  
— h a  a v u t o  inizio il d i b a t 
t i to  che  h a  visto gl i  i n t e r 
v e n t i  de l  prof .  Bott ini ,  d e l  
prof .  Quaia,  de l  do t t .  A r -

lltllllllllilllillllllllillllltllilllllllllllilllllllllllltill. 

Altro 
colpo 

del solito 
orso 

ghiottone 
Si  è r i f a t t o  v ivo  a val le  

d i  Tovel,  ne l le  Dolomit i  d i  
B r e n t a ,  l 'orso p i ù  ghiotto 
del la  valle. Ques ta  volta h a  
p ra t i ca to  u n  passaggio s o t 
t o  l a  r e t e  d i  protezione e d  
è en t r a to  i n  u n  p r a t o  r e 
c in ta to  f acendo  m a n  bassa  
d i  alcuni  a lvear i  d i  p r o 
p r i e t à  dell 'agricoltore A n 
tonio  Vaient in ì  d ì  Trento .  

.L 'animale  h a  r u b a t o  t u t 
t o  i l  mie le  c h e  c ' e r a .  d i 
s t ruggendo t u t t e  l e  ap i  c h e  
h a  t rovato .  Dopo l a  scor 
paccia ta  i l  golosone si è d i 
legua to  velócemente.  

r ighet t i ,  del  d o t t . ' B ^ l e t i i , °  
d e l  p rof .  Poldini ,  d e E p r o f i  
Fagotto,  d e l - p r o f .  Giglar^ 
de l  dot t .  Zanardo .  1 r e l a 
to r i  h a n n o  risisosto e ch i a -

; ^ t o  aleuiiì«^«bbU 

Alle o r e  20 1 lavor i  h a n -

m a n t e n u t o  s e m p r e  mol to  
numeroso  e f o r t e m e n t e  i n 
teressato  a l le  t e s i  esposte 
da i  re la tor i  ricclio d i  n o 
v i t à  e anticipatr ici  d ì  u n  
o r d i n e  n u o v o  ne i  r appo r t i  
t r a  l ' uomo e l a  N a t u r a .  

TRA BSCURSIONi ED ALPINISMO 

V i a g g i o  n e i l a  
t e rra  d i  C a r n i a  

La zona, tra le più colpite dal fenomeno dell'emigrazione, riserva itinerari interessanti e 
«vie» impegnative ^ Possibilità di lunghe traversate per gli appassionati di sci-alpinismo 

i E '  s u  b a i l f e i n ù ^ m a t l v e  
c h f  impos tewfeaués ta  v e 
lóce. escurs iQf i^ne l la  '«mia  

». acfìlci 
* > i ^ t }  loH&*dl,* n o n  

s i  p e r ^ g r i z i a  (parole  l o -
r o ) ,  svolgendo d i  p r e f e -

l i t e  o r m a i  classiche o a -
p r endo  v i e  nuove .  

Carnia  pit toresca,  o sp i 
tale,  laboriosa. Cosi  si l e g 
g e  su l  depl iant  e sulle c a r 
to l ine  i l lus t ra te .  C e r t a 
m e n t e  u n a  def iniz ione p i ù  

;ift, v i v a l e  pa lp i t an t e  n e l -
^ o ^ s p ì r l t o  de l l e  s u o  gent i ,  

. r m a s  pévera^;-di indust r ie .  
rniSm ter|ìft„^nmìg«ftHj,{,,.fihe 

ro le  l o -  v e d e  i suo i  f igli  spa r s i  n e -
p r e f e -  gli angoli  p i ù  r e m o t i  d e l  

apià-oprlata n o n  s i  poteva  
t ^ v a r e  t fer  ques ta  ragio-

i l e '  ] • • • 

vede  
gli angoli  p i ù  r e m o t i  d e l  
m{«d,o. Qitósto s i  r l p j ^  d a  
sempr i^  rifssuno h C ^ ^  
saputo," o p p u r e  vo lu to  f e r 
m a r e  q u e s t a  dispersione d i  
fo rza  a t t iva .  

Ques ta  g e n t e  laboriosa,  
m a  In u n  ce r to  senso « t r a 
dita », ogn i  a n n o  ch iude  
nel la  val igia  t u t t i  ì suo l  a f -

11 Monte Rosa 
con le montaqne di Borzo 

AVVISO Al LETTORI 
ED Al COLLABORATORI 

LO SCARPONE comunica a lutti i suoi 
Lettori e Collaboratori che d'ora innan
zi il nuovo indirizzo della propria re-
dazione ed amministrazione è il se
guente: 

Via Sunto Spirito, 14 - 20121 Milano 
Nuovo numero di telefono: 79,84.78 

LO SCARPONE invita gli interessati ad 
inviare la corrispondenza, le comuni
cazioni e le richieste direttamente al 
sopra citato indirizzo scusandosi per 
l'inevitabile disturbo 

f e t t i j  i suo i  r icordi  p i ù  ca 
r i  e « l 'Emigran t  », s o f f o 
ca to  d a  u n  groppo  a l la  g o 
la ,  n o n  r iesce  a sa l i re  a l le  
l a b b r a :  ques t a  canzone p o 
p o l a r e  r imane ,  ch iusa  n e l  
cuore ,  e t r o v a  l 'un ica  v i a  
d 'espressione neg l i  occhi, 

• s a  n o n  

•.Prospettiva de) Monte Rosa con le montagne d i  Borzo vista da Mon
ferrato in una delle prime incisioni che lo illustrano in  tutta la sua 
grandezza. Dal raro volume d i  Nicolis De Robilant « De l'utilité et de 
l'importance des voyages et des courses dan son propre pays » pub

blicato a Torino nei lontano 1790 

suol  mont i ,  è solo u n  p o '  
d i  r a f f r e d d o r e  c h e  p a s s e 
r à  b e v e n d o  u n  a l t ro  « t a -
j u t  * d i  m e r l o t  e poi... v i a !  

L 'emigrazione,  d a  noi ,  è 
p i ù  in tensa  c h e  i n  ogn i  a l 
t r a  zona  a lp ina  o v e  e q u e 
s t o  è chiaro,  n o n  esis tono 
i n f r a s t r u t t u r e  t a l i  d a  f a r  
v i v e r e  decorosamente  t u t 
t e  l e  gent i  cha  i n  q u e s t e  
t e r r e  sono  n a t e  e v o r r e b 
b e r o  v ìvere ,  s e  appena  f o s 
s e  possibile.  

Geogra f i camente  l e  A l 
p i  G a m i c h e  f a n n o  p a r t e  
de l le  Alp i  Or ien ta l i  e v a n 
n o  d a l  (Cadore s ino a l  T a r -
visiano. Magni f iche  f o r e 
s t e  e d  impress ionant i  d i 
r u p i  n e  sono  l a  c a r a t t e r i 
st ica p i ù  sal iente.  D a  T o l -
mezzo  a Sappada  a t t r a v e r 
s o  l a  v a i  Pesar ina ,  d a  Co l 
l i n a  a T i m a u ,  d a  Villa S a n 
t i n a  a l  Passo  del la  M a u -
r ia ,  d a  P a u l a r o  a Tarvis io  
gli Itmec&n aìpìnìstìci s o 
n o  t r a  i p i ù  belli ,  a n c h e  s e  
t r a  i m e n o  f requen ta t i .  

Tolmezzo è i l  capoluogo 
d i  reg ione  v e r s o  i l  q u a l e  
convergono t u t t e  le  val l i  
c h e  in teressano a lp inis t i 
camente .  A n c h e  l o  sci -a l -
p in i smo  inve rna l e  e l o  
escurs ionismo est ivo h a n 
n o  q u i  a m p i o  spazio g i a c 
c h é  t u t t e  q u e s t e  m o n t a g n e  
sono  percorr ib i l i  p e r  c r e 
s t a  o ,  p e r  sent iero .  S o y r à r  
s t a  T o l m e z z ^ a  magn i f i ca  
p i r a m i d e  d e l  M o n t e  Ama-^ 
r i a n a  m 1905, visibile' d a  
q u a s i  t u t t a  l a  Carn ia ,  m a  
p r inc ipa lmen te  da l l a  v a l 
l a t a  d i  Ampiùpo.  S u i  suo i  
f i anch i  s c o ^ l ^ i  « G e t i  » 
Donae r , ,  Beg^j^^porbel l i - . .  
n i ,  Mar i a  Chiusij j '  CJigi M o 
r o  e Spinot t i ,  h a n n o  t r a c 
c i a to  numérose'-:Vió,,sui l a t i  
oves t  e sud-oves t .  

L a  pa l e s t r a  d i  roccia d e 
gli  alpinist i  to lmezzinì  è 
s i tua ta  a l la  base  d e l  m o n 
t e  S t r a b u t  m 1104, r a g 
giungibile  dal la  ca r rozza
b i le  che  d a  Tolmezzo p o r 
t a  a d  I l legip i n  pòchi  m i 
nu t i ,  o p p u r e  a piedi  d a l 
l ' in te rno  de l  paese  p e r  l a  
mu la t t i e r a  che  p o r t a  i n  l o 
cali tà « Be tan ia  » i n  circa 
mezz 'ora .  

H Mon te  Sernio,  m .  2190, 
che  s i  a f f ianca  al la  Cres ta  
Crauzar ia  m 2066, s u p e r 
b o  ne l le  s u e  l inee,  s i  e rge  
n e l  c e n t r o  del le  Alpi  T o l -
mezzirie sovras tando  t u t t e  
l e  a l t re  c ime.  L a  p r i m a  
t raversa ta  per creata f u  e f 
f e t t u a t a  d a  Giul io  K u g y  e 
compagni  n e l  1808 p a r t e n 
d o  da l la  Cres ta  Crauzar ia .  
Ques t 'u l t ima è f r a  l e  p iù  
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U M A  S O L U Z I O N E  R i U S C B T A  

« W h  i I l a  11 s 7 b o x  » 
Una delle innovazioni 

più rivoluzionarie per l'al
pinismo delle spedizioni 
exl^a&iiropee è il Whillans 
box,  la tenda-scatola idea^ 
ta dall'inglese Don WhiU 
ìans e usata nella suo pri
ma  forma alVimalaiano 
Gaurishanlear nel 1964 e 
nel corso della conquista 
della patagonica Fortezza 
nell'inverno 1967-68. 

Il suo requisito imme
diato è la perfetta resisten
za al vento, la soluzionè 
del grave problema dì non 
trovare le tende rovesciale 
quando gli alpinisti torna
no stanchissimi ai campi 
d*altiludine. il box può in

fatti essere collocato in 
qualsiasi intaccatura di ter
reno su pendio ripido ne
voso anche senza bisogno ^ 
funi, picchetti o altri supM 
porti. Altro fattore di estre
ma importanza e novità è 
che la neve, accumulata di 
notte sul tetto, fondendo di 
giorno per le radiazioni so
lari fornisce una provvista 
d'acqua immediatamente 
utilizzabile, permettendo 
economie di ièjnpo e di 
combustibile. \ Si chey co-
m e  suggerì, lan Clough che 
della spedizione alla For
tezza fu il leader^ incorpo-
rando una chiavetta o una 
spina nella volta imper

meàbile, e girandola, si pò-
trebberò riempire pentoli* 
ni o gavette per il te al-
IHnterno della tenda. .«ssa 
i e  " éétla spMzion^ ^ del 
1970 che conquistò VAn-
napurna per la parete sud, 
e Bonington che la gu idò  
ne ha fatto ampie lodi nel 
suo importante libro de
scrivendolo minutamente. 

La a scatola » è u n  pa
rallelepipedo, triangolare, 
lungo 6 piedi e 6 pollici 
(ossia metri 1,98 ed ampio 
4 piedi ed altrettanto alto 
cioè 1,22; il suo peso, su
periore a quello delle tcn. 

de convenzionali, è di 30 
libbre, equivalenti a chi-

.logrammi 13,608 ed è per
ciò in ^'àdot^ sopportare irfràiaf 
assoluta a chi riposa o dor
me alVinterno. 

Armato con tubi di le
ghe d^alluminio e con 
giunti a incastri agli an
goli, il fFhillans box ha 
tetto e pavimento di nailon 
impermeabilizzato e le pa
reti di terylene. La tela di 
rivestimento a u n  solo pez-
so  è fatta scorrere sopra 
Vintelaiatura e allacciata 
sotto. Davanti è una porta 
semicircolare di nailon a 

chiusura lampo, e dietro 
c 'è  un ingresso a manica 
raramente usato; ci sono 
inoltre due prese d^aria.'^f^' 

VCiitg/K'e di timsiaw in' 
nailon incrociandosi dia
gonalmente da un angolo 
all'altro attraverso i due 
lati lunghi 6 il tetto assi
curano rigidità alVintela-
iatura impedendo che la 
tela penzoli o si curvi ec
cessivamente, 

•L*evoluzione delle idee 
passa anche per la <i sca
tola » ideata da quella 
mente fertile che è il sim
paticissimo Whillans. 

L u c i a n o  S e r r a  

in te ressan t i  alpinìst ica r 
m e n t e  d i  t u t t e  l e  Alpi  C a r -
n iche ;  l a  s u a  va r i e t à  d ì  
t o r r i  d à  l a  possibilità a l  
roccia tore  d i  scoglier# l e  

« M a t e  
ai rar t i f ic la le .  

D a  Tolmezzo r a g g i u n 
giamo Collina d i  F o r n i  A -
vol t r l  e c i  t rov iamo  d i n a n 
z i  l o  scenar io  massiccio d e l  
m o n t e  Coglians c h e  è l a  
ve t t a  p i ù  a l t a  del la  C a r n i a  
m .  2780. 

I n  ques to  g ruppo  spicca 
l a  Cres t a  della Chianevate ,  
c h e  i n  f r i u l ano  s ignif ica  
« can t ina  », abbell i ta,  o l t r e  
c h e  da l le  s u e  f amose  e d i f 
ficil i  pare t i ,  anche  d a  u n  
ghiaccialo (piccolo e u n i 
c o  i n  Carn ia )  e d  è l a  s e 
conda  v e t t a  de l  g r u p p o  c o n  
m 2769. D u e  r i fugi ,  i l  V o 
lala m .  1977 e d  11 M a r i n e l 
l i  m .  1363 m i  r i co rdano  l e  
p r i m e  escursioni e d  e m o 
zioni indimenticabil i .  P o 
t r e i  con t inua re  anco ra  a 
lungo,  m a  invece d i  u n a  
cronaca  usc i rebbe  u n a  
« g u i d a » ,  cosa g ià  f a t t a  
magni f icamente  d a  Cast i -
glionl e Saglio sot to  11 t i 
tolo « Alp i  Carn iche  >, e d i 
t a  d a l  C.A.L-Touring. 

Invece ,  po t re i  d i r e  d i  u n a  
bella sal i ta  f a t t a  a l la  T o r r e  
Lu i sa  i n  Val  Vlsdende  n e l  
G r u p p o  de l  Rinaldo,  s o t 
tog ruppo  de l  Pera lba ,  p e r  
l o  spigolo nord,  in  u n a  
g r a n d e  giornata  d 'agosto.  

L a  V a l  Vlsdende  è u n a  
magni f ica  va l la ta  i n t e g r a  
d a  speculazioni tu r i s t i co -
edilizie, o v e  i l  p a t r imon io  
boschivo n o n  p o t r à  m a i  
v e n i r e  d i s t ru t to  o l ' a m 
b ien t e  de turpa to ,  p e r  m e 
r i t o , ,  e d  intell igenza de i  
suol  ab i t an t i ,  che  con  r e 
gole a taviche  c u r a n o  p e r 
sona lmente  q u é s t o :  p a t r i 
m o n i o  c h e  è divìso c o m u 
n i t a r i amen te  p e r  famigl ie ,  
e d  è a n c h e  pa t r imon io  d i  
chi,  come noi, v a  p e r  m o n 
t i  e d a  essi t r a e  t a n t e  r a 

gioni d i  g o d i m e n t o  i n t e 
r i o r e  e fisico. 

At tacchiamo l a  p a r e t e  
verso  l e  9.30 d o p o  u n a  
piacevole marc i a  d i  a v v i 
c inamento  dal la  C i m a  C a 
na le  s ino  i n  v a i  P o p e r a ;  
Luc iano  T e n d e r l n i  è 11 c a 
p o  cordata ,  secondo sono  
i o  e C a r l o  Ciceri,  f r i u l a n o  
d i  Sequals ,  c h i u d e  l a  f i la .  

A causa  d e l  m i o  scarso  
a l lenamento,  f o r s e  s i amo 
r imast i  u n  p o '  t r o p p o  a 
l ungo  i n  pa re t e ,  m a  gli a -
micl,  s apendo  c h e  m i  s a 
r e i  sposato  d i  l i  a poco, s o 
n o  s t a t i  m o l t o  c o m p r e n s i 
vi, e v e d e n d o m i  a l l e  vo l t e  
u n  po '  s u d a t o  e smocco
l a n t e  m i  e la rg ivano  s a n i  
consigli  d i  v i t a  p r e  e post  
mat r imonia le ,  f r a  g r and i  e 
a l l egre  r isate .  

C redo  c h e  i n  q u e s t a  s a 
l i ta  i l  nos t ro  Luc iano  a b 
b i a  t raccia to  u n a  v a r i a n t e  
a l la  famosa  v i a  Castiglioni-
Pisoni, po r t andoc i  s u  p l a c 
c h e  aeree ,  favolose,  con  
delientl t r avers i  e bel l i ss i 
m i  d iedr i :  un ' aqu i l a  n e l  
suo  regno.  

Verso  l e  14.30 e r a v a m o  
sulla ve t t a ;  bella,  sottile,  
s t r ana .  U n a  s t r e t t a  di m a 
no,  for te ,  s incera  e po i  a t 
tacchiamo con appe t i t o  
« l u g a n e g a »  e fo rmagg io  
locali, u n o  sgorgone  ài 
« m e r l o t » ,  i l  t u t t o  senza  
distogliere l o  sguardn  d a l 
l ' inebr iante  paesaggio cosi 
selvaggio e maestoso;  u n a  
a l t ra  si^laretta, poi l e  co rde  
p e r  l a  discesa i n  « doppia» 
sono pronte .  

A d  ogni  ba lzo  sulle p a 
r e t i  c h e  a p p e n a  s f ioro  con 
gli  scarponi ,  a v v e r t o  q u e l 
l a  p u n t a  d i  mal inconia  c h e  
si f a  s t r a d a  in  m e  ogni  
qualvol ta  r i t o r n o  a valle, 
m a  è u n  momento ,  d o p o 
diché  l a  r e a l t à  della v i t a  
m i  r i p r e n d e  e d  i l  m i o  s o 
g n o  d i  l ibe r tà  s i  nasconde,  
i n  a t t e sa  d i  un ' a l t r a  sal i ta ,  
d i  un ' a l t r a  conquista;  

M n r i o  A r t i c o  

SPEDIZIONI E VIAGGI 
EXTRAEUROPEI 
con voli regolari di linear ovunque con 

guide esperte, e nei migliori alberghi 

Itinerari e prime partenze d i  g ruppo ;  Quote  d a ;  

• PATAGONIA,  T E R R A  D E L  FUOCO, 
ISOLA D I  P A S Q U A  
d a l  20 d icembre  a l  14 gennaio . . . L .  1.080.000 

• ANTARTIDE 
d a l  € «li 25 gennaio  L.  1.350.000 

• IXOOGAR E TASSILI  - Algeria 
. d a i  22 d icembre  a l  , 7 gennaio . . . L .  345.000 

H TRANSAIIABIANA - Algeria e Nigcr  
d a l  22 d icembre  a l  14 gennaio . . . L .  530.000 

• MALI  
d a l  20 d icembre  all 'S gennaio . . . L .  475.000 

B MASSICCIO DELL'AIR - Alger ia  
e Niger  
d a l  9 marzo all 'S apri le  L .  695.000 

• CARAMOGIA - TURCANA-  L A G O  
RODOLFO - BARINGO 
da l  27 d icembre  a l  12 gennaio . . L .  590.000 

• GIRO D E L  MONDO - MAE:I 
D E L  S U D  
d a l  21 d i cembre  a l  25 gennaio . . L .  1.803.000 

• SUD PACIFICO 
d a l  16 d i cèmbre  a l  .4 gennaio . . , L .  1.048.000 

• GIRO D E L  MONDO 
d a l  23 d i cembre  a l  14 gennaio . . L .  1.144.000 

• N E P A L  
d a l  21 d icembre  a l  6 gennàio . . . L .  608.000 

• INDIA e N E P A L  
da i  19 d i cembre  a l l ' l l  gennaio . . L .  910.000 

• NUOVA G U I N E A  - UALI  
dicem.bgft.cali8 gennaio . , . L .  1,294.000 

UGANDA •• 
d a l  23 d icembre  aU'8 gennaio . . . L .  670.000 

I l  SUDAFRICA 
d a l  22 d i cembre  all 'S gennaio  . . . L .  356.000 

m PANORAMA D E L  SUDAMERICA 
Brasilo - P a r a g u a y  - Bolivia - P e r ù  
-Ecuador  •> Crociera a l le  Isolo G a 
lapagos 
d a l  21 d icembre  al 21 gennaio . . L .  1.680.000 

• ISOLE SEYCHELLES 
da l  23 d icembre  a l  9 gennaio . . . L .  480.00Q 

Informazioni e prenotazioni presso: 

Agenzia Viaggi siciinord - C.so Vi t i .  Emanuele, 37-B 

20121 MILANO - Telefoni 708.072 - 700.028 

I TONI GOBBI - Courmayeur - Tei. (Oi65] 82.5.is | 
M ' • • . • 1 

I II eentro d'acquisti più moderno e completo per sei, | 
I sei-alpinismo, alta montagna e spedizioni extra-europee I 
liiiiiiiiiiiiuiiiiuiiiiiuiiniiiHiiiiiiiiinminiitiiiiniiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiininiuwuinniinniiiiiiniiiiiinttuiuuiuiiiuunuuuiuiuiiiw 



M : - 0 - ' '  c ^ l ' "  i ' f ' é t o s ' I  O : ;  s ^ v ' ' '  ' • ' - -  .a ,  . 1 , :  

• ./'̂  • . - ; , ••"• •.'.••:•••••,• ••.'•••"••'• ••••:,.••••••• • ^ ; • , • ".'m .•:.... •. ••:•«,•••,:. •• ^ "• M ' - • .  : •••••• .. ' .'•> 'r-."' • • '...:. •••'•• '-V ' • : ' • •••.•• ,:-••••:'• <':• •• ' ,i . ^ ••'•, •? •' r "• • 

è ora che sì svegli! 

ha passato ì quarani'anni, 

inizia la sua 
seconda giovinézza ! 

pulsano nuove leve,, 

è ora di uscire dal letargo ! 

collaboriamo, scriviamogli, 

abboniamoci, diffondiamolo, 

vogliamogli bene! 

i l O / C A R M H E  



LO SCARPONE 16 novembre 1972 

CON IL REFERENDUM DEL 7 NOVEMBRE 

«no» 
Dopo 1(1 rinuncia di Denver si è aperui hi cors<i alla succp.nsione - Prececleiim afilè Uìccdìtà che presero purle 
al halloltaggio di Amsterdam nel maggio '70 • Anche città iudìane hanno posto la loro candidatura 

Le candidate italiane 
G LI ABITANTI dei 

C o l o r a d o  i n v i t a t i  
ad un referendum 

riguardante un emenda
mento alla Costituzione 
locale che si prefigge 
r impedimento dell'uti
lizzazione dei fondi pub
blici destinati all'Orga
nizzazione dei Giochi in
vernali del 19 76 di 
D e n v e r ,  in  maggioranza 
h a n n o  vo ta to  pe r  il «sL» 
a favore  cioè di tale e -
rnendamento. 

I n  base  allo spogiio delle 
schede  è r i su l ta lo  che 520 
mi la  404 cittadini avevano 
vo ta to  a favore  e 345.077 
evano invece contrar i ;  so 
l o  se i  del le  c inquantase t te  
contee  h a n n o  espresso p a 
r e r e  negativo. 

I n  relazione a tali  r i su l 
t a t i  i l  Comi ta to  Olimpico si 
v e d r à  costret to  a r i nunc ia 
r e  alle prossime Olimpiadi  
de l  '76, in  q u a n t o  venut i  a 
m a n c a r e  i fondi  pubblici 
p e r  l 'organizzazione da  
p a r t e  dello S ta to  del C o 
lorado,  sarà  b e n  difficile 
c h e  s ì  r iesca a r epe r i r e  i l  
d e n a r o  necessario d a  ul t ra  
f o n t e  onde  pe rme t t e r e  a 
D e n v e r  i l  comple tamento  
degli  impiant i  e delle so -
vras t ru t t i i r e  necessarie a l 
l o  svolgimento  dì u n a  o l im
p iade .  

L a  decisione che n o n  
h | :  preciedenti nella s toria 
h a  pra t icamente  cancel la
t o  i Giochi d i  D e n v e r  a n 
c h e  se i l  comitato organiz
za tore  n o n  h a  ancora f a t 
t o  pe rven i r e  a i  C I O  l a  r i 
nunc i a  ufficiale,  m a  s a r à  
b e n  diffìcile che possa con 
s e r v a r e  l 'organizzazione de i  
Giochi dopo il « n o  > de i  
c i t tadini  alla utilizzazione 
de i  fond i  pubblici.  

Questo  r isul ta to  è la con 
seguenza di una  azione i n i 
z ia ta  d a  tempo,  s in  d a  M o 
naco  d i  Baviera  quando  
Brvmdage disse che  D e n 
v e r  avrebbe  sepolto i gio
ch i  Olimpici invernal i .  E d  
a Denver  n o n  h a n  t a r d a t o  
a sorgere  iniziative d i r e t t e  
in  ta l  senso. 

U n a  organizzazione stilò 
u n  documento  i n  cui  s i  d i 

ceva che  iV Colorado r l h u -
t a v a  i Giochi prevedendd,,  
la possibilità di bloccare i" 
f inanziament i  n e c e s s a r i .  
P e r  p repa ra re  il r e f e r e n 
d u m  e r a n o  necessarie  poco 
p iù  d i  50.000 f i r m e  e l ' a 
desione superò  d i  mol to  
t a l e  l imite.  ^ 
. Ci f u  anche  l ' in tervento  

di personal i tà  poli t iche ed  
a lcune  approfondi te  i n 
chieste  che misero  in  luce 
i l  p a r e r e  negat ivo  de i  c i t 
t ad in i  c i rca l ' u t ì l i t à  di q u e 
sti  Giochi. ' • 

D e n v e r  aveva  o t t enu to  
l a  designazione a d  organiz 
z a r e  i Giochi '76 d u r a n t e  
la sessione del  C I O  t e n u 
t a s i  a d  A m s t e r d a m  il 12 
maggio  1970, scavalcando 
l e  cand ida ture  di a l t r e  t r e  
località; Sion (Svizzera) ,  
T a m p e r e  (Fin landia)  e 
Vancouver . i (Canada) .  

I n  t a l e  sede Dqnver  a -
veva  garan t i to  i l  f i nanz i a 
m e n t o  necessario, a f ig i rah-
tes i  a t to rno  , a i  14 milioni 
d i  dollari  (par i  a o t to  m i 
l iardi  e mezzo d i  l i re )  m a  
a distanza di soli d u e  a n n i  
d i  t a l i  s tanziament i  non  si 
s a  più nulla.  

I n t a n t o  appresa  l a  no t i 
zia della r inuncia  di- D e n 
v e r  a lcune  r ci t tà  si sono 
d ich ia ra te  'd isponibi l i  p e r  
organizzaréRi Giochi o l im
pici  del  '76.( I n  p r i m o  p i a 
n o  c ' è  Sion; Ja. c i t tad ina  
svizzera o h e ' ì p a r t e c i p ò  
d u e  l a n h l  flsIiàliÉ^" s e d u t a  4 i  
Amste rdà /n  oeiidalla qua le  
uscì sconfit ta d i  s t re t t i s 
s ima ,  misucai poi sii sono 
susseguite  d iverse  cand i 
d a t u r e  plùi.;o:. jmeno uffi^ 
cialì e t r a  i^ueste o l t re  alle 
local i tà  i ta l iane  d i  Bolza
no,  Tren to ;  e d i  Cort ina 
quel la  di Innsbruck ,  V a n 
couver ,  e Grenoble.  

P e r  l a  località f r ancese  
che già ospitò l e  olimpiadi 
del  '68 s i  prevedono sin 
d ' o ra  grosse diff icol tà  in 
quan to  il minis t ro  del lo 
sport ,  Josef Gomiti, h a  
f a t t o  sapere  t r ami t e  u n  
comunica to 'che  n o n  è pos
sibile a v e r e  ; una  sovven
zione governat iva.  

S i  legge  in fa t t i  nel  co
municato  che l 'organizza
zione dei  Giochi Olimpici 
costa e s t r emamente  cara .  

Anche  se le i n f r a s t r u t t u r e  
Gsisfono e sembrano  suff i 
cienti ,  l 'esperienza d i m o 
s t r a  c h e  l e  spese  p revén- .  
lavate sono s e m p r e  s u p e -

d a  quel le  ef fe t t ive .  
L a ,  politica d e l  Minis tero 
de t lp  spor t  f r ancese  e a t 
t ua lmen te  or ien ta ta  verso  
l a  d i f fus ione  dello spo r t  
p e r  tu t t i  e i crediti  d i  cui 
i l  Mitiistero dispone" d e b 
b o n o  èssere des t inat i  a t a 
l e  obiettivo;! 

P e r  Innsbruck  si t r a t t a  
invece  d i  p r e sen t a r e  i p i a 
n i  p e r  spiegare concre ta 
m e n t e  agli en t i  prepost i  
come in tende  a f f r o n t a r e  l a  
quest ione f inanziar ia .  

Montreal  i n t e n d e  d a l  
can to  suo ind i re  u n  r e f e 
r e n d u m  p e r  dec ide re  s e  o r 
ganizzare  0 m e n o  i Giochi 
'76 anche  se i l  p r i m o  c i t 
tadino,  J e a n  Drapeau,  h a  
sóttolinéatò c h e  già i n  p a s 
s a t o  i a  ci t tà  ;sì e r a  d ich ia 
r a t a  favorevolmente.  

I n  marg ine  a t u t t a  l a  
f accenda  il p res idente  de l  
Gomitato  olimpico I n t e r -
rtazionale, L o r d  Kil lanin,  
h a  f a t t o  sapere  che  i n  caso 

; d i  def in i t iva  r inuncia  d e l  
comitato organizzatore  d i  
D e n v e r  l e  c i t tà  i n  g a r a  p e r  
l a  . s u a  successione d o v r a n 
n o  a t t ende re  q u a t t r o  mes i  
p r i m a  di conoscere l e  d e 
cisioni che ve r r anno  prese .  

I l  CIO p u ò  in fa t t i  dec ì 
d e r e  co;n u n a  cer ta  t r a n 
qui l l i tà  e re la t iva  ca lma,  
ancl^e s e  Kil lanìr i  h a  g ià  
f a t t o  ba lenare  l a  possibil i
t à  che^ tu t to  i l  f u t u r o  del le  
Olimpiadi de l l a  neve  p u ò  
essere messo in  discussio
ne,  d ichiarando:  « S o n o  s i 
cu ro  che s e  D e n v e r  d o 
vesse r i t i r a re  l a  p rop r i a  
candidatura  ci s a r à  gen te  
d e l  Comitato olimpico i n 
ternazionale  che s i  d ich ia 
r e r à  a f avo re  della a r c h i 
viazione de i  Giochi i n v e r 
nal i .  

L'ex p res idente  A v e r y  
Brundage  e r a  d a  t empo  che  
auspicava l a  f i n e  dei G i o 
chi  ìnveirnali ». 

U n a  risposta def in i t iva  
quindi  v e r r à  presa  solo 
dopo la comunicazione u f 
ficiale de l  Comitato nazio
nale  olimpico, u l t imo  a r 
b i t ro  de l  f u t u r o  dei  Gio 
ch i  '76 d i  Denver .  

ssa  Alcune locali tà ì ta l ia -
a s  n e  s i  sono Immedia ta -
s s s  men te  organizzate p e r  l a  
z s i  prescntaxlonc del la  p ro -
s p r i a  candida tura  a l la  
s =  organizzazione de i  Glo-
= chi  invernal i  de l  '76 d o -
S 5  p o  l a  r inunc ia  d i  D e n -

ve r .  
= ;  Cort ina (nel la  fo to)  
s s ;  h a  d ichiara to  l a  p r o -
= s  p r i a  disponibil i tà s i a  

pf^r l e  Ol impiadi  d e l  
gSS 197G che  p e r  quel le  de l  
S iggo, g ià  avanza ta  d a l  
s a  pres idente  d e l  CONI  
s s a  Giulio Ones t i  e d  a l  m i 
s s  n is tero  d e l  t u r i s m o  e 
s s s  dello spet tacolo nel  190!). 
s s  II s indaco d i  Cort ina  
r a  h a  dichiarato  che  l a  c i t -
s s  t à  ampczzana- , è< l 'unica 
ss; i n  g rado  i n  I t a l i a  e d  i n  
s s  Europa d i  organizzare  
S u n a  Olimpiade i n v e r n a -
S io i n  soli t r e  amii ,  d ispo-
S nendo già  d i  t u t t e  le  a t -
s g  t rezzature necessarie;  
s s  p ron ta  a o n  solo tecnica-
= g  mente  m a  a n c h e  s u l  
s s  piano del la  r ice t t iv i tà  e 
s g  dello s t r u t t u r e  compie-
s a  menta r i  e d  accessorie 
= indispensabili a l  b u o n  
a s  esito del l 'avvenimento.  
S Cortina, dopo  l o  svol -
s s  gimonto dei  Giochi de l  
S '5G s i  è v i a  v i a  po ten -
a s  Kiata n e l  se t tore  degl i  
s s  Impianti  e h a  raddop-
a a  p ia to  l a  r icet t ivi tà  i n  col-
s a  laborazione con i cent r i  
a s  d i  S a n  Vi to  d i  Cadore e 
S de l  villaggio turistico 
S del l 'Agip a Borea  a i  Ca-
a s  Àore. Sul l 'a l t ro  f r o n t e  
a s  ba t tagl ia  grossa  t r a  Bol-
= zano e Trento .  
= T r e n t o  ha. avanzato  l a  
S cand ida tura  p e r  i l  1980 
s s  ( m a  s i  e d ich iara ta  p r o n -
g s  t a  a d  an t ic ipare  i tem-
s s s  p i )  a n o m o  de i la  V a l  d i  
a s  N o n  e del la  V a l  d i  Sole 
S con M a d o n n a  d i  Caiopi-
a s  gUo, g r a f i e  a l l 'opera  
a s  coordinatricedi Claudio 

Battisti ,  sindaco d i  R o n 
zone. 

Lo località des t ina te  
a d  capi ta te  l e  vavie s p e 
cialità sono: 

P r o v e  nordiche:  R o n -
aone (Val  d i  Non)  p e r  i l  
fondo e d  i l  b ia th lon;  
Peilizzano (Vai  d i  S o 
le)  p e r  il sa l to  e d  a q u e 
s to  proposi to  è p rev i s ta  
l a  costruzione d i  d u e  
t rampolini .  

P r o v e  a lp ine ;  M a d o n 
n a  d i  Campiglio, con  F o l -
gà r ida  e Mar i l ieva  e n 
t r a m b e  i n  V a l  d i  Sole. 

B o b  e s l i t t ino:  V a l  d i  
F e j o  e v a i  d i  Rabb i  i n  
V a l  d i  Sole; l e  d u e  r e l a 
t i v e  piste sono  lia c o -
sti 'uir^ ed  i t e r ren i  sono 
gìà. j t f t t i  scelti* ' -

; Pa t t inaggio  veluei tà;  
Passo de l  Tona le  d o v e  s i  
appres t e rà  u n a  p i s t a  a d e 
gua t a  a f f i anca ta  d a  u n a  
a l t r a  già i n  v i a  d i  r ea l i z 
zazione e des t inata  a i  
corsi p e r  i s t ru t tor i .  

Pa t t inaggio  ar t ìs t ico e 
h o c k e y ;  Madonna  d i  
Campiglio e Cles i n  Val  
d i  N o n  dove  v e r r a n n o  
costrui t i  1 palazzi  de l  
ghiaccio ohe a t u r n o  osp i 
t e ranno  l e  esibizioni. 

L a  sistemazione degli 
a t le t i  e d i  t u t t i  gli a d 
de t t i  a i  l avor i  ve r r ebbe  
risolto u su f ruendo  de l le  
s t ru t tu re  g ià  esistenti,  a l 
berghi  e pensioni  della 
zona i n  costruzione e d i  
a l t r i  nuov i  i n  progetto.  
Sembra  i n f a t t i  che il 
CIO sia o r ien ta to  verso 
l 'abolizione de i  villaggi 
olimpici che  i n  p i ù  occa
sioni si sono r ivela t i  p o 
co funzionali  e de l  t u t t o  
inutili, come si verif icò 
a Grenoble n e l  '68. 

Bolzano è s t a t a  p rece
d u t a  su l  f i lo  d i  l a n a  dai  
t rent ini .  C 'era  d a  t e m 
p o  i l  progetto relat ivo a 
p o r t a r e  l Giochi ItìSQ n e l 
l a  provincia ed  in q u e 

s to  senso si e rano già sv i -  • 
Uippate alcune iniziative i 
m a  il r i t a rdo  nel la  p r e -  i 
scntazione d e i  re la t iv i  i n -  i 
t end lment l  a Roma h a  i 
provocato u n  fo r t e  r i -  i 
sen t imento  negli ambien-  ; 
t i  locali, o r a  maggior -  ' 
m e n t e  aumenta to  p e r  l o  i 
ant icipo d i  Madonna d i  i 
Campiglio. 

E '  u n a  polemica che  ' 
n o n  giova certo a n e s - i 
s u n a  delle d u e  province  i 
t a n t o  p i ù  che a f a r  d a  i 
t e rzo  incomodo c 'è Cor -  i 
t i na .  già sede  d i  Ollm- i 
piadi  e quindi  f o r t e  Ui 
u n a  s t ru t tu ra  g ià  esi
s tente .  

I t ren t in i  da l  canto  lo
r o  pun tano  propr io  su  
questa  precedenza e s u l 
l a  ^ organizzazione de i  
campionati  mondial i  di  
Se lva  di Val  Gardena  p e r  
sot tol ineare come Campi 
glio, ma i  toccata d a  gros
se  manifestazioni tipo 
campionati  mondiali,  pos 
s a  f ina lmente  aspirare  a 
questo ambito t raguardo.  
Sa rebbe  l'occasione op
p o r t u n a  pe r  permet te re  
al la  località di uscire da 
u n a  cer ta  situazione p r o 
vinciale e lanciarsi de f i 
n i t ivamente  nel  giro dei  
g r and i  centr i  internazio
nal i .  

Sopra t tu t to  resta  o ra  
l a  decisione de l  CIO e 
solo d a  l ì  pot rà  pa r t i r e  
l a  designazione def in i 
t iva.  

I n  parecchi ambienti  
respon.^abil) i tal iani  si è 
f a t t a  sent i re  u n a  opinio
n e  contrar ia  a t u t t e  q u e 
s t e  a f f r e t t a t e  candida tu
r e :  s i  auspica i n  def in i t i 
v a  che  i l  t u t t o  venga  f a t 
t o  p e r  l e  olimpiadi i n v e r 
nal i  de l  1980 onde p e r 
met te re  u n a  organizza
zione s tudia ta  e real izza
l a  i n  giusti t empi  d ì  a t 
tuazione. 

PER UNA FOTO PUBBliCITARIA 

Gustavo Thoeni 
sarà squaiiiicato? 

aa  Gustavo Thoeni, po t reb-
S b e  incorrere  ne l l a  squalif l-
= a  ca da  pa r t e  della Fede ra r  
S zione internazionale d i  sci 
s a  pe r  u n a  fotograf ia  apparsa  
- a  su.  d i  un prospet to pi4^b]ì-
—- c i t a n o  .della..,ditla L'ang4, 
» tabbr ica  d i  ^carponi da.^cì': 
s a  lo  isciatore azzurro, .unitar  
s a  m e n t e  al la  aust r iaca  A n n e  
a s  M a n e  Proel l  e d  allo svizze-
S r o  B e r n h a r d  Russi v i  è r a f -
a a  f igurato con evidente  aUu-
S s ione piibbJicitaria. Gli  

scarponi che Thoen i  usa in  
s ga ra  sono infa t t i  i Lange.  

Appena  giunta comuni -
a s  cazione d i  una  simile s i -
S tuazione Thoeni h a  ci tato 
s a  in giudìzio la d i t t a  accu-
s a  sandola di ave re  usato  il 

s A Bolzano 
M riunione FISI 
S L a  prossima r iunione de l  
S consiglio federale  del la  F I  
a s  SI  si .svolgerà a Bolzano 
a s  dal 24 ai 26 novembre.  O l -
s s  t r e  al consiglio federa le  sa~ 
S r anno  present i  anche  i p r e -
S sidenti  delie commissioni 
S tecniche e i president i  d e i  
a a  comitat i  zonali. Si t r a t t a  
s a  pe r t an to  d i  u n  consiglio a l -
sss la rgato  i cui  lavori  sì p r e -
S annunciano interessanti .  I n  
sss ta le  occasione v e r r a n n o  
s s s  consegnate medagl ie  agli 

e x  componenti  de l  cons i 
glio federa le  dei  quad r i en 
nio 68-72. 

suo nome  ÌU'egalmente per" '  
scopi pubblicitari .  

L a  p r ima  udienza do
v r e b b e  svolgersi  m gen
na io  e fino ad  allora- 'non 
sarà>^ ) passibile-• i-'coaosceve 
duale  -tl'"nof 
atrò^ humei'tì''''iuno», Anche  
' i - 'dUè atletl '  i appars i  "'con 
Thoem sul ' '^ rospet to  h a n 
n o  citato i n '  giudizio la 
Lange,  sostenendo che  nes-; 
suno  aveva autorizzato t a 
l e  azione reclamizzante.  

S e  il t r ibuna le  proverà  
la completa (istraneità di 
Thoeni  circa il consenso a 
simile campagna pubbl ic i 
tar ia  tu t to  r i en t r e r à  ed a l 
lora  sara  la d i t ta  sopraci 
ta ta  a subi re  o l t r e  a i  dann i  
civili anche  l e  conseguenze 
previste  i n  simili casi dal  
regolamento in te rno  che  
vige t r a  i component i  del  
«Pool» il g r u p p o  d ì  i ndu 
s t r ie  che fornisce i m a t e 
riali  alle squadre  naz iona

li italiane, e che  in  f a t t o  d i  
pubblicità segue scrupolo
samente  l e  d i re t t ive  p r e 
fissate, essendo l a  Lange  
m e m b r o  stesso del  gruppo. 

In caso contrar io  sarà  
ben  difficile sa lva re  Thoe
n i  d a  u n a  inevitabile  s q u a 
lifica con t u t t e  l e  conse
guenze prevedibil i  

Gustavo è pe rò  t r anqu i l 
lo e s ì  allena con gli a l t r i  
azzurr i  in  vista  delle p r i 
m e  ga re  di V a l  d ' I sére  in  
p rogramma da l  7 al  10 d i 
cembre  prossimi.  

Gli azzurri 

I n d  e Besson 
squalificali 

al 31 dicembre 
Ste fano  Anzi e Giu l i a 

n o  .Bes son  component i  
della squadra  « A » di sci 
sono' stati  squalificati da l 
la Fisi sino al  31 d icem
b r e  72, p e r  le  dichiarazio
ni rese  ad  un giornale dì 
Torino e r iguardan t i  gli 
scarsi r imbors i  spese. 

1 due  a t le t i  hanno  f a t t o  
tali dicharazioni du ran t e  
l 'a l lenamento svoltosi a d  
Alagna; volevano sottoli
neare  l a  difficoltà econo
mica dovuta  a i  n u m e r o 
si t ras fe r iment i  ed a l lena
menti .  

Anzi e Besson avevano 
poi sment i to  tali d ich iara
zioni con un te legramma 
inviato al la  presidenza de l 
la federazione m a  ciò non 
è loro bastato:  r iuni tosi  i n  
consiglio l 'Ufficio d ì  P r e 
sidenza h a  r i tenuto  che  ciò 
costituisse violazione speci
fica al  regolamento  e r i 
t enu te  inaccettabil i  l e  g iu
stificazioni ha  proceduto i n  
base ad  u n  preciso ar t ico
lo alla squalifica. 

^̂ ISfCOafTWO» A MILAafO 

I prograinmi 
della FISI 

CO N  u n a  v e l o c e  c a r d -
l a t a  s u i  p r o g r a m m i  
e i e  d i r e t t i v e  c h e  

l a  F e d e r a z i o n e  I t a l i a n a  
s p o r t  i n v e r n a l i  i n t e n d e  
s e g u i r e  n e i  p r o s s i m i  
q u a t t r o  ahnl  si è aper ta  
l a  conferenza  s t a m p a  che 
i responsabili- a zzu r r i  h a n 
n o  t e n u t o  v e n e r d ì  scorso a l  
circolo della S t a m p a  d i  M i 
l ano  e d  alla q u a l e  h a  f a t 
t o  segui to  u n  d iba t t i to  con 
i giornalist i  d i  s p o r t  i n v e r 
nal i .  

I l  p res iden te  O m e r o  V a 
ghi  h a  sottol ineato come 
dalla pross ima s tagione a -
gonistica c i  s i  a t t enda  d a 
gli  azzur r i  de l l a  discesa, 
s l i t t ino e b o b  u n a  confe r 
m a  de i  r i su l ta t i  o t tenut i  
i n  passato e p e r  il f o n d o  
u n a  n e t t a  r ipresa ,  u n i t a 
m e n t e  a l  b ia th lon ,  a l  sa l 
to, l a  combina ta  e lo sci 
femmini le .  

Riguardo  a l la  Coppa del  
Mondo '73 c h e  v e d r à  i m 
pegnat i  i nòs t r i  migl iori  
at let i ,  i l  p res iden te  h a  f a t 
t o  r i levare  c h e  l a  p r e p a r a 
zione è s ta ta  modi f i ca ta  p e r  
q u a n t o  r i g u a r d a  i t empi  d i  
p reparaz ione  s i  d a  p e r m e t 
t e r e  i l  r agg iung imento  d e l 
l a  f o r m a  migl iore  n o n  i n  
u n  de te rmina to  per iodo  d i  
g a r e  m a  lungo  t u t t o  l 'arco 
del le  competizioni,  d i  Cop
p a  sì d a  conquis ta re  subi to  
qua lche  ''^jrezioso pun to .  
• Passanda t  f al l 'esame 
della parte:! torganizzat ivà 
l ' I ta l ia  sa rà - impegna ta  n e l -
l 'organizzazione d e l  c a m 
p iona t i  mondia l i  di  b i a 
th lon  jun io r^s  a F o r n i  di 
Sopra ,  1 campiona t i  e u r o 
p e i  a Cerv in ia  d ì  b o b  e le  
p rove  d ì  Coppa  d e l  Mondo 
e d 'Europa.  O l t r e  allo sv i 
l u p p o  de l  l avoro  d i  base, 
periferico,  è s t a t a  va ra ta  
l a  Commissione p e r  i l  
coord inamento  delle a t t i 
vità agonist iche che  p r e 
vede  u n a  s e m p r e  maggio
r e  armonizzazione delie g a 
r e  nazional i  e sono inol t re  
allo s tudio d u e  commissio
ni ,  u n a  Medica ed  u n a  d i  
Formazione  Allenatori .  

L ' i m p o r t a n z a  dì t a l i  
commissioni  è g r a n d e  e la 
loro ist i tuzione p o t r à  p e r 
me t t e r e  a l la  F i s i  n o n  solo 
u n  sal to d i  qua l i t à  m a  a n 
che  u n a  v e r a  s t r u t t u r a  m o 
de rna  onde  p o t e r  seguire  ì 
ragazzi  anche  d a l  l a to  p u 
r a m e n t e  medico,  come si 
f a  già i n  mol te  nazioni 
es tere;  a n c h e  p e r  gli a l le
na to r i  il discorso è lo s tes
so, p i ù  val idi  sono i p r e 
pa ra to r i  maggior i  sa ranno  
1 r isul ta t i ,  i n  relazione a l 
l a  nuova  pol ì t ica  promozio
n a l e  per i fer ica .  F o n d i  sono 
s ta t i  s tanziat i  p e r  i Comi
t a t i  zonali, o n d e  potenzia
r e  i l  loro lavoro .  

Con  i l  p r e s iden te  Vaghi 
e r a n o  i t r e  vice pres ident i  
Coen, Cocconi e Demetz;  
i consiglieri  Borlandelli ,  
Gor i  e Pedrazzinì ;  ì t ecn i 
ci Cotelli, Mismett ì ,  A m a 
t i  e Cazzaniga. I l  dibat t i to  
ape r to  con  i giornalisti  
p i e sen t ì  ,.:tha,, • ìi^medifltai-
m e n t e  messo  a fuoco, i l ,pro-
,blen)9 de l  r e g o l a m e n t o ' d i  
Coppa de l  mondo,  ques t '  
a n n o  modif ica to  r ispet to  
alle passate  edizioni. 

L a  divis ione i n  t r e  p e 
r iod i  e lo "svolgimento de l 
le  discese l ì b e r e  t u t t e  n e l 
l a  p r i m a  p a r t e  sembra  f a t 
ta a beila pos ta  p e r  os ta 
colare il nos t ro  migliore 
discesista, che  come è n o 
to, prefer isce  dì g r an  l u n 
ga  gli slalom. Tali  modi f i 
che  sono s t a t e  appor ta te  
pe r  « d is t ruggere  l a  specia
lizzazione 3., COSÌ si e rano  
espressi gli organizzatori 
od invece si sta prospet
t a n d o  esa t tamente  il con 
trario.  

Gl i  specialisti  della l ibe
r a  po t r anno  giocare i l  t u t 
t o  pe r  t u t t o  all'inizio, co 
s t r ingendo Thoen i  e c o m 
pagni a d  u n a  forzata r i n 
corsa e si sa quan to  sia 
pericoloso s ia  p e r  u n o  s l a 
lomista f o r z a r e  i t empi  con 
l ' incubo de l  pa le t to  a d  ogni 
curva.  M a r i o  Cotelli, r e 
sponsabile n u m e r o  u n o  de l  
discesismo azzurro,  si è d i 
ch ia ra to  cont ra r io  a q u e 
s te  innovazioni  e d  h a  i n 
dicato in  Russi u n o  dei p i ù  
pericolosi rivali  pe r  Thoe
ni.  un i t amente  a Duvil lard 

e Hacker ,  r es t r ingendo  a 
lo ro  q u a t t r o  i l  c ampo  d a l  
qua le  usci rà  il vincitore.  

Sul la  tes ta  d i  Gus tavo  
Thoen i  p e n d e  inol t re  l a  
mifiaccia d i  u n a  pesan te  
squal i f ica:  l a  s u a  fo togra 
f i a  é appa r sa  i n  u n  opusco
lo s tampato  dal la  Lange  
e d  il p res iden te  della f e 
deraz ione  internazionale  
M a r c  Hodler  h a  avvisato 
l a  federaz ione  i tal iana del  
per ico lo  d i  squal i f ica  p e r  
i l  nos t ro  por tacolor i  i n v i 
t a n d o  l a  F i s i  a voler  d i 
spo r re  a f f i n c h è  Thoen i  r i 
corresse  a l  t r ibuna le .  

II t ema  de l  d iba t t i to  si 
è poi sposta to  su  d u e  e p i 
sodi  d i  contestazione a v 
venu t i .  in  seno  agli a t le t i  
azzur r i ;  i l  p r i m o  e d  il p i ù  
g r a v e  è quel lo  che  h a  vis to  
l e  d u e  discesiste Matous  e 
Quagl ia  passare  nel le  f i l a  
della Federaz ione  di S a n  
M a r i n o  allontanaridosi d a l 
l a  squadra  azzur ra  senza 
a lcuna  giustificazione. 

N o n  vi e r a n o  s ta t i  con 
t ras t i  ed  anz i  l e  d u e  r a 
gazze avevano  preso  p a r t e  
a i  p r i m i  t r e  alÌGnamentì 
collegiali con  le  compagne;  
nonos t an te  l e  r ipe tu te  e 
sollecitate d ò m a n d e  d i  g i u 
stificazione, l a  Fisi ,  h a  r i 
cevu to  u n a  comunicazione 
solo dal lo Sci c l u b  P i r o 
v a n o  — a cu i  appa r t engo
n o  Matous  e Quaglia  — 
dopo i l  ne t to  r i f iu to  allp 
propos ta  avanza ta  dallo 
s tesso d u i )  d i  po te r  alle^ 
n a r e  le  d u e  a t le te  d i r e t t a 
m e n t e  e consent i re  po i  l a  
loro  partecipazione a l le  
ga re  internazionali .  

Il  « K L » 1973 I 
in luglio 

a Cervinia 
11 chi lometro lanciato, i 

edizione 1973, s i  svolge-  i 
; r à  a Cervinia  nel la  p r i -  ; 
; m a  quindicina del  m e -  i 
; .se di luglio. Tale  dec i - i 
: sione è s t a t a  p resa  n e l  ; 
; corso di u n a  r iunione j 
i  promossa da l  comitato ; 
j valdostano del la  F.I .  : 
I S.I .-ASIVA ne i  giorni i 
j scorsi e svoltasi  presso ; 
1 l 'assessorato regionale ì 
i de l  tu r i smo a d  Aosta.  
! Par tec ipavano all ' in- : 
[ contro  t u t t i  gli en t i  e d  ; 
! ì sodalizi interessati  a l -  : 
I l a  impor t an te  competl-
: zionc di Cervinia,  

L'edizione '73 s a r à  i 
I  organizzata  dallo Sci i  
I Club 2000 i n  collabora- i 
; zionc con l a  società F u -  ; 
I n iv ie  del  Cervino, a v e n -  ; 
: d o  o t tenuto  lo Sci Clufc • 
i l 'assicurazione della i 
: laborazione e de i ra j» ,  : 
i poggio f inanziar io  d a  i 
I p a r t e  del l '  a m m i n i s t r a -  i 
; zione regionale  e delle ; 
i associazioni dei  coni- ; 
I jnerciant i  od albergator i  i 
i d e l  Breui l -Cervinia ,  co -  i 
I m e  h a  sottolineato n e l  

.PJHi- !Ì 
i s idente  d e l l o ' S c i  Club,  ' 
I C/rugnoia. -

L a  federaz ione  n o n  p o 
t e v a  p iegars i  a t a l e  i m p o -
5;izìone e d a  q u i  la r o t t u 
r a .  Vagh i  h a  r improve ra to  
S a n  Mar ino  d i  q.uanto f a t 
to ,  v i s to  c h e  i n  p recedenza  
10 stesso aveva  chies to  e d  
o t t e n u t o  l 'appoggio i t a l i a 
n o  p e r  inser i r s i  nel la  f e d e 
raz ione  internazionale .  U n  
incont ro  è s ta to  p i ù  vol te  
sollecitato m a  i t en t a t i v i  
sono  s t a t i  inutil i .  

I l  secondo episodio r i 
g u a r d a  A n z i  e Besson 
« r e i »  d i  a v e r  d ichiara to  
c h e  i r imbors i  spèse che  
percepiscono n o n  sono p i ù  
suff ic ient i  a copr i re  le  s p e 
se  d i  t r as fe r ta .  .11 p r e s i d e n 
t e  V a g h i  h a  mos t ra to  u n  
t e l eg ramma dove Ì d u e  
smentiscono ogni  addeb i to  
m a  h a  f a t t o  no ta re  che  l a  
federazione e samine rà  t u t 
t a  l a  faccenda.  

S i  è p o i  a f f r o n t a t o  i l  
p rob l ema  dello sci f e m 
m i n i l e  e Cotelli r i a f f e r 
m a n d o  q u a n t o  già an t i c i 
patoci  i n  u n a  in tervis ta ,  
h a  prospe t ta to  il p iano 
quad r i enna l e  che la F e d e 
razione si è pref i ssa ta  p e r  
11 r i lanc io  de l  settore,  D o 
p o  a v e r  va lu ta to  l a  s i t u a 
zione. p recedente  l e  O l i m 
piadi ,  dóve n o n  f u r o n o  
iscri t te  a t le te  i ta l iane d e l 
l o  sci-alpino,  ha ,  de t to  che  
si é r i p a r t i t i ' d a  zero, 
. T ren tac inque  sono l e  

a t le te  convpqat?, i h  u n  u n i 
co gruppo,  ' l à  " cu i  e tà  è 
m p l t o  ^ 'Aaté t r a  il 
1945 e '54 — ;é"'sulle qua l i  
f a r à  pe rno  l a '  nazionalé.  I l  
l avoro  d i  a l la rgamento  a l 
l a  pe r i fe r i a  pe rme t t e r à  i -
no l t r e  dì r invigor i rne  l a  
schiera si d a  segui re  l ' e 
sempio  de l  campo  masch i 
l e  dove i r i su l ta t i  sono 
g iunt i  dopo q u a t t r o  ann i .  

N e l  set tore  giovanile 
zie al la  precedente  e spe 
r i e n z a  sì è disposto che  
l 'a t t ivi tà  resti f i n o  ai 14 
ann i  l imi ta ta  a l le  piccole 
gare  zonali, iniziando dopo 
t a l e  per iodo i l  ve ro  e p r o 
pr io  a l lenamento  specifico. 
Maggiore , ,  interesse v e r r à  
r i se rva to  alla specialità 
della discesa l ìbera  onde  
c rea re  quella esperienza e 
t radizione che  p u r t r o p p o  
ci è f inora  mancata .  

Si è par la to  anche  de l  
sal to dove l a  s i tuazione 
n o n  è delle p iù  t ranqui l le .  
Mancano  t rampol ini  e d  i 
pochi che  ci sono non  p e r 
me t tono  a l lenament i  r e g o 
l a r i  costr ingendo } giovani  
a delle lunghe  t r a s f e r t e  d a  
u n a  Idealità al l 'al tra.  Sono  
previa?! nuovi  impiant i  a 
Madonna  d i  Campiglio, m a  
s ì  dovrebbero  potenziare  i 
t ipi  i n  plastica p e r  p e r m e t 
t e r e  p rove  estive, 

S i  corca qua lche  e n t e  o 
p r iva to  che  garantisca i l  

• i f t ianziamento  necessario, 
d inquanta  mil ioni ,  p e r  l a  
costruzione d i  q u a t t r o  
nuov i  ti 'ampolini i n  p las t i 
ca,  sì da  d a r e  cont inui tà  
d i  esercizio ai t r ecen to  r a 
gazzi su  cui .si p u n t a  p e r  
i l  f u t u r o  del  salto i taliano, 
e nel. medes imo t e m p o  p e r -

(.- ì̂?®^^gA'#t)evo di pr(;^pagan-
d a r è  ne l l a  stagione "estiva 
l à '  spèciaiìtà. 

Bruno Maria Villa 

bBr^aldl 
Lo spazio pubblicitario è piccolo 

LA FAMA E' GRANDE 
e grande è la iiducia dei Campioni 
nei nostri occhiali. 

Negli ultimi due anni: • 

se/: 5 medaglie O/impiche a S a p -
p o r o  - 2 Coppe del Mondo 
1 Coppa Europa • — 
2 KìlomQtro Lanciato 
2 Campionati tiaìianì. 

MOTO: 13'primi - 10 secondi posti 

MOTOCROSS: 6 primi 
4 secondi posti 
2 Campionati l^taliani. 

L .  
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PER IL PREVISTO NOTEVOLE AFFLUSSO DI CONCORRENTI 

Chiusura anticipata 
per la Marcialonga '73 

Il prolwedimento verrà adottato qualora alla data del 28 dicembre 

I' vii numero delle adesioni sia tale da compromettere il rego-

ì ' lare svolgimento della gara - Settecento i partecipanti stranieri 

WIWs'iM 

igamm. 
m ;« ?! *' \ ^ ^ 
' i t h  ' 

NBL FONDO, DOPO U ULTIME DtlUSIONI 

Si riparte in sordina 
Cambiati a l  vertice i responsabili « azzurri » - Poche le  partecipazioni a 
gare in altri  Paesi europei - Maggiori attenzioni a l  settore giovanile 

H 4 f ebbra io  '73 s i  c o r 
r e r à  l a  t e r za  Marcialonga,  
competizione inser i ta  c o 
m e  p e r  l e  precedent i  e d i -
zionX ,npl calendario FIS-

i n  ques t i  giorni i l  Gomi
t a t o  organizzatore h a  f a t t o  
p e r v e n i r e  il r ego lamento  
a i  concorrent i  del lo s c o r 
so  a n n o  e d  agli sci  c l u b  
i tal iani ,  : n e l  q u a l e  s i  r i 
l eva  c o m e  il t è r m i n e  u t i l e  
p e r  l ' iscrizione s ia  f issato  
al la  da ta  de l  28 d i cembre  
prossimo qua lora  i l  n u m e 
r o  del le  adesioni raggiunga  
e n t r o  t a l e  per iodo i l imit i  
d i  garanzia  p e r  u n  r e g o 
l a r e  svolgimento d e l l a  
Marcialonga.  

Visto i l  successo o t t e n u 
t o  dalla manifes tazione n e 
gli  a n n i  scorsi è p r e s u m ì 
b i le  c h e  det ta  da ta  venga  
r i spe t ta ta .  Da q u a n d o  n e l  
'71 si d isputò  quel la  che  
r icalcava nelle l inee  g e 
nera l i  l a  p iù  ant ica  " V a -
saloppet"  svedese, i l  n u 

m e r o  dei  concorrent i  e d  
appassionat i  che  h a n n o  
par tec ipa to  e po r t a to  a t e r 
m i n e  l a  p r o v a  è cresciuto 
notevolmente-

O r m a i  defiri i ta i n  u n  suo  
par t icolare  ambito,  con u n a  
p ropr ia  f is ionomia e u n  
percorso carat teris t ico,  l a  
Marcialonga è d i v e n t a t a  u n  
a p p u n t a m e n t o  significativo 
p e r  q u a n t i  a m a n o  i l  fondo .  
E d  è p ropr io  ques to  a s p e t 
t o  d i  prova spor t iva  p r i 
m a  ancora  che  compet i t iva  
che  gli organizzatori  v o 
gliono m a n t e n e r e  e mig l io 
r a r e .  

L u n g o  t u t t o  i l  pe rcorso  s i  
s t anno  a p p r o n t a n d o  l e  r i 
f in i ture  necessarie  a tog l ie 
r e  a lcune  asper i tà  o p e r  
r iasses tare  i l  t e r r e n o  a n 
che  s e  le  cara t te r i s t iche  
tecniche  ve re  e p r o p r i e  n o n  
v e r r a n n o  n è  modi f i ca te  n è  
a l tera te .  

Come s e m p r e  l a  pa r t enza  
è f issata  a Moena  con  a r 

r ivo a Cavalese  e controlli  
o ra r i  a P redazzo  e Molina 
d i  F lemme.  

Qua lche  modif ica  si a v r à  
invece  ne i ' se t to re  de i  r i f o r 
n iment i ,  p u n t i  nevralgici  e 
logistici d i  g r a n d e  rilievo; 
è i n f a t t i  p rev i s to  che  l ' i n 
te rva l lo  t r a  u n  pos to  di r i 
s toro e l ' a l t ro  s ia  r idot to  a 
c inque  chi lometr i  lungo 
tu t to  l 'a rco dei  se t tan ta  
chi lometr i  del la  gara- Ciò 

è dovu to  a i  r i l ievi  emersi  
nelle passa te  edizioni dove 
si è cons ta ta to  c h e  u n a  d i 
s tanza  magg io re  t r a  i posti  
d i  r i f o r n i m e n t o  c reava  a l 
cune  perp less i tà  e difficol
t à  a i  m e n o  espert i .  

P e r  q u a n t o  r iguarda  la 
partecipazione di atleti  ed  
appassionat i  s t ranier i  si 
p revede  c h e  l i  loro  n u m e 
r o  si agg i re rà  in to rno  alle 
se t tecento  presenze.  E '  

ques to  u n o  de i  dat i  p i ù  
confor tan t i  p e r  gli o rgan iz 
zator i  poiché rispecchia 1' 
in te resse  che  l a  Marc ia lon
ga  di Val  di F i e m m ^  e Val 
d i  Passa  \Yà suscitàto al l '  
estero.  

Al la  p r i m a  edizione e r a 
n o  p resen t i  soltanto 38 c o n 
cor ren t i  p rovenien t i  d a  a l 
t r i  Paes i  europei ;  sa l i rono  
a 280 nell 'edizione d e l  1972 
e d  ora,  dopo  i conta t t i  a v u 
t i  con l e  federazioni  s t r a 
n ie re  in occasiono del  c o n 
gresso internazionale di 
Madr id ,  si h a  l a  sensazione 
c h e  p r e s to  si arr ivi  a l  m i 
gliaio. 

# Marcialonga - Tu t t i  
scattano ai «via» lungo ì 
70 chi lometr i  d i  gara. I l  
successo delle passate e-
diz ioni  verrà confermato 

anche nel 1973 

1 Ridanna» iri^ p rov inc ia  
A di Bolzano, s c r u t a n o  i l  

^ - ' c t e l p ' e o W t ì n a c : l 5 U  i m 
pazienza. Scende  o n o n  
scende q u e s t a  b e n e d e t t a  
neve.  

L a  locali tà a l t o  a t e s ina  
è s t a t a  scelta ques t ' anno  
qua le  s e d e  d i  a l l enament i  
delle s q u a d r e  azzu r r e  d i  
f o n d o  e b ia th lon .  S i n o  a d  
oggi si sono svol t i  a l l ena 
m e n t i  atletici ,  esercizi  e 
corse, p rove  c r o n o m e t r a t e  
e l u n g h e  passeggiate;  m a  
Ano a d  o r a  n e s s u n  con ta t to  
neve-sci-

T u t t o  i l  se t to re  h a  s u b i 
t o  u n  grosso m u t a m e n t o  
s ia  n e i  me tod i  d i  p r e p a r a 
zione c h e  negl i  u o m i n i  p r e 
pos t i  al la  gu ida  degl i  a t l e 
t i  i ta l iani  del la  special i tà .  
Responsabile  n u m e r o  u n o  
è il maggiore  degl i  a lp in i  
Bat t i s ta  Mismet t i  d i  Aosta .  

G ià  apprezza to  campione  
d i  fondo  e t i r o  h a  r i c o 
p e r t o  l a  car ica  d i  n u m e r o  
« u n o  » de l  b i a th lon  fin d a i  
t empi  d i  S t rumolo  e d  a l u i  
.si deve  il r ecen te  sv i luppo 
d i  u n a  t r a  l e  p i ù  scono
sciute  special i tà  nordiche» 
il b ia thlon.  

Koar  Kidal ,  norvegese,  
h a  assun to  l a  d i f f ic i le  c a 
r ica  d i  a l l ena tore  m e n t r e  
p e r  i l  se t tore  giovanile  è 
s t a to  prescelto il do t tor  
P ie rg iuseppe  Ber t i .  

A Rldanna  si t r o v a n o  
tu l t ' o ra  i seguent i  a t le t i :  
Tonino  Biondini .  Elvi ro  
Blanc,  Renzo Chiocchett i ,  
Felice Darioli ,  Car lo  F a -
v re .  Se ra f ino  Guadagn in ì ,  
Ulr ico Kostnev, Att i l io  
Lombard i ,  Lu ig i  P o n z a  e 
Rober to  P r i m u s .  T u t t i  sono 
guidat i  o l t r e  c h e  dal l 'a l le
n a t o r e  Hidal«t3al p r e p a r a 
t o r e  atletico Ubaldo  P r u -
cker .  -

Il  gruppo» si scioglierà i l  
18 novembre  e a p a r t i r e  
d a i  28 prossimo e s i n o  a l  
7 d icembre  si t e r r à  u n  n u o 
v o  r a d u n o  i n  u n a  locali tà 
ancora  d a  des t inars i .  C o 
m e  hanno  più volte  so t to 
l ineato j nuov i  responsabi 
li ques t ' anno la s q u a d r a  
v e r r à  f o rma la  d i  vol ta  in  
volta d a  quegl i  e l emen t i  
su  cu i  si p o t r à  con ta re  s ia  
p e r  l a  preparaz ione  a t l e t i 
ca che  p e r  volontà e c a 
ra t te re .  

E '  così ape r t a  a n c h e  agli 
a t le t i  t control la t i  > l a  p o s 
sibilità d i  inser imento  n e l 
l a  squadra  nazionale.  T r a  
ques t i  u l t imi  sono a R i d a n 
na :  Mar io  Baudin ,  Giu l io  
Capitanio,  Giorgio D a l -

IL CALENDARIO DELIE PROVE MASCHILI E FEMMINILI 

Coppa Europa 1973 
La gara riservata alle giovani promesse dello sci europeo prenderà i l  via ai primi di dicembre 

Il 2 e i i  3 d icembre p r e n 
d e r à  i l  v i a  l a  «Coppo E u 
r o p a  » 72-:,73 a Co^^chevel . 
i r i ' 'Frància.  À qiieVtà e d i 
zione del la  Coppa p r e n d e 
r a n n o  p a r t e  l e  p iù  giovani 
p romesse  del  discesismo 
europeo.  

Ques to  i l  calendario d e l 
l e  ga re  maschil i :  

Courchevel  (Franc ia ) ,  2 -
3 d icembre  (slalom, s la lom 
g igan te ) ;  Ober taue rn  ( A u 
s t r ia )  9-10 dicembre ( s l a 
l o m  gigante) ;  Bad  Kle in -
k i r chhe im (Austr ia)  16-17 
d icembre  (2 p rove  d i  d i 
scesa) ;  Cor t ina  D'Ampezzo 
(I ta l ia)  23 d icembre  (d i 
scesa) ;  K r a n j s k a  Gora  ( J u 
goslavia) 6-7 gennaio (s la
lom,  slalom gigante) ;  T a r 
visio ( I ta l ia)  1 0 - t i  g e n 
na io  (slalom, slalom gigan
t e ) ;  B&pchtesgaden ( G e r 
m a n i a )  13-14 gennaio ( s la 
lom,  slalom gigante) ;  T h y -
o n  (Svizzera)  20-21 g e n 
n a i o  (2 prove  d i  discesa);  
A l p e s  Vaudoises (Svizzera)  
22 gennaio  (slalom g i g a n 
t e )  ; Vìl lars s u r  Ol lon 
(Svizzera)  27-28 gennaio  
(discesa) ;  Les  Menuires  
(Francia)  3-4 febbra io  
(2 p r o v e  d i  discesa);  Z w i e -
se l  (Germania )  12-13 f e b 
bra io  (slalom, slalom gi
gan t e ) ;  Innsbruck  (Aus t r i a )  
X6 febbra io  (slalom g igan

t e ) ;  Vipiteno (I tal ia)  (s la
l o m ) ;  Caspoggio ( I ta l ia)  
28 f e b b r a i o - l  marzo  ( s l a -
iGiii, % l a l ò m ' j  S a à l -
bach-Saal fe lden-Zel ì  a m  
S e e  8-11 m a r z o  (discesa, 
s la lom);  Gal l ivare  (Sve 

zia) 17-18 m a r z o  (slalom, 
slalom g igan te ) ;  Gouret te  
(Franc ia)  32-24 marzo  
(slàlom, slalom gigante) ;  
Baquei ra  - Be re t  (Spagna)  
27-28 m a r z o  (slalom, s l a 
lom gigante) ;  Aro.sa (Sviz

zera)  29 m a r z o - I  apr i le  
(slalom, slalom g igan te ) :  
P f a - L o u p  (Frai|cÌfl),,5-6 a -
p r i l è ' ' ( s l à lom,  slàlom g i 
gan te ) .  

G a r e  femmini l i :  
O b e r t a e r n  (Austr ia)  9-10 
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Modifiche al regolamento 
dei GìogIiì della Gioventù 
I n  a t tesa  della n e v e  e 

delle p r i m e  discese i var i  
en t i  prepost i  allo svi luppo 
degli spor t  i n v e r n a h  v a n 
n o  .stabilendo l e  regola
mentazioni  delle m a n i f e 
stazioni p iù  significative.  

E '  il caso  dei  Giochi i n 
verna l i  della Gioventù ,  
g iun t i  alla loro  q u a r t a  e -
dizione. L a  nov i tà  p i ù  r i 
l evan te  r i spe t to  a l le  p a s 
sa te  edizioni è l ' abbassa 
m e n t o  della e t à  d e i  p a r t e 
cipanti :  s a ranno  ammess i  i 
ragazzi na t i  d a l  '61 a l  '09 
p e r  l e  d u e  categorìe,  m a 
schile e femmini le .  

L e  specialità prev is te  so 
n o  l o  slalom g igan te  e d  i l  

fondo  — 3 chi lometr i  pe r  
i ragazzi e d u e  chilometri 
p e r  le  ragazze  — e prove  
facoltat ive di sal to dal 
t rampol ino e dì slittino. 

L e  fasi dei  Giochi '73 r i 
serva te  a i  comuni  dovran
n o  essere concluse en t ro  il 
4 f ebbra io  del  prossimo 
a n n o  m e n t r e  quel le  pro
vinciali a v r a n n o  luogo da l -
l '8  a l  18 febbra io .  L a  fase 
nazionale si svolgerà a d  
Aosta in marzo ,  dal  6 al  
10. 

Una par t icolare  riduzione 
è s ta ta  p rev i s ta  p e r  la p a r 
tecipazione a l le  gare dei 
ragazzi tessera t i  alla F ISI  
e q u a n t i  si t r o v a n o  nelle 

si tuazioni più sotto r i po r 
t a t e  non  po t ranno  p r e n d e 
r e  p a r t e  alle d iverse  p r o 
ve: 

appar tenen t i  a squad re  
nella s tagione 1971-72 e 
1972-73; 

classificati  I.a, 2.a, 3.a, 
4.a, 5.a categorie  federal i ;  

classificati ne l  pr imi  10 
posti  dei  campionat i  i ta l ia
n i  giovani, categorìa r agaz 
zi, ne l le  stagioni 1971-72 e 
1972-73; 

classificati nei  pr imi  t r e  
posti del le  gare  indiv idua
l i  de l le  fasi nazionali dei  
Giochi invernal i  della Gio
v e n t ù  del le  passate edizio-

d icembre  (s lalom g igan te ) ;  
Moena-Alpe Lus ia  ( I ta l ia)  
14-15. d icembre  V. (discesa, 
.slalom)j.v,Fj^garÌda (I ta l ia)  
20-21 d icembre  (slalom, 
slalom gigante)  ; B r e g e n -
zerwald (Austr ia)  6-7 g e n 
naio (slalom, s la lom gigan
t e ) :  Mur r en  (Svizzera)  i o 
l i  gennaio (slalom, slalom 
gigante) ;  Les  G e t s  ( F r a n 
cia) 14-15 genn iao  (.sla
lom, slalom  gigante): Vyso-
k e  T a t r y :  20-21 gennaio 
(slalom, slalom g igan te ) ;  
Sch ladming  ( A u s t r i a )  27-
28 gennaio (2 p rove  di d i 
scesa);  Haus -Enns ta l  ( A u 
st r ia)  1-2 febbra io  (2 p r o 
ve di disce.sa); O b e r s t a u -
f e n  (Germania)  12-13 f e b 
bra io  (slalom, .slalom g i 
gan te ) ;  Garmlsch -Pa r t enk  
(Germania )  15 febbra io  
(slalom gigante) ;  Vipiteno 
(I tal ia)  (.slalom); Crans -
Montana  (Svizzera)  2-3 
m a r z o  ( 2  prove  di discesa); 
Barèges La Mongie ( F r a n 
cia)  9-10 marzo  (discesa, 
s la lom);  Sa in t -La ry  ( F r a n 
cia) 14 marzo  (discesa); 
Alpes  Vaudoises (Svizze
r a )  17-18 marzo  (slalom, 
slalom gigante) ;  Arosa 
(Svizzera) 29 m a r z o - l  a -
pr i le  (slalom, slalom gi
g a n t e ) ;  P r a - L o u p  ( F r a n 
cia) 5-8 apr i l e  (s lalom, s l a 
l o m  gigante) .  

doss, Danie le  Doriguzzi,  
Domenico F r a n e t t i ,  Marco 
Oibvanna /1  Ld l lo  Oor t ana ,  
Maurizio P r i m u s ,  Oswald 
Hehmann ,  M a u r o  Sar tor i ,  
Marz iano W e b e r  e G i a n 
f r a n c o  Zenoni ,  so t to  l a  gu i 
d a  del l 'a l lenatore  G i a n 
f r a n c o  Stella.  

Il  ca lendar io  de l le  gare  
a l le  qua l i  p r e n d e r à  p a r t e  
l a  nazionale p r e v e d e  i n  d i 
cembre  l a  par tec ipazione  
degli a t le t i  convocat i  a l  
t r o f èo  Vallelunga,  c h e  s i  
d i sputerà  i l  10 a S e l v a  di 
va i  Ga rdena ;  i l  17 d icem
b r e  i l  t ro feo  F i a m m e  Gia l 
le  a Passo  Rolle,  e n t r a m b e  
sul la  d is tanza d e i  quindic i  
ch i lometr i  m e n t r e  i l  29 d i 
cembre  ai svolgerà  su l la  d i 
s tanza de l  30 k m ,  i l  t r o f eo  
Norda,  a P r i m a l u n a ,  

I n  c a m p o  in ternazionale  
l a  nos t ra  par tecipazione si 
l imi terà  a l le  g a r e  p r e  m o n 
diali  d i  Fa lun .  d a l  22 al  25 
febbra io  '73 (30 ch i lomet r i  
e s t a f fe t t a  4x10 chi lometr i )  
e queUe d i  Kuopio ,  15 e 50 
k m .  e d i  Oslo. C o m e  si p u ò  
vede re  i l  p r o g r a m m a  è s t a 
t o  parecchio r id imens iona
t o  e si p u n t a  n a t u r a l m e n 
t e  su  r i su l ta t i  n o n  i m m e 

d ia t i  c o n  in se r imen to  g r a 
d u a l e  de l  p i ù  p romet ten t i  
I n  c a h i p o ,  mondia le .  

P e r  ques to  u n  maggiore  
e par t ico la re  r i gua rdo  v i e 
n e  r i s e rva to  a l  p iù  giova-

^ Batt ista Mismett i ,  mag
giore degli  A lp in i ,  apprez
zato campione d i  fondo e 
t i ro ,  nuovo responsabile 

del fondo 

n i ,  g ià  convocati  da l  § n o 
v e m b r e  a e l u s o n e  p e r  u n  
a l l enamento  g innico  dur«<": 
t o  t r e  giorni.  A p a r t i r e  d a l  
g iorno 20 e p e r  dieci giorni  
s a r a n n o  d i  n u o v o  r i un i t i  
con l ' a l lenatore  Giu l io  D e  
F lo r l an ,  Gu ido  Albi,  A n g e 
l o  Andreola ,  Rober to  A n 
geli,  F r anco  Blanc,  Ugo  
Bonesi ,  B rune t t o  Bonet ta ,  
Angol ino  Car ra ra ,  Fab io  
Cavagne t ,  Giancar lo  G u -
be t ta ,  Fabr i z io  Pedranz in i ,  
Osva ldo  Fle t t i ,  Giampaolo  
Rup i l ,  Valen t ino  V e n t u r i n i  

e L e o  Vidi .  
P e r  l o r o  i l  p r o g r a m m a  

de l le  g a r e  a c u i  p r e n d e 
r a n n o  p a r t e  è i l  seguente :  
10 d icembre ,  a Se lva  d i  
v a i  G a r d e n a  t r o f e o  Val le -
lunga  e l e  d u e  a l t r e  g a r e  
c o m e  p e r  ì component i  d e l 
la s q u a d r a  c A > m e n t r e  i l  
6 genna io  sa ranno  I m p e 
gna t i  a d  A n t e y - S t .  André .  

P o i  h a n n o  l a  lo ro  i m p o r 
t a n t e  t r a s f e r t a  d i  L e n i n 
grado ,  p e r  i campionat i  e u 
rope i  j un lo re s  '73 d i  fondo  

e s t a f f e t t a  ne l  mese  di 
marzo ,  d a l  g iorno 2 al q u a t 
t ro .  
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In VaftelRna 
e Valchl»eiuia 

E '  s t a t o  confermato  c h e  
anche  ne l la  p ross ima  s t a 
gione inve rna le  s a r à  possi-' 
b i l e  d isporre  della tessera  
sciistica d i  l i be ra  c i rco la 
zione sugl i  impiant i  di r i 
sali ta d i  t u t t a  l a  Val te l l i 
n a  e la Valchiavenna.  Q u e 
s t a  decisione è s t a t a  p r e s a  
da i  responsabili  tur is t ic i  
de l l e  stazioni d i  spor t  i n 
verna l i  convenut i  a l l 'Alpe  
P a i ù  alcuni  giorni  oraono. 
Rispe t to  al la  scorsa s t a 
gione sono  s t a t e  appo r t a t e  
a l lo  «Ski-pass» a lcune  m o 
di f iche  d i  prezzo — 80.000 
l i r e  p e r  g l i  aduHi e 60.000 
p e r  i ragazzi f i n o  a 12 a n 
n i  -r- e de l  per iodo d i  v a 
l idi tà ,  c h e  ques t ' anno a n 
d r à  dall 'apei ' tura degli  i m -
piatktt s ino  al la  lo ro  c h i u 
sura .  L a  tessera d i  l ibera  
circolazione sugH impian t i  
s i  p u ò  acquis tare  presso l e  
sooìetò dei  medesimi  o 
p r t s e o  l e  az iende  di s o g 
giorno della provhicia d i  
Sondr io .  

Mondiali juniores 
dì biathlon 

a Forni di Sopra 

Controllo 
medico 

pér i bobìÈti 
Omero  Vaghi ,  p re s iden

t e  della Federaz ione  i t a 
l iana  sport  invernal i  h a  i n 
sediato ad  Udine ,  ne l  g ior 
n i  scorsi, il comi ta to  o r 
ganizzatore e d  esecutivo 
dei  campionat i  mondia l i  
jun iores  1973 d i  b la tho l  c h e  
s i  svolgeranno n e l l '  a l ta  
Carnla ,  a F o r n i  d i  Sopra,  
da l  nove al l 'undici  marzo. 

L e  nazioni  a c u i  è s tato 
f a t t o  pe rven i r e  i l  p ro 
g r a m m a  sono q u a r a n t a d u e  
e sembra  ce r to  che a lme
n o  l a  m e t à  d i  esse  p ren
d e r à  p a r t e  a quest i  campio
nat i .  

I l  percorso ed  i l  poligo
n o  d i  t i r o  sonò  s t a t i  già 
stabilit i  a m o n t e  de l  paese 
f r a  la s ta ta le  del la  Muria  
ed  il f i u m e  Tagliamento.  

E '  ques ta  l a  p i ù  i m p o r 
t an t e  mani fes taz ione  della 
disciplina de i  bia thlon,  a s 
sur ta  ad  u n a  ce r t a  no to
r ie tà  dopo  le  vicissitudini 
f a t t e  r eg i s t r a re  da l  concor
r e n t e  i ta l iano Wil ly  B e r -
t i n  alle u l t ime  ol impiadi  
disputatesi  a Sapporo ,  in 
Giappone. 

I n  t a l e  occasione l 'az
zu r ro  f u  su l  p u n t o  d i  con
quis ta re  la medagl ia  d'oro 
m a  Temozione gli giocò u n  
terr ibi le  * t i ro  » facendolo 
precipi tare  d a l ,  p r i m o  pò-., 
s to  "provvisorio a l  sedicesi- .  
m o  definitivo, Ma t an to  
bastò a f a r  ba lzare  alla r i 
balta ques to  spor t  che  In 
Italia conta  u n  g ruppo  di 
prat icant i  fo r t e  di duecen
t o  uni tà .  

E '  poco i n  considerazio
n e  ad  a l t re  discipline e so
p ra t tu t to  al  grosso nume
r o  dei  fondisti  del nostro 
Paese m a  il biathlon r i 
chiede o l t r e  ad  una  per 
fet ta  tecnica di fondo a n 
che una notevole fermez
za nel  t i r i  dove  pur t roppo 
è facilissimo accumulare  
penalizzazioni. P e r  questo 
du ran t e  l 'estate gli atleti 
par tecipano a gore d j  t i ro  
organizzate u n  poco in t u t 
to il te r r i tor io  nazionale 

L'estate scorsa gli < az
zurri  t hanno  preso  pa r t e  
alle competizioni che  sì 
sono svolte a Ca r ra ra ,  ad  
Aosta ed a P o n t e  dell 'Ac
qua  in vai Brembana .  L a  
squadra  nazionale è com
posta d a  Giovanni  Aste-
giano, Willy Ber t in ,  E rne 
s to  Bethaz, Ivo  Brunod,  
Luciano Bull iano,  Renato 
Chiocchetti,  P lerantonlo  
Clementi ,  L ino  Jordan ,  
Giuliano, SpilJea, Ardu ino  
Tiraboschi, Cor rado  Vare-
sco, Mario Varesco, F r a n 

cesco Z a n o n  e Lino  Z a -
non ;  e gli < jun iores  > D a 
nilo Bal t ier ì ,  Raf fae le  Con-
for to la ,  Se rg io  FioreUl, 
Maur iz io  Paolini ,  Narciso 
R o m a n i n  e Egon  Runga l -
dier .  

I l  p r o g r a m m a  del  p r o s 
simi a l lenamont i  p revede  
dopo il r a d u n o  di E t r o u -
bies svoltosi  d a l  12 al  26 
o t t ob re  e que l lo  d a l  7 a l  
18 novembre ,  la p r ima  
uscita con gli sci d a l  28 
pross imo s ino  a l  2Q d icem
b r e  con l a  partecipazione 
a d  a l cune  competizioni,  e 
dal  27 d icembre  f ino  al  
t e r m i n e  de l l ' anno in una 
località ancora  d a  dest i
narsi .  

Come si p u ò  osservare 
scor rendo 2'elenco degli a -
t l e t ì  c h e  f a n n o  p a r t e  delle 
squad re  nazionali  il for te  
del g r u p p o  è t ra t to  dai 
quad r i  mil i tar i ,  dall 'eser
cito, dal le  F i a m m e  Gialle, 
F i a m m e  Oro,  Forestale e 
Carabinieri ,  

I ndubb i amen te  questi  a -
t le t i  h a n n o  maggiori  possi
bilità s ia  di al lenamento 
che d i  t empo  disponibile 
m a  l a  federazione s ta  
compiendo grossi sforzi  pe r  
r iuscire  fl po r t a r e  In squa 
d ra  a n c h e  at let i  civili, si 
da  potier svi luppare  ed  ac -

. crescere  il n u m e r o  del  p r a 
ticanti  e poter  disporre  di 
conseguenza di u n  maggior 
numei'o di concorrenti  sia 
in campo nazionale che  
quello internazionale.  

Ad Auronio 
gli assoluti 
di fondo 

I campiona t i  Italiani a s 
soluti dì  f o n d o  del  p ros 
s imo a n n o  s i  svolgeranno 
daU'umUci a l  Ifi mar«o ad 
Auronzo d i  Cadore.  

L a  decisione è s la ta  p r e 
sa dal la  Federazione I ta
l iana spor t  invernali  che 
dispone de l  Cent ro  spor t i 
vo d i  Auronzo, in collabo
razione con lo Spor t  c lub 
Auronzo e l 'Azienda A u 
tonoma soggiorno e t u r i 
smo. 

Nel corso del  campiona
t i  si d i spu t e r anno  le  p r o 
v e  nord iche  sul la  d is tan
za  d i  15, 30 e 50 chi lome
t r i  e l a  s t a f f e t t a  4x10 ch i 
lometri .  F/  previs ta  l a  p a r 
tecipazione d i  t recento  con
corrent i .  

Nel l ' imminenza  della s t a 
gione agonist ica sono  s ta t i  
convocat i  a Bergamo p e r  
domen ica  19 novembre ,  
t u t t i  i piloti  e gli in te rn i  
d e l  b o b  i tal iano. 

I n  t a l e  occasione gli a t l e 
t i  v e r r a n n o  sottoposti a d  
u n a  a c c u r a t a  vis i ta  m e d i 
ca  d i  control lo  presso l ' o 
spedale  M a t t e o  Rota  e v a c 
c ina t i  con t ro  l ' inf luenza.  

L a  lo ro  pe rmanenza  a 
B e r g a m o  si p r o t r a r r à  s ino 
a mercoledì  22 novembre 
o n d e  consen t i re  u n  p r i m o  
con ta t to  con l a  di rezione 
agonist ica de l  b o b  p e r  e s a 
m i n a r e  1 v a r i  problemi d e l 
la o r m a i  pross ima at t ivi tà .  

C o m e  p e r  gl i  a l t r i  se t to 
r i  del le  va r i e  discipline d e 
gli  s p o r t  invernal i  anche  
i l  b o b  p r e s e n t a  nuovi  q u a 
d r i  e nuov i  responsabil i .  
D i r e t to re  è .^tato nomina to  
l ' ingegner  Luc iano  Galli ,  
m e m b r o  della commissio
n e  tecnica  della federaz io
n e  in ternazionale  d i  b o b  
— alla cu i  pres idenza  ò 
l ' i ta l iano Amilcare  Rotta  
— e proget t i s ta  e consu
len te  d i  a l cune  t r a  l e  p iù  
impor tan t i  p i s te  de l  m o n 
do. 

Suo  i l  p roge t to  della p i 
s ta  de l  Breu i l -Cerv in ia  e 
l a  collaborazione al la  c o 
s t ruz ione  d i  quel la  d i  G r e 
noble  cos t ru i ta  In occasio
n e  de l le  Ol impiadi  de l  '68. 

E s t a to  ch iama to  q u a l ?  
consulentè  • a 'Sàpporo e 
dal la  federaz ione  r u m e n a  
p e r  i l  p roge t to  della p is ta  
d i  S ina i a  c h e  si a v v a r r à  
d i  u n  modern iss imo i m 
p i a n t o  ar t i f ic ia le  di con 
ge l amen to  e l a  cui  e n t r a t a  
in  funz ione  è previs ta  p e r  
la pross ima s tagione 1073-
1974. 

Nel  se t tore  giovanile si 
reg is t rano  a l t r e  novità:  il 
colonnello pilota del l 'aero
naut ica .  Giacomo Conti — 
medagl ia  olimpica di bob 
— segu i rà  i corsi pe r  p r in 
cipianti ,  u n  part icolare 
compi to  sia p e r  ciò che  
r iguarda  la preparazione e 
la maturaz ione  dei ragazzi 
che  la r icerca dì s e m p r e  
maggior) appassionati  di 
ques to  sport ,  u n o  t r a  i più 
affascinant i .  

Convocati  a Bergamo so 
n o  i piloti Giorgio Alverà ,  
Maurizio Compagnoni .  A l 
d o  D 'Andrea ,  Oscar D ' A n 
drea ,  Elia Dar in .  Eugenio 
De Zordo,  Nevio D e  Z o r -
do,  Alber to  Frigo, G i a n 
f r a n c o  Gasparl ,  B r u n o  S e r -
vadei ,  Enzo  Vicario, Clau
d io  Vissà e gl i  in te rn i  M a 
r i o  Armano ,  L i n o  Benoni,  
Alesandro  Bignozzi, Gianni  
Boniehin,  Antonio B r a n 
caccio, Renzo  Caldera,  R o 
b e r t o  Carlesso, Corrado Dal  

Fabbro ,  Luc iano  D e  Paolis, 
Ebio  Fior i ,  Adr iano F rus -
sinelli,  Guido  Gi ra rd i  e 
Robe r to  Zandoneila.  

Dopo Bergamo i convo
cat i  sì t r ove ranno  a Cor t i 
n a  da l  3 a l  10 d icembre  
p e r  p rove  d i  spinta  e p r e 
paraz ione  at let ica e poi a 
Kònigssee in Baviera  d o 
v e  esiste u n  impianto  con 
congelamento  art if iciale,  o 
a S a i n t  Moritz,  onde  i n i 
z ia re  le  discese ve re  e p r o -
])rie. 

E '  previs ta  p e r  l bob i 
sti  i ta l iani  l a  par tecipazio
n e  a i  campionat i  eu rope i  
che  sì svolgeranno a C e r 
v in ia  i g iorni  20-21 g e n 
na io  p e r  il bob  a d u e  e i 
g iorn i  27-28 p e r  i l  b o b  a 
q u a t t r o  o a quel l i  mondia l i  
i n  ca lendar io  d a l  25 feJ j -
b ra io  a l  3 marzo  '73 a L a -
k e  Placid nello s ta to  d i  
New-York ,  dove è in f u n 
zione r i m p i a n t o  ar t i f ic iale .  

Il  p rob lema  de l  congela
m e n t o  automat ico  è mol to  
sen t i to  sopra t tu t to  in  !:ta-
l la  dove  esistono pis te  d i  
b o b  m a  t u t t e  a congela
m e n t o  na tura le .  Q u e s t a  
manchevolezza inf luisce 
su l la  preparaz ione  e c o 
s t r inge  i va r i  organizzato
r i  a u n  d u r o  lavoro di a s 
ses tamento  del  ghiaccio o l 
t r e  che  a d  u n a  m a n u t e n 
zione più Impegnativa,  

Ma nonostante  ciò i l  b o b  
nazionale h a  comunque  
val ide  tradizioni che  n o n  
h a n n o  manca to  d i  f o r n i r 
c i  g r and i  soddisfazioni, e d  
a n c h e  nella prossima s t a 
gione non ve r ranno  ce r to  
a manca re  que i  r i su l ta t i  
che po t ranno  m a n t e n e r e  i l  
bob  azzurro a i  ver t ic i  

Incidente 
a Besson 

P e r  u n a  distorsione t i -
bio- tars ica  alla gamba  s i 
n i s t ra  e l a  lussazione a l  
pollice della m a n p  s in is t ra  
è s t a t o  r icoverato al l ' i s t i 
t u to  « Mat teo  Rota » d ì  
Be rgamo  il discesista a z 
z u r r o  Giul iano Besson. 

Besson è cadu to  d u r a n 
t e  u n  a l lenamento  della 
s q u a d r a  azzurra  di sci che 
d a  a lcuni  giorni si t rova  
i n  r i t i ro  a d  Alagioa. 

L ' incidente è avvenuto  
d u r a n t e  u n a  discesa su l  
ghiacciaio di Pun ta  Indren ,  
a 3500 metr i  d i  altezza. 

La gamba sinistra r i 
m a r r à  ingessata per  u n a  
quindicina di giorni m e n 
t r e  l a  m a n o  è s ta ta  avvo l 
t a  i n  una  stecca 
che  s a r à  to l ta  t r a  ot.-
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IO L O  S C A R P O N E  16 novembré 1972 

Organi izafo  dal gruppo «A .  I s se l»  nel 40° anno di fondazione 

Speleologi a Genova 
per rXI Congresso 

Oltre centocinquanta ì partecipanti provenienti da 
ogni parte d'Italia - Visite alle grotte del Finalese 

DA DIPENDENTE DELL'AZIENDA DEL GAS AD ESPERTO DI MINERALOGIA 

Un ragazzo chiamato <Pio> 
Conosciuto in campo europeo possiede una raccolta di settemila pezzi 

Dairuno al  5 novembre 
si è svolto a Genova, a 
quattro anni di dJstama dal 
precedente, l 'XI  Congres
so nazionale d i  speleologia, 
organizzato dal Gruppo 
Speleologico Ligure " A. 

Issel » pe r  celebrare i l  40.o 
anno di fondazione. 

Hanno partecipato a i  la^' 
vori, svoltisi nel. palazzo. 
dell'unlverBltà, olfóè 
cinquanta speleologi litòVtìr. 
nienti da ogni par te  d ' I 
talia; come sétnpfe molto 
numerose l e  rappreaèntah-
ze del nord e de l  centro, 
mentre  per  l a  pr ima volta 
erano presenti anche le  
delegazioni del  sud e delle 
Isole, a riprova dello svi
luppo e della vitali tà che 
!la speleologia ha, assunto 
i n  tutto i l  Paese. Par t ico
larmente graditi, t r a  gli 
al tr i ,  i telegrammi d i  p a r 
tecipazione del Presidente 
Leone e del senatore Spa -
gnolll, il quale ult imo h a  
portato l'adesione del  Club 
Alpino Italiano. 

Oltire una settantina e r a 
no  le  relazioni e gli studi 
i n  programma, m a  il t e m 
p o  a disposizione n e  h a  
permesso Vèsposlzlone e l a  
discussione solo di alcuni. 
Di particolare interesse la 
rievocazione della fonda
zione del gruppo ligure 
presentata dal dottor C a 
pra !  lo studio sull 'effetto 
della diffusione d a  flusso 
quale agente spelèogenetl-
co a cura del professor Ci
gna; l'illustrazione sul f u n 
zionamento del catasto 
delle grotte d'Italia con e -
laborazione dei dat i  m e 
diante calcolatore elettro
nico dell'ingegner Cappa; 
il compendio delle attuali 
conoscenze sulla fauna ca
vernicola del dottor Bo-
scolo; gli studi sugli Hidro-
mantes  relatoi^y il dottor 
Pastorino; l a  morfologia _ 
l a  genesi delle grotte v u l 
caniche, d i  Condarelli e l a  
descrizione . delle pit ture 
parietaU ...itóolUiéhew nell^ 
groUa d i  ^Porto' Badisco, 
relatore Sàlamìna; 

Un cenno a par te  mer i 
tano le descrizioni di ca
vità di rilevanti dimensio
n i  scopèrte in  questi u l t i -
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m i  anni  e l 'allarme lancia
to pe r  cavità o zone carsi
che in procinto di essere 
distrutte. Si p u ò  anzi dire 
che l lavori siano stati do
minati da l  problema ecolo
gico, cón denunce d i  gravi 
devastazioni che minaccia
no l a  sopravvivenza d i  un  
^4tHmohid";''naturale' che? 
dé^è  • èsséi'é- inail^nàbilé 
perVi i à  ' S u i  - ii^portanzà-
'•feìShtfllq'à, 

Nell'ambito del  congres
so hanno funzionato qua t 
t ro  r istret te commissioni 
d i  specialisti che nel cor
so d i  alcune sedute hanno 
approfondito vari  temi di 
attualità: protezione di 
grotte e di aree carsiche; 
sviluppo d e l l a  ricerca 
scientifica; sicurezza e col
laudo delle attrezzature e -
sploratlve; coordinamento 
della delegazione italiana 
a l  V I  Congresso internazio
nale di speleologia, Olo-
mouc 1973. Al termine del 
lavori i presidenti delle 
commissioni hanno presen
tato l e  mozioni, approvate 
poi  tut te airunanimltà,  
lielle quali  erano sihtetlz-, 
zate ie conclusioni delle d i 
scussioni. 

Parallelamente si sono 
svolte le  riunioni della d i 
rezione della società Spe
leologica Italiana e del
la Delegazione speleologi
ca del Corpo nazionale 
soccorso alleino. 

Dopo giornate di inten
sa attività, una pausa pla-
cévòle;.è distensiva, hatino 
cqstituUo.;le due s ^ a t e  d i  
proiezioni; di diapòauive :a 
tfòlori, : dedicate lo prima 
alla grotta di Porto Ba-
dlsco (Lecce), vero e ì l -
nora unìcO: tempio italia
no della preistoria, con p a 
reti ricoperte d a  migliaia 
dì pi t ture tracciate seimi
l a  anni or sonò, e la se
conda alle grotto del F i 
nalese, ricche d i  mirabili 
concrezióni. 

I l  quar to  e d  11 quinto 
giorno 1 congressisti si so
no  trasferi t i  ne l  Finalese, 
pe r  prendere  contatto di 
ret to  con alcune delle mol 
te  grotte e d  aree  càrsiche 
che v i  si trovano. Pr ima 
meta l'allipiano delle M à -
iiie, t r a  Noli  e Finale, un 
antico penepiano quasi a 
picco sul mare  ove sono 
ancóra' ben'evidenti  le  do
line e gli altri  fenomeni 

carsici di superficie, a cui 
h a  fat to seguito l a  visita 
dell 'Arma delle Mànie — 
ampio cftvernohe che In 
pochi anni  di scavo ha r e 
stituito oltre 15.000 reperti  
attestanti la massiccia p r e 
senza in quei luoghi del
l ' u o  m Oi.vneanptertfialfanQ: 
(paleolitico superiore) 
del- compissi)  : di .Toirano, 
(grotta della Bàsura - grot
t a  inferiore d i  Santa L u 
cia) Splendida cavità 
con sviluppo di oltre ùn 
chilométro e mezzo che 
racchiude molti motivi di 
interesse, dalle pareti  r i 
coperte da concrezioni di 
alabastro e d a  fióri arago-
nlticl; agli immani.depositi 
ossei di orso delle caverne, 
alle o rme di piede dell 'uo
mo di Neanderthàl  conser
vate ne l  fango — e della 
Grotta Valdemino, ove l a  
bellezza delle concrezioni 
si unisce all'importanza del 
repert i  dì f auna  ipogea. 
Con queste visite si è con
cluso l'undicesimo Con
gresso, a l  quale una  p e r 
fe t ta  organizzazione ha 
garantito un'ott ima r lu-

Giul io  Badin i  

Era  un ragazzo come tltt-
ti gli altri; ctirico dì v i ta -
Ufo, d i  mordènte, v ibran
te  nella suo , irrequietezza 
come nei sUoi idealit -pie' 
no di sogni-é di desideri. 
Impulsivo e krgutó, estro-
.10 e deciso aùeua nel  san
gue Vutnórè della sua rna-
ffnifica terra brianzola, 
sempre bello,, .c «iud nei  
iùo i  colori, , 

.Come i suoi coetanei si 
sentiva padi'òne dèlio sua .  
j'ancitfllezza itì^endola scin- '  
tiilé're ;iH uh|t' vaWètà" d i  

MrìariéÀ 

una  delle tante famiglie 
nòstrane e semplici, pove
re ma senza-, complessi, 
sempre dignitosa nella sua 
quótidianitd tirota con fa
tica à motivo dei nove ji-
0li, che  fartnamno una ni
diata simpatica e contenta. 

Il ragazzo si chiamavo 
Pio ed e ra  noto nel gen
naio del *26 a.i^Desio. F o r 
se, qtfeZ nome ce lo fa im
maginare tutto mite, ran. 
nicchioto i n  se? stesso; con
tenuto nel  parìare e, più 
ancora nelVagire. Al con
trario, come firià s i  è detio, 
era piuttosto esplosivo, 
capace sempre di far va
lere le sue ragioni e di 
lasciare l 'impronto della 
suo  presenza nei giochi e 
nelle mocchinoaioni dei r a -

GRUPPO SPELEOLOGICO Di BOLOGNA 

Quarant'annì 
di attività 

Fondato nel mese di novembre dei 1932 da Luigi Fantini 
ha svQito ia propria attività In tutto il territorio nazionàle 

Esplorazione 
nel lago 
di Coldaì 

Organizzata dalla se
zione di Bassano del  Grap
pa del Club Alpino Italia
no  e dal gruppo subacqueo 
locale è stata effet tuata una  
esplorazione nel  lago d o 
lomitico d i  Coldai, a 2200 
metri  di altezza nel  grup
po del Civetta. 

L'impresa si è rivelata 
particolarmente difficolto
sa per  la presenza di una 
spessa crosta ghiacciata 
dello spessore di 25 cen
timetri circa, ohe h a  inol
t r e  richiesto u n  lungo l a 
voro di penetrazione. 

Sotto la guida d i  Adria
no  Mengotti, spmmozzatoT 
re e alpinista, i componen
ti del gruppo hanno t r a 
sportato cinque quintali  di 
materiale prima i n ,  tejefen. 
rica, da Malga Hótìà,  
vai di' Zoldo; sìm^ra.V'icl-', 
fugio Sonniho e pòi "a spal
l a  fino al luogo dell'ini-
mersione. Zavorre e bqm" 
boia di ossigeno completa
vano il materiale, dal ^ è -
so complessivo di 5 quin
tali, 

Data la bassa tempera
tura  atmosferica, non su
periore a i  sette gradi sot
t o  zero, i sommozzatori 
hanno dovuto indossare le  
tute  in  una  piccola tenda 
riscaldata. Tra  gli ^Itri si 
sono immersi il giornali-
la Lino Pellegrini ed Egi
dio eressi,  di sett'anni, con 
Luigi  Slmoncelli, medico 
delia spedizione, Giuseppe 
Sella, Graziano e Nunzio 
Zontai 

L'immersione si è svolta 
nella massima regolarità 
i70«ostatne il f reddo molto 
for te  — t r e  gradi sul fon
do, uno in superficie — 
grazie anche alla notevo
le  visibilità e trasparenza 
dell'acqua. 

Sul  fondo, quindici m e 
t r i  l a  massima profondità, 
è stata rilevata la presen
za d i  una  spessa coltre di 
pulviscolo inorganico e 
strati  di alghe; si sono 
inoltre t rovate delle trote. 

Bologna. Il  mese dì no
vembre di quarant 'anni f a ,  
vedeva la nascita • . dei 
Gruppo Speleologico Bolo
gnese. I n  occasione dell ' im
portante ricorrenza la r i 
vista Sottoterra, organo u f 
ficiale del Gruppo, esce 
con u n  numero speciale in 
cui brani  e cronache di av 
venimenti da allora ai 
giorni nostri  si susseguo
no in  una  simpatica car
rellata sulla attività della 
società. 

I l  7 novembre 1932 r i 
trovo l 'antefatto: Luigi 
Fantini,  fondatóre del 
Gruppo ed ora Presidente 
Onorario, si incontra nel-
ringhiottitoio del Buco del
le  Candele con i fratelli  
Greggio. 

Scavano insieme per  a -

prirsi la strada e vista la 
grande passione di tutti, 
decìdono di ritrovarsi per 
apr i re  al tre grotte. Da a l 
lora Te uscite i n  grotta si 
moltiplicano ed aumenta
no pure  gli amici che li 
seguono entusiasti; un  an 
no dopo, nel 1933, potevano 
così partecipare ufficial
mente al primo Congresso 
Italiano di Speleologia, 

La  seconda tappa impor
tante nella vita del G.S.B. 
è l'associazione col Club 
Alpino dì Bologna, avve
nuta nel  giugno del 1933. 
Anni più ta rd i  arriva i a  
guerra e con essa l'attività 
del  Gruppo si interrompe: 
numerosi sono i giovani so
ci che vengono ehiamctl 
alle armi. 

Passata l a  bufera,» nel 

1947, appoggiato dal CAI. 
è ancora Fantini  che rico
stituisce il Gruppo; l ' im
pegno è di nuovo notevole 
e si deve iniziare tut to  dac
capo: ie attrezzature sono 
andate  infatt i  perdute e 
pure dispersa è buona par
te  della documentazione 
fotografica. Ma a nessuno 
manca la voglia di rico
struire e ben presto si r i 
torna agli allori di un  tem
po: nel 1058 la prima gran
de esplorazione con la spe
dizione al  Marguareis e un  
anno dopo l 'Antro del Cer 
ehia, nelle Alpi Apuane; 
ed è a quest'ultima uscita 
che ritrovo numerose e in
teressanti fotografie di 
passaggi e vie attrezzate in 
grotta. 

I n  quest'ultimo decennio 

le campagne speleologiche, 
si moltipTìcanor e, con - l a  
collaborazione' - di altri 
gruppi, sono esplorate n u 
merose grotte ' u n  po' in 
tu t te  le  parti  d'Italia, dal
ia Sardegna a l l 'Appen
nino toscano e dall'Alto
piano dei Sette Comuni al
la Brianza. 

Le ricerche nel campo 
delle Sciente .rl^aturali,= i -
niziate già dal lontanq 1033 
si sono via via più curate 
e specializzate, siâ  per  lô  
aspetto biologico, chiama
to biospeleologico, sia per 
quello mineralògico. 

Con queste note scientifi
che si conclude questa ma
gnifica rivista speciale del 
quarantennio. Tanti Au
guri! 

C a r l o  P i e r i  

gozzi suoi coetanei. Sen
za, p e r  questo, incrinare lo 
floesia del suo nome tanto 
invitante e gentile. 

Di differente dagli altri 
Pio, aveva una grande pas
sione, forse alquanto nuo
va e strana per la sua età, 
la passione per i «sass i» ,  
A p r imo  vista può oppdri-
re non  del  tutto normale 
che un ragazzo a i  giochi 
preferisca andare alla ri
cerca e appassionarsi i n  
modo incredibile di « sas
si * o ,  pe)* 'meglio: specifi
care, n o n  di « sassi véri 

•. propri mg r d i  qualcosa 
cHe Sto o/fitiè ad èssi, cioè 
d i  miiìerali. 

Infatti l'interesse di Pio 
si polarizzò sti questi spe-
ci/tci prodotti  della n o -

.tura che oltre a formare 
jun motivo di attrazione 
per la lóro caratteristica 
erano sorgente d i  studio, 
d i  ragionamenti e d i  r i -
'cèrcft* S i  delineo cosi lo 
storta- straordinaria e cu
riosa d i  quel  ragazzo che 
ha fatto di  quella « pas 
s ione» lo ragione é lo sco
po di tutta, la sua vita. 

Ed ora che lo vediamo 
fatto uomo maturo cer
chiamo di-entrare nel se
greto d i  questa vita p e r  
scoprire la dimensione pie
na di interesse e d i  f a 
scino. Entriamo nella * m i 
niera  » di questa prodigio
sa attività per  cogliere i 
momenti pnì significativi, 
per portare alla luce l'e
stro e la capacità d i  un 
uòmo, belli come i riflessi 
dei  suoi minèrali rubat i  ól 
seno della terra per far
li brillare nella pienezza 
scintillante del sole. 

La storia di quel ragaz
zo chiamato Pio che guiz
zava con incredibile viva
cità per tutti gli angoli 
della sua Brianza oggi è 
realtà meravigliosa at
traente nel fascino curio
so ed entusiasmante della 
sua passione divenuta or
mai un'arte, una cultura, 
u n a  conquista non  comune. 

L'irrequieto apprendista 
dell'Azienda del Gas s'è 
fatto una lunga s t r a d o / d e 
gna del  suo talento, della 
-«ua, tecnica, del suo  idea
le. Giorno per giorno si è 
costruito da solo il suo cor
redo di competenza mine
ralogica, si è collezionato 
pezzo su pezzo, tra i più 
belli del mondo, girando, 
lavorando, nschiando  a vi
so aperto e senza compro
messi. Il traguardo rag
giunto è tra i più invidia
bili per, capacità tecnica 
nel suo campo da sbalordi
re chiunque. 

Pio, il semplice gasista 
di Desio, può sostenere, 
nel campo, della minera-

: logia i confronti più ri
schiosi eoi migliori profes
sori di università italiane e 
straniere. Ma quello che 
più conta e che questo 
confronto lo può sostenere 
senza boria, con la stessa 
semplicità del ragazzo vi
vace ma sincero di  u n  t em
po;  che vale ancora mag

giormente è la sua cul
tura, alieno do ogni osten-
tazione e goffa superiorità 
come d i  solito capita in 
questi casi. 

Pio Mariani invece ha 
conservato la sua  au ten-
ticitd simpatica e conqui
statrice, proprio del tem
peramento brianzolo; hd  
oi'ricchifo la suo  carica 
umana  che lo distingue fra 
tutti. A prima vista può 
sembrare rude, sbrigativo, 
superficiale,, in realtà è 
tùtio all'opposto: gentitis-
i i m o  d i  animo» è il carat-
ieristico uornp mànienutoH 
bambino, sucsivo e com
petente al  piwto d a  incan
ta re  chi lo ascoltai da far
si perdonare anche quelle 
slabbrature linguistiche i -
nevitobili ad  autodidatta. 

Per queste sfumature di
venta oncoro piti s impa
tico specie se sono condi
t e  dal suo  umorismo che 
diventa  immediato quando 
i l  dialogo e n ^ o  i n  u n  cli
m a  d i  vera  amicizia; allo
ra ci appare tut to  l'uomo... 
intelligente e sensibile, 
osservatore ed entusiasta, 
generoso e istoncabile. 
Porse la natura è stata la 
grande maestra che ha 
forgiato la singolare perso
nalità di Pio Mariani; la 
natura con le sue piccole 
cose arricchite però di una 
bellezza non sofisticata, 
vivace nella sua inventiva 
.'}empre nuova e sincerò. 
Dolio natura ho saputo 
cogliere le più  piccole sfu-
m.ature mettendole nella 
sua ànima come un mes
saggio d a  confidare agli a l 
t r i  uomini, legandole olla 
suo  vita come un interes
se non consumistico ma su
blimatore dello spirito. 

Lo curiosa storia di quel 
ragazzo chiamato P io  si 
perde ora in  u n a  reoUà 
straordinaria e affascinan
te; è sfociata in un mondo 
nel quale si restà sbalor
diti, vinti. per cosi dire, 
dall'incantesimo che ci 
presenta. Basta fare una 
visita, sia pure di sempli
ce citriositd, allo « Miniera 
di Desio» per Capirne la 
dimensione e gustarne l a  
meraviglio,! Al  centro è 
sempre luì cohsuo guizza

re irrequieto, con le sue 
battute d i  profondo cono
scitore della materia e d i  
gustoso umorista;  è i l  prò* 
tagonista d i  quel gronde 
mosaico, da lui stesso co
struito, nel quale oirimi-
riamo le stranezze più ec
centriche ed artistiche del 
regno minerale. • 

La suo ' attività s'accen
t rò  tu t t a  in  quel  piccolo 
mondo circoscrìtto da mi
nerali e d a  curiosi, si or
ticolo con u n a  disinvoltura 
prodigiosa tra migliaia di 
esemplari tra 4 ':piùk; belli r 
.dèi mondo. OggiJa ,goUe-, 
zibiie privata di Mariani 
oUreposso i 7000 pèzzi o-
gnuno dei quali simboleg
gia una conquista ed una 
storia. A questo si aggiunga 
il vasto assortimento di 
minerali e di fossili^ la 
svariata gamma di pietre 
dure e preziose sia pe r  o -
reficerià come per  bigiot
teria,  che costituiscono la 
sua attività lavorativa di 
ogni giorno. 

A lui f anno  capo studiosi 

e collezionisti, curiosi « 
scolori; per tutti ha una 
informazione, una parola, 
u n  indirizzo che lo qualifi
cano  in modo perfetto.  Al
le  volte finisce col rotea
re vertiginoso i n  mezzo a 
quel intrigo di incolzonti 
pressioni che è lo richie
sta dei visitotorl. 

Così la passione dei 
«sas s i»  è moturato sul f i 
lone de l  tempo, nello  pa
zienza nella tenacia, nella 
maturazione proprio di u n a  
voloiìtà phe ha brillaMer^ ' 
meriftè^ superato interferen
ze difficili, Ttioménti d i t e ^ - ,  
sibiie é di povertà, toga- ' 
ronfi... sempre fedele a l  
proprio ideole d i  conqui
sta. 

E' stata per Mariani l a  
molla di lancio che ha 
fatto di lui uno dei mag
giori esperti d'Europa in 
campo mineralogico, con
tribuendo a rendere larga
mente popolare questa 
possione in mezzo a tutti 
i ceti sociali. 

Luigi Bianchi j r .  

S f i l a t o  d i  g ì i m u i i  
0 

p e r  l ' e c o l o g ì a  

Premio «Mario Bello» 1973 
11 premio « Mario Bello » 

1973 — targa d'argento e li
re 500.000 — istituito dalla 
Commissione cinematografica 
del Club Alpino Italiano, ver
rà assegnato si film in for
mato 16 mm tra quelli am
messi al concorso del 21® Fe-

: stivai Internazionale film, del-
I là montagna e dell'esplorazio

ne . Città di Trento» in pro
gramma dal 20 aprile al 5 

srBi«!o tim-
.Peve  esaBra. pyeIéribUinen-, 

'te opera'di" un alpinista .0 di ) 
un cineamatore ed il conte
nuto, non prescindendo dal
ie qualità delia renUzzazlone, 
deve ispirarsi agli scopi del 
Club Alpino Italiano pro
muovere l'alpinismo In ogni 
sua manifestazione e la co
noscenza e lo studio delle 
montagne»'). Questo il rogo-
lamento: 

ART. 1 — Il Club Alpino 
Italiano e il Comiine di Tren
to indicono iV 21® Concorso 
Internazionale per il fllm di 
montagna e per film di esplo
razione. 

ART 2 — I film di monta
gna devono recaro un apprez
zabile contributo alla cono
scenza e alla valorizzazione 
delia. montagna, nell'ambito 

' del seguenti temi', alpinismo, 
spedizioni, speleologia; sport 
di montagna; geografia, pro
tezione, ecologia, flora, fauna; 
popolazioni e loro attività, 
colture, industria, turismo, 
caccia, pesca, leggende, lol-
dorè; didattica. 

ARTi 3 — 1 film di esplo
razione devono docvimenlare 
una spedizione condotta in 
luogiit scarsamente conosciuti, 
oppure documentare una in
dagine di valore sclentiflco 
svolta direttamente su aspet« 
ti fisici 0 ecologici o archeo
logici delia terra. 

ART. 4 — AI concorso pos
sono venire iscritti film a sog

getto e film documentari nei 
formati 3!̂ mm e 16 mm. 

ART. 5 —, I film ammessi 
concorrono ai seguenti pre-
mi: •' 

a) Trofeo « Gran Premio 
Città di Trento». Il  Trofeo 
verri» assegnato al film che, 
possedendo elevate qualità 
artlstloiie, meglio risponda al 
valori umani e culturali cui 
la maull^estazione si ispira 
(Vaeifegnazione del Trofeo 
esclude il nim vincitore da-
glj. a l tn  premi); 

b) «Premio del Club Alpi
no . Italiano «, targa d'oro e 
live l.OQO.OQQ pei' i l  m ig l i o r e  
'tllm alpinistico (alpliiismo 
estivo, Invernale e spedizio
ni alpinistiche); 
, c) Rododendro d'oro per il 
migliore film di montagna 

' (esclusi 1 temi di cui al pun
to b)); 

d) Nettuno d'oro per 11 mi» 
gliore film di esplorazione. 

ART. 6 — Alla miglioro se
lezione nazionale viene attri
buito il «4" Trofeo delle Na
zioni»; detto trofeo, riposto 
in palio ogni anno, rimane 
assegnato deflnltivaménte al
la Nazione che lo abbia vin
to tre volte anche non con
secutive. 

ART, 7 — Ai film segnalati 
dalla Giunta Internazionale 
verrà assegnata una Genzia-
nella d'oro, 

ART. 8 — 1 premi, unici 
e indivisibili, competono alle 
persone che hanno firmato 
l'atto di iscrizione. 

ART. 9 — L'accettazione 
del film iscritti compete al 
Direttore del l'estivai. 

Non saranno accettati: , 
a) l film in formato nor

male prodotti prima del 1970; 
b) i film In formato ri

dotto ottenuti per trasporto 
dal formato normale; 

c) 1 ftlm con bobine o con 
scatole prive di titoli di testa 

sufficientemente indicativi; 
d) i film ai quali abbiano 

collaborato, in qualsiasi mo
do, persone impegnate co
munque nell'organizzazione e 
nella realizzazione del Con
corso. 

ART. 10 — L'ammissione 
al Concorso dei film accet
tati è deliberata dalla Com
missione • di Selezione com
posta di esperti di cinema e 
di montagna. i 
: a Commissione esclude in- -
sindàcabilmente: " . 
. a) i film tììe non posség- ' 
gono i requisiti stabiliti da
gli articoli 2 e 3; 

b) i film giudicati privi, di 
sufficienti qualità artistiche e 
tecniche; 

c) i film prodotti con in
tenti 0 criteri prevalentemen
te pubblicitari. 

La Commissione di Selezio
ne decide inoltre la presen
tazione al  pubblico fuori con
corso di quei film che, pur 
non possedendo tutti i,requi
siti riclilesti per l'ammissione 
al concor.so. sono pertinenti 
alle tematiche del festival. 

Gli autori e i produttori 
che non intendono accettare 
l'eventuale presentazione fuo
ri  concorso dei loro film de
vono dichiararlo all'atto del
l'iscrizione. 

ART. 11 — A tutti i nim 
ammessi ' al Concorsa, verrà 
rilasciato un attestato di par
tecipazione. 

ART. 12 — La pl'oiezione 
dei film ammessi al Concorso 
e di quelli fuori Concorso 
avrà luogo nell'ordine e se
condo i programmi stabiliti 
dalla Direzione del Festival, 
in relazione alle esigenze or
ganizzative. 

Le decisioni della BU'ezione 
sono inappellabili. 

ART. 13 — La classificazio
ne dei film ammessi e l'asse
gnazione o no dei premi po

sti, in palio è deliberata dal
la Giuria del Concorso il cui 
giudizio è Inappellabile. 

La Giuria é internazionale 
e composta da rappresentanti 
della critica cinematografica 
e del mondo alpinistico. 

ART. 14 — La domanda di • 
iscrizione al Concorso deve 
essere compilata, sull'appo-, 
sito modulo e ;accompagnato 
dalla quota di L- 5.M0. che 

Stituita.. , 
-Tutti 1 film aèvòno.givmge-, 

'̂ré ^Ua Direzionadfel 'F^^lval " 
entro il tèrmine del 25 mar
zo 1973, , • 

I film provenleriti,dall'Italia 
devono essere inviati all'indi
rizzo del Festival - via .Be-
lenzani, n. 3 t 38100 Trento. 

I film provenienti dall'este
ro: devono essere Invece in-, 
viatl, muniti del certificato di 
origine e in cauzione • dogana 
di .Milano per via. aèrea, via 
navale o ferrovia (escluden
do in modo assoluto li pac
co postale) al seguente in
dirizzo; Festival Internazio
nale Film della Montagna e 
dell'Esplorazione c/o Ala Tra
sporti - via A. da Recanate, 
, n, 4 - 20126 Milano. • - , 

ART. 15 — Possono veni
re iscritti al Concorso film 
muti e film sonorizzati con 
colonna ottica ó con pista 
magnetica; i film muti devo
no tuttavia essere accompa
gnati dal testo di, commento 
m triplice copia. 

La lettura del commento 
presentato sarà esclusivamen
te aflldata agli speaker uffi
ciali del Festival. 

ART. — ì film esteri 
devono essere preferibilmen
te parlati in italiano o com* 
mentati In italiano ovvero 
provvisti di didascalie in lin
gua italiana; altrimenti de-
voiio essere accompagnati dal 
testo in triplice copia del par

lato tradotto in italiano. Tut
ti 1 film devono .essere accom» 
pagnati dal riassunto del sog
getto e da almeno 15 foto
grafìe di scena o di « si gi
ra » del formato minimo 18 
per 18, delle quali si intende 
autorizzata la pubblicazione. 

ART. 17 ~ / concorrenti 
sono impegnati a fornire, ai 
prezzo di costo, una copia dei 
film presentati, nel caso che 
la (Commissione , clnematp-

^ grafica,- del C.A.I. ne  faccia 
richiesta par la propria. Ci
neteca. ' La, ^ Commissione si 
impegna a non proiettare tali 
film senza il consenso dei 
produttori. 

ART. 18 — 1 concorrenti 
devono dichiarare al momen
to deiriscrizione se i loro 
film possono essere trattenuti 
dal Festival per un periodo 
di due mesi per essere pre
sentati, senza alcun fine di 
lucro, in un limitato numero 
di pubbliche proiezioni a ca
rattere strettamente cultura
le organizzate dal Festival in 
collaborazione con la Com
missione Cinematografica dei 
Club Alpino Italiano. 

ART, 19 — La Direzione, 
pur avendo la massima cura 
per i film inviati al Concor
so, non assume alcuna re
sponsabilità per danni di qua
lunque genero che essi pos-
sono subire durante la spedi
zione, le proiezioni, il depo
sito. I concorrenti sono per
tanto invitati ad assicurare 
opportunamente il materiale 
inviato. 

La Direzione non risponde 
della conservazione di pelli
cole che non siano ritirate o 
di cui non sia stato richiesto 
il rinvio entro il 30 giugno 
1973, 

ART. 30 — L'iscrizione di 
nim comporta l'accettazione 
di tutte le norme contenute 
nel presente regolamento. 

Coro « Presanella » 
a Cremona 

Si  è svolta domenica se 
ra  in  palazzo Cittanova, di 
Cremona, Indetta dal club 
•Tura t i» ,  una serata cul
turale e folcloristica orga
nizzata da Ernesto Cava
na.. Ha  ottenuto u n  grande 
successo la corale « P r e -
saneila ^ di Pinzolo che ha 
presentato tu t to  il suo r e 
pertorio di canti di mon
tagna e di guerra.  Nell'in
tervallo sono state effet
tuate delle proiezioni di 
diapositive sul paesaggio 
trentino dì Povinelli con 
commenti di Carmelo Bi-
nelii e di Clemente Maffei, 
reduce della spedizione al
la "Terra del Fuoco e, t r a  
poco, i n  partenza pe r  un 'a l 
tra temeraria spedizione al 
Polo Nord. 

La  serata, che ha t rova
to nel folto pubblico en
tusiasta la più viva parte
cipazione è stata contrad
distinta da uno spontaneo 
e genuino contatto con la 
natura che la tecnologia 
ed i moderni urbanisti  t en
tano di distruggere pe r  
sempre. 

SabatO; 28 ottobre, po
meriggio, ritrovo in  piaz
za Castello davanti alla 
tor re  del  FUarete. 

Gli  alberi sono quasi spo
gli, in ter ra  un tappeto 
di foglie gialle illumina 
tm'ugglosa giornata che sta 
pe r  scrollarsi di dosso gli 
ultimi scrosci del lungo 
acquazzone del mattino. 

Affisso ad '  un  palo, un  
cartello avvecte che la m a r ,  
nifestazione contro l ' inqui
namento part i rà  dà piazza 
Missorl. 

Sparpagliati nel ritagli 
d i  selciato rimasti liberi 
i n  un  supercompresso p a r -
c h e p i o ,  gruppett i  dì gio
vani in  attesa del via. .So
pra i tetti delle vetture, a 
cavallo, con la s p a d a  
squaìnata, il generale Mis
sorl addita la strada 

Si partel Appaiono i car
telli ed u n o  striscione. A-
vanti  lé  biciclette — una 
ventina—-, dietro I pedo
ni; t re  0 quat t ro  maxibar-
be ed un  cappello da gon
doliere donano un po' di 
colore. In totale circa 150 
persone, per  lo più giova
nissimi, sotto i diciotto 
anni. 

Tut t i  si sforzano di u r 
la re  slogan proprio come 
fanno i veri dimostranti. 
L e  f ras i  si sovrappongono 
con u n  certo disordine: 
...ci ammazzano^ ci inqui
nano, ci riempiono di f u 
mo, e questa la chiamano 
"civiltà", ...spazio ai pe
doni ...via le  au to  dal cen
t ro  di Milano.,. . 

Cartelli inneggiano al 
verde e alla campagna, d i 
sprezzano il progresso, le 
auto, lo smog. Qualche in
sulto: le  peggiori spese le  
fanno gli automobilisti. 

Il corteo, sapientemente 

guidato d a  u n  nutr i to m a 
nipolo di vigili urbani  e 
seguito da una  camionetta 
della Forza Pubblica, si 
snoda per  stret te viuzze 
prima di imboccare la via 
Mazzini per  poi pA|,raver-
sare  Piazza I3ùomd, per
correre via Santa Marghe
rita! giungere in  piazza 
della Scala e quindi .  scjlo-
gliersi d i  f ronte  al: mun i -

...cipio; 
Durante  il percorso al-  ' 

cuni ragazzi distribulscorìo 
alla folla incuriosita volan
tini con il programma del 
Movimento per. i l  Riscatto 
della Città;  u n  interessan
t e  documento di denuncia 
al  progresso e di accorata 
proposta affinchè la città 
venga restituita all'uomo 
per  diventare non un luo
go d a  cui si desidera eva 
dere, bensì l a  comunità che 
permette  agli uomini di v i 
vere  uno accanto all'altro, 
semplicemente. 

L a  manifestazione, cosi 
spontanea ed ingenua, è . 
scaturita da una recente 
assemblea dei gruppi eco
logici ormai presenti ed o-
peranti in diverse scuole 
medie. 

Questi giovani — ancora 
pochi, putroppo — stanno 
rivivendo lo spirito di co
loro che, ormai tanti  anni 
fa,  hanno fondato il C.A.I. 
e il T.C.I. per  valorizzare 
quel grande dono che il 
buon Dio ci ha elargito; 
una  terra stupenda con le  
Alpi a degna corona, 

Non solo ma il pressan
t e  peri mio  derivante da l -
l'avvifito «squilibrio ecolo
gico li hrr resi coscienti d i  
quanto 'a loro proposta è 
decisiva 

Giorgio Ccf fa l i  

TENDE serie 

PIONIERI  
ff 

isotermiche 
superleggere 

s . n . l .  
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Riunione del  Consiglio 
Il consiglio direttivo della 

Sezione ai è riunito la sera 
dal  24 ottobre pe r  discutere un 
ordine del  giorno i l  cui argo
mento più soliente è stato l'e
same del bilancio prewntivo. 
All'inizio delia seduta, il pre
sidente Vianeilo ha  fatto al
cune comunicazioni riguar
danti l'andamento sezionale ed 
i n  particolare l a  situazione soci, 
la partecipazione alle gite e 
la frequenza in  sede. SI è di
scusso e deciso di limitare la 
appartenenza aii'ESCAI ai  soli 
giovani che non abbiano su
perato U l&.o anno; quelli di 
maggióre età, prima d i  passa
r e  alla categoria ordinari, po
tranno — secondo 1 singoli ca
si — vanire iscritti come ag
gregati o come sucalni. 

L'esiao;m,,deÌ bUanciQ^iJtevett-
tivo n t '  còmportato 'un'aim^lB 

discuylòhe .circa g l l '  iitipegni 
da àsSUì^fè iti' rèléz^òtìif ̂  W è  
normal^^ attlVifà ' ih - programAià 
per il 1073. ' 

Pranzo sociale 
L'intento d i  fare incontrare 

soci di vecchia data e di re
cente iscrizione è stato piena
mente raggiunto nella serata 
del 5 ottobre scorso, con 11 
pranzo sociale che quest'anno 
b a  avuto luogo in  uti ristoran
te  della via Pontinia. 

l numero degli intervenuti 
ha superato 11 centinaio e l'at
mosfera è stata t ra  le  più cor
diali e festose che si potesse 
prevedere; relativamente fólto 
U gruppo del soci cinquanten
nali, a cui era stato rivolto un 
particolare invito, o molte le 
signore e signorine presenti, 
alle quali è . stato offerto un 
piccolo omaggio floreale. 

Ospiti : d'onorè, erano i l  ;pre-
sidente generale Giovanni Spa-
gnoUl, che •— come noto —• fi
gura t r a  i soci romani ed i i  
vice presidente generale Orsi' 
ni, nonché i consiglieri centrali 
Bossa, Melocchi, Pertossi e Pa-
tacchini, residenti a Homa. . 

Al termine del  simposio, il 
presidente Vlanello. h a  indiriz
zato u n  saluto ed  u n  ringra
ziamento al  presidente genera
le ed agli altri componenti de
gli organi centrali: quindi, r i 
volgendosi specialmente ai più 
anziani, ha messo In rilievo la 
fraternità che attraverso gli 
anni unisce J soci ed ha  infine 
dato appuntamento a tutti per 
il prossimo pranzo sociale che 
nel 1973 avrà un notevole si
gnificato, come una delle ma
nifestazioni del centenario del
la Sezione. 

Alflvifà . d i .  gite 
e manifes taz ioni  

L a  partecipazione del soci 
alle gite s o d a l i ^  mantiene su 
di un rltmon sempre elevato, 

ecticolAta su pTOji 
grammi ch§„9f^,qtio varie pós-
slbilltà di; scelta di settimana 
in settimana e altresì per  la 
stessa giornata. 

Significativo è stato l'Interes
se suscitatd dalla, manifesta
zione, organizzata dalla Sezio
ne d'intesa con l'ESCAl, al 
Gran Sasso il l.o ottobre; 1 
quarantadue intervenuti sono 
tutti saliti in  vetta al Corno 

Grande, In t re  gruppi secondo 
percorsi di vario grado di d i f 
ficoltà; gli escaini presenti era
no circa la metà e tutti (anche 
1 quattro , di appena nove anni) 
hanno effettuEito la salita per 
la « direttissima > e, nonostan
te la forte nebbia, la discesa 
per la creata. Alta è stata pure 
In frequenza, nel mese di ot
tobre, alle altre gite al Monte 
Palombo, al  Sibillini ed al Ve
lino. - . 

Per il mese di novembre, so
no in programma gite variai 
per il 10, a l  monte Cima d'Ar
me ed al  IWorru, e — per l'ul
tima domenica—' al  Marslcaho 
ed a i  Monte Tahno. 

Tra le altre attività, è da 
annotare la prima lezione, svòl
tasi il, 26 ottobre, del  corso dì 
roccia che è stato organizzato 
dallo scuola di alpinismo • 
SUGAI..- •' : . , , 

Attività'^olio Sci-CAl' 

bleà ordinarla del sòci .dello 
Sd-CAI, riunitasi in  sede M 4 
ottóbre, ha  approvato, all'una, 
nlmità, la relazione del presi  
dente Carbotti suirattività svol  
t a  nel  decorso blennio, nonché 
le quote sociali per  l'anno 1972-
73 fissate in  L, 2,800 per i se
niores e L, 2.500 per l giovani. 
H« quindi dibaUùlo ampiamen
te 11 problema della riorganiz
zazione del settore sci agoni-
sUco, con particolarf riferimen
to ai giovani. Infine ha eletto, 
u scrutinio segreto, il consiglio 
direttivo per i l  biennio 1972-73 
1973»74, che è risultato com
posto dat D'Amore, Dahlelt, DI 
Giacomo, Nattlno, Ranzo, Va
lentin! e Violati. 

CONSIGLIO. ~ Nella sua 
prima riunione» tenuta il 10 
ottobre, il, nuovo consiglio di
rettivo ha  nominato: Gian Pie
ro Nattlnò, presidente; Massi
mo Violati^ vice presidente; 
Lillo Danieli, segretario; inol
tre 1 responsabili di settore: 
Antonio D'Amore per Io sci al
pinistico, Lello DI Giacomo per 
i giovani e Sandro Ranzo e Rfr 
nato Valentlni per lo sci ago
nistico. 
, Altri incarichi specifici, tec
nici e di segreteria, sono stati 
affidati ai soci Franco Minio, 
Pina Calamari ed Adele De 
Sarno. In Consiglio infine ha 
confermato nelllncarico di di
rettore della * Scuola di sci-
alpinismo » gli istruttori nazio
nali Enrico Costantini ed En
rico Ercolanl. 

LUTTI — Con vivo dolore, 
particolarmente da parte dei 
soci più anziani, è stata appre
sa la notizia delia scomparsa 
del dottor Alberto Bagnoli che 
è stato un noto attuarista, un 
combattente decorato di-meda
glia d'argento ed  u n  socio che 
per oltre, cinquanttannl ha  par
tecipato alla vita della sezione. 
, E'  MpmPir^a, Tècentemgptp 
•En.rlc1i&t?( dotisigflo iiiènzt,"dl 
antica .famiglia romàtta. Al fi
glio Pàolo consiglio, socio del
la sezione di Roma e del C.A.L, 
sono stati  espressi l sentimenti 
di cordoglio dei  numerosi ami
ci del Club Alpino Italiano. 

ESCAl 
I l  15 o t t o b r e  è s l a t a  organiz

zata  u n a  g i t a  d i r e t t a  d a  P e t t e -

nati a l  monte Viglilo, m 2169, 
la cui vétta è stata.  raggiunta 
da ben B4 ragazzi, Alcuni del 
quali giovanissimi. ' ' 

Un gruppo di 24: escami, ac-
còmpaghatl da Petténati o Cln-
guino l̂ a partecipato alla gita 
sezionale al  Gran Sasso d'Ita-
Ua la oul vet ta  è stata raggiun
ta per la direttissima é per la 
cresta ovest. 

Il  soggiorno invernale fl Roc-
cfìrasó avrà luogo dol 26 di
cembre ai 0 gennaio presso l'al
bergo Italia Internmentè pre-
hototo. Posti ' disponibili 90, 
Dirigerà il soggiornò Pettènatl. 

Visite ; è stato ospite del 
gruppo dal 16 al 21 ottobre 11 
nostro carissimo amico e col-
Iciboratore guida del CAI Mo
desto Locatin che è stato ac
colto festosamente dagli escai-
ni. E '  stato accompagnato dal 
Santo Padre e i vari escainl e 
fnmlglle se lo'sono conteso per 
fargli conoscere Roma e per 
invitarlo a pranzo. Non meno 
calorosa accoglienza gli è sta
ta riservata dal  dirigenti della 
Sezione. 

NOMINE. — E' stato nomi-
Hato, p^r .  avvicendamento, vìrfe 
règgente' dèV gruppo Antonio 
è'Addlò.^ Sorld statP'Yibmto 
Jèonsiétiei't" (3èrréta1fttì''''Feaèt'i66'' 
in aostltusslone di Silvia Alva
r o  dimissionaria e Alberto Her-
manin in sostituzione di An
drea De Leonardls. 

Verres 
In vista dello ripresa degli 

sport invernali, il Consiglio Di
rettivo ha deliberato di orga
nizzare il 

1.0 CORSO 
DI GINNASTICA 

PRESCIISTICA 

affidando l'incarico della istru
zione al  socio Hermes Perotto 
Ghl, Insegnante di educazione 
fisica. 

Il  corso, libero a tutti, avrà 
effettuazione solamente se si 
raggiungerà il numero di 13 
partecipanti. 

L e  lezioni, In numero di die
ci e della durata di due ore 
(dalle 20,45 alle 22,45), si svol
geranno nella palestra delle 
scuole medie in Verrès nelle 
giornate di: 
— venerdì 17 novembre; 
— mercoledì 22 novembre; 
— venerdì 24 novembre; 
-7~ mereoledì 29 novembre; 
— venerdì 1 dicembre; 
•—mercoledì 6 dicèmbre; 
— lunedi n dicembre; 
— mercoledì 13 dicembre; 
— venerdì 15 dicembre;. 
— mercoledì 20 dicembre. 

Il costo di partecipazione al 
corso è così stabilito: L.  2,000 
per i soci del C. A. I. In rego
la con.  il . tesseramento 1972; 
L. 3.000 per i non soci. 

Le  quoté dovranno essere 
versate presso lQ;'Studio Foto-
Cine , Adriana ìxi i Verrès, via 
Duca D'Aosta, 24. 

Allo scopo di non arrecare 
danni alla. 'palestra, tutt i  gli 
allievi dovrànrfo 'èssere milniti 
,di i scarpette fda'^gjj^nastlcà. Do-
vvànno Inoltre Impegtìaifsi; so'i 
pràttuttó' per '^Ehito ' concerne 
l'uso degli attrezzi, a seguire 
scrupolósamente : lé dlsposizio 
n i  loro impartite. 

Con l'occasloDed'-vl segnalia
mo che con próMmà circolare, 
verrà data .convocazione per 
l'assemblea generale ordinaria 

I che avrà luogo il sabato 2 di
cembre prossimo. 

Sez. C.A.Ì. NAPOLI 
Convocazione aitambleo 

generale ordinarla 
I Soci della Sezione sonò con

vocati in  Assemblea Generale 
Ordinarla presso la' sede socia
le alle ore 10 eli Venerdì 24 
novembre, In unica convoca
zione, per  discutere: Il seguen
te ordine del giorno; 

1) Nomina doll't/fficlo di pre
sidenza; 

2) Relazione del presidente 
della Sezione; 

3) Bilàncio preventivo 1973; 
4) Consegna del distintivo 
aquila d'oro» al soci venti

cinquennali ingegner Massimo 
Grandino, Benedetto Capece 
Galeota, Giovanni Càpece Ga-
leota, Ingegner Antonio Fio
rentino. 

Programma gite 
<-17 novembre; Proiezioni d i  

dlapo^tìvo:: Fidtdi e i sghiacci 
dellaf artìelàndia, vipti da iSIta 
a ÀrJna^?do.•ilflPOllB•*i '̂ ti.-" 
' 1 0  ^'.novemorei,,. Monte-. Collo 

Roro (1091 m)  parco Naziona
le d'Abruzzo. 

Convegno e partenza del par
tecipanti allo ore 6,30 in  piaz
za Carlo i n .  Per l'autostrada 
del Sole fino a Cassino è p e r  
Atlna si arriva a Séttefratl. DI 
qui per comoda mulattiera; p e r  
valle Fischia e passando p e r  la 
Fonte San Cataldo si perviene 
a Fondino di Settefrati e qulh-
di i n  vetta. Discesa per ló stés
so od altro Itinerario'. Ore rd i  
salUà cica 3. ^ 

Direttori: Ferrari, de Mlron-
da (tel. 236398),. Adamo (tel. 
39C175). . 

IO novembre-. Monte FelUno 
(660 m )  Catena del Partenlo. 

Partenza alle ore 8 da piaz
za Garibaldi (angolo bar Sgam
bati) per  San Felice a Cancel
lo ove per la frazione Talanico 
è per sentiero alla vétta. Oro 
di salita 2. Ritorno per lo stes
so od altro itinerario. 

Direttori: Sclvicco (telefono 
325500), Festa. 

20 novembre; CreMe del De
manio (1029 m) Gruppo del 
Lattari. 

Partenza alle ore 7 pe r  Ca
va del Tirreni previo appunta
mento dei partecipanti in  piaz
za Garibaldi (angolo b a r  Sgam
bati). Con le auto a Corpo di 
Cava. Di qui per la mulattiera 
di Capo d'Acqua si sale alla 
vetta e dopo aver percorse; Le  
Creste si arriva allo Spagnuolo 
e successivamente alla Foce di 
Tramonti. ' Discesa alla Badia 
di cavai  Ore di salita e traver-

Direttori: Selsclot (t. 247298)i 
De Cosa. 

3 dicembre; Toppa Cesine 
(1429 m) .  Gruppo del Parté-
nlo. 

Partenza olle óre 7 jaer l'au
tostrada Napbll-Barl si esce a 
Balano previo appuntamento in 
piazza Carlo HI, ; Da Baiano, 
per la frazione'41 Slrlgnano e 
Quadr.eU.q si.salqjìlla del 
Lltto e per  Bosco, Cupone aV 
Campo di Mercògliano e quindi 
in vetta. Discesa per i o  stesso 
od altro itinerario, passando 
pev II Santvmrio di Montever-
gine e per le rampe di Merco 
gliano ove, col pullman di li
nea si riprenderanno le auto o 
Balano. Ore di salita 3.30. 

Direttori: Pisano (tel. 344774), 
Amitrano. 

itliierjrlo^ di 

•10 dicembre: ' P i à  a largò 
raggio. Prolramroa e locnlitè 
da definire in sede il martedì 
precedente. 

IO dicembre: Morite Taburno 
• Bluniotte del pàrtcelpahtì al
le ore 7 in piazza Garibaldi (an
golo bar Sgambati). Per  l'auto
strada NapoU-Roma uscendo e 
Caserta Sud per proseguite l)er 
Montesarchlo. A piedi, passan
do per Torre PùizllU si prose
gue per cresta ; àlla vetta. Di
scesa per Io stQBSo od altro iti
nerario. Ore di salita 3. 

Direttori! Schlegel (t. 361980) 
Giordano. 

17 dicembre; Moijte AccelUca 
(Vetta Nord 1600'm), Gruppo 
del Picèntlnl. ' 
' Partenza da  plhzza Garibaldi 
alle ore 6,30. Per l'autostrada 
peK Avellino e proseguendo per 
Seriho si arriva Casa Masue-
ci  (697 m) .  Ai'plBdl passando. 

DIrlttbrimaiiélnf-ìt.-307MS), 
;orrtéà m .  377883). 

Soci e varie 
rfuovi soci ammessi, i i  Con.» 

sigilo direttivo ha  ammesso 1 
se^ienti  nuovi Soci aggregati: 
Rossella Zappa, Raffaele Sor-
nello e Marco Orlando Glar-
dina. , . ' 

Soci morosi. Sono stati con. 
celiati per  moroailà i soci or 
dinari Pasquale Bàndello, PaO' 
lo Roitz é SergiO'Azzone. 

Trasferimenti. Augusto Gar 
roni h a  chiesto il. trasferimen
to alla sezione di^Jioma, Fran
cesco Spallacci a quella di Mi
lano. 

Sottosezione di Casteliomma 
re. Il  Reggènte dottòr Leonardo 
Pagano ha  atfldato l'incarico d i  
Segretario a Martino Calarmi 
Ih sostituzione della signora 
Marina Rossano Calannl l a  qua
le  tìl é trasterita .& Brit\dlsl, ed  
alla quale va il 'hostro saluto 
ed  11 nostro ringraziamento, 

Latterei dall'estero. Abbiamo 
ricevuto una lettera dagli Sta
ti Uniti dal dottor Guido Fa-
dula (barba della malora) il 
quale sente profonda nostalgia 
per  Napoli e per l'Italia. Altra 
lunghissima lettera dal Para
guay da .Mario Bermanl il qua
le partecipa ad  una missione 
nordamericana clie sta esplo
rando la foresta; vergine t r a  la 
Cordigliera e l'alto Paranà, con 
l'intenzione di scalare alcune 
vette della zona. Bermani man
da i saluti a moltissimi soci na
poletani. 

Contributo. La Sezione hà'ti* 
cevuto dall'Amministrazióne 
Provinciale un contributo stra
ordinario di centomila lire. 

Soggiorno a Cervinia 
Nella settimana ,dal 20 aV 26 

luglio 1072 la éow 
d'Angerlo ^ (accompagnata do 

Te la '  
zione. 

20 luglio:, giornata sciistica al 
Plateau Rosà. 21 luglio: gito 
aliilhlstà dal  Platéavi Rosà alla 
base del Piccolo Cervino, dalla 
quale con brevé^firrampicata alla cima accanto alla croce 
(2886 m).  22 .luglio: pioggia-
Escursione ni Pian Maison (2597 
m). 23 luglio: tentativo al  Cer-

Àlfo Atlante  
Marocchino 

piccola g ro t ta  ( I V  e V )  So
s t a  l . a  20 met r i .  

Uscire a s inis tra  della 
g ro t t a  (passo d i  A l  e V)  e 
cont inuare nel la  sopra
s t an t e  f e ^ u r a  p e r  circa 15 
m e t r i  s ino a d  u n o  s t r a 
piombo ( A l  V e V supe
r iore) .  So rmon ta re  lo s t r a 
p iombo ( A l  1 cuneo) e r i 
p r ende re  l a  f e s su ra  a l ta  
15 m e t r i  s ino a guadagnare  
i l  terrazzino d i  f e r m a t a  (V 
penibi le) ;  Sosta 2.a 35 m e 
t r i .  

Supe ra re  u n  mure t t o  
leggermente  s t r ap iomban
t e  p e r  l a  f e s su ra  a s inis tra  
(passo d i  A l  e V )  liscendo 

a d  u n  secondo terrazzino.  
Scalare  i l  successivo s t ra 
piombo (A2 e V,,siostenuto) 
e i la seguente  placca f e s -
avkàta (passo d i  A l  e V )  
v f r s o  des t ra  sostando in  
lessura .  Sosta  3.a 30 m e 
t r i  

Sì segue o ra  l a  fessura  
pe r  due.  lunghezze d i  cor
da  (70 m e t r i  IV;) s ino a d  
uscire a d  u n a  spallet ta ,  sa
l i re  qua lche  m e t r o  ve r so  
des t ra  p e r  riuscire a d  una  
terrazza dominata  d a  un 
c a m i n o  s t rap iombante  
b e n  visibile anche  dalla 
base. Sosta 5.a 

Supe ra re  il c a m i n o  
giungendo a d  un 'a l t ra  t e r 
razza (inizio A l  po i  I V  su 
per iore  con t r a t t o  d i  V) .  
Sosta 6.a 30 metr i .  

Spostarsi  a des t r a  o l t re  
una placca (III)  e seguire  
una  cengia esposta verso 
de.stra che r ipor ta  a cent ro  
parete.  Sosta  7.a 35 m e 
tri. 

Continuare u n  poco a de -
.stra e seguire u n a  canalet
t i  erbosa.  Sosta 8.a 30 m e 
t r i  • Non seguire  l a  p ic 
cola gola cent ra le  m a  sca
lare  a ,  de s t r a  della f^-ma^T 
t a  uri canal ino camino 
(III  e IV)  che sbuca i n  u n a  
g rande  conca d i  placche 
(Faute ì l  dégU I ta l iani) .  
Sosta 9.a 40 metr i .  

Prosegui re  p e r  un'esile 
ed  affì lat issima cresta  a si
nis t ra  dèi Faute i l  (IV roc

cia del ica ta) .  Sosta  lO.a 40 
met r i .  

Dal la  f e r m a t a  superare  
n e l  p u n t o  d i  minore  res i 
s tenza i a  piccola fascia r o s 
sa leggermente  s t rapiom
b a n t e  che  s b a r r a  tu t t a  ì a  
p a r e t e  UO m e t r i  I V  e I V  
super iore) .  Cont inuare  si
n o  a l l 'esaur imento delia 
corda pe r  rocce m e n o  r i p i 
de.  Sos ta  U . a  40 met r i .  

F ina lmen te  r imonta re  
gli u l t imi  50 me t r i  d i  disl i-
vello che  separano  dalla 
ve t t a .  

Ore  6-9 a seconda d e l 
l ' a t t rezza tura  i n  posto. 

Via T D  Super iore  350 
m e t r i  dislivello. 

Usa t i  chiodi 26 - cunei 
11. 

L a  discesa è s t a t a  e f fe t 
t u a t a  p e r  lo stesso i t ine ra -
r a r i o  dei p r imi  salitori del  
P i las t ro  d'Ahansal,  

G . C . G .  

Nel j n a s s l c c i p .  
deir innerdaien 
t a to  spettacolo di allievi ed  
al l ieve che  e rano  corsi a 
get tars i  n u d i  nelle" gelide 
acque  delVimmancabile l a 
ghet to .  vicino a l  r i fugio,  

E cosi, dopo  quest i  d u e  
giorni ,  a v e v a m o  dovuto  
abbandonare  l a  capanna.  
M a  n o n  cer to  i l  nos t ro  p r o 
get to;  avevamo in fa t t i  am^-
mi ra to  a l ungo  l a  u o s t m  
parete ,  l a  ovest  del L i l le -
t a rne t :  u n  per fe t to  t r i an 
golo di 300 metr i ,  su  c u i '  
e r a n o  s l a t e  t raccia le  d u e  
vie,  a l le  es t remi tà  opposte. 
A l  cent ro ,  invece, nessun 
i t inerar io :  volevamo qu in 
d i  t e n t a r e  l ' avventura  su  
quel la  magni f ica  mon ta 
g n a .  mol to  simile a l  C e r 
vino.  

A v e v a m o  r izzato l a  t e n 
d a  i n  f o n d o  valle,  decisi a d  
aspet tarù l a  p r ima  bella 
giornata,  p e r  t en ta re  l a  
scala ta  pa r t endo  d i re t t a 
m e n t e  d a l  basso. L a  p r i 
m a  no t t e  e r a  s ta ta  gelida; 
segno che  i l  t empo s t ava  
cambiando.  In fa t t i ,  l'indo-» 
m a n i  ma t t i na ,  i l  t empo e r a  
splendido, m a  l a  t empera 
t u r a  notevolmente più bas 

s a ;  i n  a l to ,  i f ianchi  roc 
ciosi del le  c ime appa r iva 
n o  chiazzati d i  neve  f r e 
sca. 

D a t o  il notevole disl i
vello,  e r avamo par t i t i  in  
d u e ,  Sergio e d  io. Qua t t ro  
o r e  p e r  raggiungere  l a  b a 
se  della pa re t e :  l 'u l t imo 
t r a t t o  — u n a  r ip ida  m o r e 
n a  ^ s ì  e r a  r ive la to  
par t i co la rmente  spossante, 
sot to  u n  sole implacabile  
che  si r i f r a n g e  in  d u e  l a 
ghet t i ,  a l  cent ro  del l 'a l t i 
p i a n o  ragg iun tò  con d u r a  
sal i ta  a t t raverso  i l  bosco. 
...E così s iamo f ina lmente  
s u  u n a  del le  p i ù  bel le  e r i 
n o m a t e  montagne  del la  
Norvegia .  E d  abbiamo l a  
possibilità di apr i rv i  u n a  
v i a  nuova.  

U n a  fascia s t rap iomban
t e  e mals icura  c i  obbliga 
a d  a t taccare  quasi  sullo 
spigolo nord-oves t ,  m a  d o 
p o  u n a  ven t ina  d i  me t r i ,  
^on l u n g a  t raversa ta ,  ci 
Bortfenig, a l  céntoo de l la  
pare?^, I n e Ù à  - P 8 f c t t ^ „ d i -
r ì t t u r a  del l ' i t inerario s t u 
diato,  che  non  abbandone
r e m o  più .  

I n  testa,  Sergio ancora  
u n a  volta dimostra  le  s u e  
dot i  eccezionali. Cer to  la 
roccia n o n  è facile:  s i  t r a t 
t a  d i  u n o  s t rano grani to ,  
sfaldabi le  a blocchi. Non 
ci si può  s e m p r e  f i d a r e  
del la  s u a  rugosi tà  perchè  
d a t a  l 'eccezionale umidi tà ,  
l a  roccia d i  ques te  m o n t a 
g n e  è civiasi s empre  r ico
p e r t a  d a  u n  iriìnuscolo l i 
chene  che pioggia e neve  
rendono  part icolarmente,  
scivoloso. L a  pa re te  è r o t 
t a  d a  numerose  cenge, m a  
en t r a rv i  diventa u n  p r o 
blema perchè  tut te  le  s u -
perf ic i  p iane  sono r icoper
t e  da  u n  bel  t appe to  di 
muschio morbido è s p u 
gnoso, piacevole fo rse  p e r  
u n  disidratato,  m a  non  c e r 
t o  p e r  lo scalatore al la  r i 
cerca  d ' una  buona presa.  

Malgrado  quest i  incon
ven ien t i  sal iamo sempre  
d i r i t t i  con diff icoltà  m e 
die d i  quar to ,  qualche p a s 
saggio d i  quinto.  L a  s t a n 
chezza de i  lungo approc
cio è ormai  dimenticata.  
Sergio  s u p e r a  con que l  suo  
st i le  inconfondibile,  f a t t o  

d i  decisione, tecnica e r a 
gionamento,  diedri ,  f e s s u 
r e ,  placche. I l  caldo d i v e n 
t a  opprimente,  l a  roccia 
x i i range  come u n o  specchio 
concavo i raggi solari.  

i l  f r e d d o  della n ò t t e  e 
del la  p r i m a  mat t ina  som
b r a n o  o rmài  appar t ene re  
a d  u n  a l t ro  mpndo.  C o n t i 
n u i a m o  dirit t i ,  m a  l a  c o n 
sistenza del la  roccia n o n  
ci pe rme t t e  d i  godere  l ' a r 
rampica ta .  Con  il t i m o r e  
incombente  d'Un ostacolo 
imprevedibi le  -r- d a t a  l a  
nos t ra  mancanza  di e spe 
r ienza d i  queste  pai^'tico-
l a r i  mon tagne  —' cfté ci 
obblighi,  all 'ult imo m o 
mento ,  a r inunciare  o 'de
v ia re .  

Cosi,  senza t r egua  fino" 
a l l a  spalla,  a pochi , m e t r i  ' 
dalla vet ta .  Quando,  s u 
p e r a t a  l 'u l t ima fessura ,  
possiamo sedei-cì su  u n  b e l  
cuscino d i  muschio, l ì  p a 
n o r a m a  che  abbiamo d i  
f r o n t e  e.  sotto di: noi ,  è f a 
tò. 'Questi- d u e  laghe^tir u n o  
ndóftìàsirfto, gftiucòr'coHà'^^ 
fì'uperfjciè liscia ed  i m m o 
bi le  cQWe tiUéUa d ' ù n  tO'-
pazìo;  l 'a l tro p i ù  grande ,  
d ' i in b lu  quasi nero,  c e 
l a n t e  chissà quali r emot i  
an f ra t t i ,  e l e  acque  p e r c o r 
s e  ogni tan to  d a  u n  v o r 
t ice  misterioso. E l e  m p n "  
t a g n e  scure, che abbiarno 
davan t i  a i  nostri  occhi. 

Pace,  che  siamo venu t i  
a cercare ,  a tremiJacinque-
ceu lo  chilometri  d a  casa,  
u n  a t t imo  di pausa  alla n o 
s t r a  e t e rna  ricerca d i  s e n 
sazioni e conoscenze, d e n 
t r o  e f u o r i  dì noi. A b b i a m o  
segnato u n a  nostra p r ima ,  
anche  su  queste  m o n t a g n e  
del l 'es t remo nord.  T̂ a m i a  
novantanovesima via  n u o 
va.  

Abbiamo bevuto  l a  l a t 
t i n a  d i  b i r r a ,  gelosamente 
por ta ta  f i n  quassù.  C i  s e m 
b r a  d i  essere su u n a  d e l 
le  c ime delle nostre  C a r n i -
che, raggiunte  pochi giorni  
f a .  Forse  questo conta  i n  

modo  special^;, il sent irs i  
ancora  legalo all 'amico, p e r  
cui  l ' avven tu ra  diventa v a 
l ida  sul  p iano  umano.  

I n  Norvegia,  come in  
Grecia o sulle Alpi 

S . D . P . X .  

Direttissima 
sulla Presolana 
Jino aU'Ì7it;erosi.mtÌe. Sono 
le otto d i  sèt.a e tutto li 
giorno hannq^ìnterrotta-
mente arrainpìcato. Sul 
cengione ad attenderli, con 
bet>a'nde calde,  c i  sono Pio-
cido e Ciuséppe Piantoni 
con un altro amico, poi as
sieme. ripartoìio verso la 
vetta della Occidentale che 
viene raggiunta alle 21,30, 

• sotto lina continua nevica-, 
ta- Alle 23, scesi p e r  l a  -uia. 
•dormale della- Grotta dei  
Pagani, sono alla Cantonie-. 
ra della. PresQÌana. 

Lè np tè  iecniche d i  quc-^ 
J s i ' • ' ' W U f l j '  
I^ord della Pre8Qlan(f, trac-"' 

. cfafà: 
piu'arditò 'è 'ré^Utslvo deìr 
l'intero versante, dicono.' 
190 chiodi impiegati con. 
10 cunei. Hassuno ad e-' 
spansione, e questo fa ve
ramente onore alla gran
de capacità .e  r.al grande 
coraggio dei quattro prota
gonisti. Hanno lasciato in  
pa re te  145 chièdi ,  i m p t e -
gando per la salita 32 ore 
ejjettive di  a r r ampica t a  
con  due Uvacahi. Natu
ralmente tutto 6.0 grado, 
mentre s i  trova una parte 
dì 5.0 nel tratto superio
re della parete. 

Le lodi pe r  ques ta  impre
sa « o n  sono  certa spreca
te; il valore del protagoni
sti e le loro capacità 
le hanno abbondantemen
te d imost ra te  in. qtiest 'ul-
iima impresa e vanno ad 
aggiungersi a quelle pre 
cedenti realizzate 
stessa Prtìsolana, 

sulla 

A . G .  

SCI ed ACCESSORI 
GIUSEPPE MERAIi - MItANO - Via Durini, 3 - lei, 701.044 

le diff# più vecchi», l'epulpagglamnto più moderno 

vino. Interrotto dopo la lapide 
di Steiner, per mancanza dJ 
piccozze e ramponi. 24 luglio; 
èscenslohe al Breithorn '(4169 
m), 
; < Abblomo u n  gran desiderio 
di superare J 4000 metri.  Sce
gliamo li Brélthorn e vi ascen
diamo senza guida m a  ci è sta
ta di buon auspicio la cordo 
affidataci coq simpatia dalla 
vecchia guida del  Cervltio Per-
ruquet 11 quale mi  presta anche 
la sua piccozza. Slamo felici, 
però II tempo nebbioso e il he» 
vischio ci f a  diventare pensosi 
ma non rinunciamo. Infatti vol
gendoci indietro scorgiamo Un 
alpinista solitàrio il quale la
scia gli sci, calza i ramponi» fi 
si aggrega a noi. E' nmo  svli-
zèro tecleaco che porla lortu-
natamente anche 11 francese, e 
cosi siamo stati l o  convórsazlo. 
ne. Raggiunta là vetta poî sià-
mo approfittare d i  una breve 
scliiarita per  àmmlrare 11 Cer
vino, Il mossicelo del Roso, il 
Lyskamm, e fare molte foto
grafie; • 

Il glotóò 20 parliamo a piedi 
da.Cervlnift per il rifugio Du
ca degli Abruzii, e seguendo 
l e  mòrèrie ' é nttràVtìrsando cn-
scalcilo ci, pbrtiàmo al'.Colle 
del:- Fùr^en óon quoidie: goccia 
'di tploggle. 

Ritornati alle morene, seguen' 
do 11 percorso Indicato con il 
numero 26, raggiungiamo il PlOn 
Maisón. con i l  quale termina 11 
nostro soggiornò », 

Giulia D'Angorio 

' La stessa consocia il 12 mar
zo ' u Campltello al è classiti-
catà prima nella gara nazlo 
naie di fondo Coppa Ferrarel-
Ic, organizzata dalla sezione di 
Roma, per il percorso femmi
nile, vincendo la Còppa ed una 
medaglia d'oro. 

Il  13 giugno h a ,  scalato 11 
Gran Sasso d'Italia, Corno 
Grande, per  la direttissima oc
cidentale, accompagnata da 
Carlo Pastore con II quale poi, 
Icgota in cordata vitalizia, in 
settembre, in viaggiò di nozze 
a Chomonlx è giunta, a l  rifu
gio sul Dome du Gouter (4331 
m)  con temperatura di circa 7 
gradi sottozero, con la guida 
Ga.'?pord, allo scopo di effet
tuare l'ascensione al Monte 
Bianco. 

Palla Bianca ( Welsslcugel) 
metri 3738 

Dopo molti giorni trascorsi In 
fondovnlle in attesa che i l  tem
po migliori (ha nevicato fino 
alla quota di ,2500 metri) posso 
salire,' flnolmente con tempo 
lerono, ài ,rifugio Pio XI  (Weis-
skugemutte) nel pomeriggio dei 
giorno 5 ogosto. 

Essendo solo spero di unirmi 
.ad altra cordata per reollzzore 
ìtì solita ' della Pólla Bianca, 
màssimà elevazione dèlie Alpi 
"Venoste d ì  l^vante l  nonché beV 
la vetta ghincclata" rholto f re 
quentata dagli alpinisti austria
ci e tedeschi per le discrete dif-
t^coUà da superare e per Vom-
pllsslrno' panorama che offre, 

A i r l v a t o  a l  r i f u g i o  m e t t o  s u 
b i t o  approf i t to  m co rd ia l i t à ' pa r*  
tehòJJfflréd'^lTr b r e v e  m i  ngfiTe-
go a d  u n a  c o m i t i v a  d i  t r e  a l 
p in i s t i  t edesch i  de l l a  sezione 
d i  Al lgou d e l  DJ^ ;V .  Decidia
m o  d i  c o m p o r r e ,  p e r  l ' indoma
ni, d u e  c o r d a t e .  I l  m i o  compa
g n o  s a r à  i l  s impa t i co  P e t e r  
Le i tne r ,  m a t u r o  m a  Infa t icab i 
l e  a lp in is ta  c h e  m e t t e r à  a d u 
r a  p r o v a  l a  m i a  res i s tenza  f i 
sica.  

A l l e  cineiua de l  successivo 
g io rno  6 ago.sto l a s c i amq  i l  r i 
fug io  e r i s a l i amo  r a p i d a m e n t e  
la p r i m a  p o r l o  d e l  ghiaccialo 
di Val lungu p e r  p o r t a r c i ,  ne l  
m i n o r  t e m p o  possibi le ,  a l  d i  so
p r a  de l la  g r o n d e  se racca ta ,  a n 
cora  i m m o b i l e  d a t a  l 'ora ,  che  
scende  dn l la  C r o d a  G e l a t a .  Poi ,  
con magg io re  c a l m a ,  con t inu ia 
m o  l a  r i sa l i t a  de l  ghiaccia io  
t enendoc i  su l  m a r g i n e  des t ro  
orograf ico  p e r  e v i t a r e  l a  c r e -
pacc ia lu .  zona  cen t r a l e ,  e p e r 
venendo ,  in f ine ,  a l l a  Se l la  del
la  P a l l a  B i a n c a  d i  d o v e  pos
s i a m o  a m m i r a r e  In t u t t a  In s u a  
imponenza  la  n o s t r a  v e t t a  clie 
snaentSsce, d a  t u t t i  l ve rsan t i ,  l ì  
t r anqu i l lo  nome impo.'stolo. 

A q u e s t o  p u n t o  i mie i  c o m 
pagn i  g iud icando  fat icosa l a  
I r ave r sa l a  necessa r i a  p e r  p o r 
t a r s i  a l l a  b a s e  de l ia  c res ta  
E N E , :  v i a  c o m u n e  ".iser l e  cor
d a t e  p r o v e n i e n t i  eia), r i fug io  
P i o  X I ,  m i . , c o n v i n c o n o - a  p e r 
c o r r e r e  la  ' p a r é t e ,  N E  che  è 
f o r m a t a  d a  u n  iinlco scivolo 
ghiacciato.  

S u p e r i a m o  l a  c repace la  t e r  
m ina l e  e d  in lz iomo l a  risalii.^ 
de l  p e n d i o  c h e  d iv iene  sempre  
p i ù  ver t ica le-  f l h c h ò ,  a l le  o re  
0,80. d o p o  q u a l c h e  m o m e n t o  d i  
a p p r e n s i o n e ,  causa to  da l  ghioc-. 
Ciò v ivo a f f i o r a n t e  n e i r u l t l m o  
t r a t t o  r a g g i u n g i a m o  la vet ta  
cos t i tu i t a '  d a  u n a  a f f i l a t a  ere; 
già moHo  a e r e a .  . 

L a  . 'discesa v i e n e  e f fe t tua ta  
p e r  l a  p i ù .  fac i le  eresta  SSE 
c o n  - conseguen t e  fat icosissima 
t r a v e r s a t a  de l  g h i a c c i a i o ' l i i n -
terQls^ei'neg,-..in .•territorio a u 
s t r iaco,  o n d e  r i tornare"  al la  
§eUa-.deUar P a l l a  Biàrìca .e poi ,  
con  le- cau te le  c h e  l ' o ra  impo
ne,  a l  r i fug io  P i o  X I .  

Antonio Falvo 

La nostra Casa Edi
trice Ila il piacere 
di comunicare che 

LO SCARPONE 
provvede alla pub
blicazione continua
tiva e gratuita, in 
questa pagina (11®) 
e nella seguente 
(12®), dei comunica
ti che tutte le Se
zioni, Sottosezioni, 
Commissioni ed or
gani del C.A.I. e del 
C.A.A.I., intendono 
diramare per I pro
pri Soci e per tutti 
i lettori. 

StI-alpinlttiu DI monit 
Tartaro (m'2181) 

Ancha sa,.; con .  nttevólq t l -
(àrdo, iésldero W're alcuae. né-' 
tizio su questa meravigliósa gì 
ta che in dUe — Pino Falvo 
ed lo — facemmo a chiusure 
della stagione. 

Profittando di una . giornata 
finalmente bèlla, anzi, prima
verile, ci portsmnió è e r  l'otti
ma stVadn su  a Campétléllò. 
Sacchi e sci in  Ispalla per. pò
chi minuti, ci hccompacnàva 
il consueto entusiasmo: :lnl!atc 
ti alla base del bosco pe r  1 BJ< 
Bcurri c*fira ancora rtevè ^uffl 
dèn te  per p r o s e ^ l r e  con sci 
e pelli, mentre già la prima
vera s'annunziava con Tallà-
gro germogliare del taggl. Do 
po 11 percorso nel bosco d i  Rio 
Torto ci si offri la stupenda 
visione del  Blscurrl, ampio 
pinnoró in dolce pendio che 
culmina con le sclllantl vette 
del monte Meta e del Monte 
Tartaro. 

Puntammo verso destra sa 
lendo per u n  Itinerario oostan 
te  e regolaró che ci portò sul 
crinale — con visuale , indlf 
metxtica^U^ sul vicinò' tnontfe 
Petròà'o' è tante  altre vet te 'dèi  
Pafco -Naziól^als' d'AbruikO ' ^  
è ^ifindi t S  Vetta ?àl''i6òt!le 
TohnrbV 'A circa 40 m prima 
della sommità lasciammo gli 
sci prosegtiendo a piedi più si
curamente., L a  discesa f u  da 
«sogno», neve ottima ma piO 
d'ogni altra còsa: uno scenarlo 
tutt'lntorno sublime e impa
reggiabile che Ifl dolce pen-
deinzo ci consentiva di goderci 
In pieno.., o cosi fino all'Inizio 
del bosco, ancore una vojtè te
stimone della nostra ormai pro
verbiale disparità di opinioni 
c}r<7a la suo «sclabllltà 

Questa moderna relazione ha 
qualche umile pretesa: stigge-
rire uno stupendo itinerario 
poco 0 forse mai bottuto a chi 
già f a  sci-alpinismo neirAp-
pennino Meridionale, c... sug
gerisce una nuova attività a 
chi finora si limita soh.anto a 
camminare In montagna o In 
gratta, 0 a fare  solo sci di pi
sta. Nella speranza di vedere 
nuovi volti sempre graditi t ra  
gli ormai pochi cultori dello 
sci-'alpinismò napoletano. 

Ascensione al Corno Grande 
(m 2914) Gr, Sasso  d'Italia 

Erano le  18,30 circa quando 
Bruno Buonomo ed lo arrivam
mo ai Prati  di Tivo (m 1450) 
sotto una piogtìa fitta ed in 
cessante, che ci aveva accom-
pagpati per  molte ore di vlàg-
gio. Ovviamente tali 'condizio
ni meteo annullano il nostro 
programma per la serata: sa
lire con la seggiovia e prose
guire per il Rifugio Franchet-
ti dove avremmo pernottato. 

Ripieghiamo , quindi su una 
caniéra ài Prati di Tivo. La 
niatt lna.  successiva, ore 5,30, 
tèmpo finalménte sereno. Inat
tiva la seggiovia, attacchiamo a 
piedi. Su alla Madonnum com
pare l a  nebbia che ci copre e 
scopre la visuale verso il rifu
gio. Un po' per sentoi-é, un po' 
per ' speranza ci diciamo che 
noru ttMteciò-i dal toaveta. preci
pitazioni prima delle ore cal
de o centrali della glornato! 
Giungiamo finalmente al Rifu
gio: molto accogliente e molto 
cortése II gestore. Proseguia
mo per l a  Sella due Corni e 
di l i  per il sentiero ben segna
lato che porta al  Ghiacciaio 
del Calderone. Il  sole ci assi
ste ancora anche se d r  tanto 
in tanto si nasconde dietro 
nuvoloni. 

Attacchiamo li ghiacciaio 
con un sol paio di ramponi ché 
cedo all'amico. Ormai vicino 
alla vetta, s i  comincia a risen
tire della fatica di circa 1500 
metri di ascensione e senza al
lenamento.' Slamo sulla cresta, 
si mconlrano vari  alpinisti 
provenienti da Campo Impe
ratore, Infine in vetta! II tem
po mantiene ancora, o la no
stra audacia era stata merita
tamente premiata. Discesa per 
lo stesso, itinerario, con Varian
te iniziale che esclude II ghiac
cialo, Sosta al Rifugio pe r  la 
colazione c„. acquar.zone fina
le; con fulmini ormai prossimi 
alla Stazione superiore : della 
seggiola, che usiamo appena 
cessata lo pioggia. 

Ancora una volta non re
stiamo Insensibili al fascino de
gli scenari maestosi ed auste
ri che i l '  Gran Sasso offre, 
consapevoli delle numerose 
possibilità di meravigliose a-
scenslòni; 

Parco Nazionais Svizzero 
Con condizioni meteorologi

che fovorevollsslme. abbiamo 

«ftettuftlo d u e  eBcursl<)ttl — 
Bruno Buonomo ed 16 — a 
Grlm^els  (in 2058) .« a Mar-
gnet 23(iB),. hel  corso dellci 
quali  abblatno visto cecvU .ca-
mi^scl, stà!TÌl^èechl e scdiatiOiL 
talvolta vicinissimi. I sentieri 
tut t i  ottimi e rorganizzasione 
iènera le  del Parco impeccabi
le. I boschi di conifere, an 
che Inr^prosslimità dèlia strada 
nazionale, echeggiavano di vd6J 
di cervi maschi, , . . 

Gruppo d«l B«rnin« 
Col bel  tempo che continua

va.  11 glornó ? ottobrjs sallm-
m o  olla capanna Diavolezza 
(m 2973) con funivia dalle 
strada pè r  il Passo "Berhlna; 
Vlalotté spettacolare e d  Indi-
menticablle su t u t t e  le  cime 
piò elevate del Gruppo P.  di 
Palfj, P. Bernina, Pi Morternc, 
è sul ghiacciai Imponentl/chc 
da  esse scondono con gobba e 
seraccatò. Con 50 cm d |  - neve 
recente: c'era piena atmosfera 
invernalo e ntmierosl sciato
ri. Buonomo ed io facemmo 
una breve aBcensione e non di 
più, per  mancanza d i  orga
nizzazione ed  equlpagglomento 
del' tutto intllsp«nsablllifink!!<>i 
ne cosi .alpinisticamente lmpe>r 
iflnétlv$r^ol..?cepde^t^ó pe r  11. 
ghiaccialo da  Monteracc, ed.4q 
circa ore 2.30 glungemìmó alle, 
staziono omonima della ferro-
vlo. 

Il giorno successivo, dal ver
sante Italiano dì Chiosa In Val 
Malenco salimmo i n  auto fino 
òlla seconda diga di Campa 
Moro (m 2000 circa). Di qui 
a piedi a l  Rifugio Blgnaml e 
poi pe r  sentiero e piccolo 
ghiaccialo alla Bocca di Ca-
spoggio ( m  2083). Ancora v i -
suftle stupenda sii lut to U 
Gruppo che gì presta moesto-
so e strapiombante per le al
t e  pareti che si ergono da Im
mensi ghiacciai. Avevamo di 
fronte, da sinistra 11 P .  di Tre 
Moggé (m 3441) con 1 due 
Ghiacciài d i  scerscen P .  Rtì-
seg (m 39361, P .  Bernina (m 
4049) ed altri/ Poco In basso 
Il grande Rifugio Marinelli-
Bombardieri. 

Ritornammo per lo stesso 
itinerario, custodendo nella 
memoria 11 fascino del pano
rami di ambedue 1 versanti 
del Bernina, sublimi per bel
lezza. 

Druno  Per i l io  

Modena 
I X( Mostra fofosradca 

della montagna 
REGOLAMENTO 

Art. I. — l i  concorso è libe
ro 4 tutti e sono ammesse par-
teclpazloni collettive. 

Art. 8. — I l  concorso si arti
cola in t r e  sezioni: 

Sezióne A (stampe in  bianco 
e nero); 

Sezione B (stampe a calori)' 
Sezione C (diapositive a co

lori). 
Art, 3.—• Ciascun concorren-^ 

te  potc{\ preReintare u n  mossi-
"mò a i  ^ua t t t t j  òp€re per 'ogni  
sszlone. 

Art.  4. — Sezione A e B; lo 
stampe in bianco e nero e à 
colori dovranno rispettare il 
formato ÌM.A.F. e precisamen
te l i  lato maggiore non deve 
essere inferiore al om 30 e non 
supcriore ai cm 40, Sezione C: 
per ie diopositive a colori sonò 
ammessi telai di formato &x5 
cm o 7x7 cm. 

Art. 5. — Le  opero dovranno 
recare, sul retro le stampe e 
sul telaietto le diapositive, t i  
tolo e numero d'ordine pro
gressivo. 
: Art.  6. — La tassa d'iscrizio
ne é fissata in  lire 1000 per una 
sezione, in  lire 1.800 per due 
sezioni e in Uro 2.000 per Ire 
sezioni, 

Art. 7. - •  I concorrenti che 
desiderano partecipare al con
corso devono inviare le  opere 
presso: dottor PAGLIONI, via 
Ferini 50 - 4110Q Modena, ov
vero consegnarle personalmente 
presso la sezione nelle sere 
d'apertura. 

Art. 8, ~ Le  opero dovranno 
pervenire al suddetto indirizzo 
entro i l  giorno 20 novembre 
1972 con la relativa quota di 
partecipazione versola tromlte 
vaglia postale o assegno ban
cario. ; 

Art, 9. — Le opere saranno 
restituite entro un massimo di 
giorni 30 dopo la chiusura del 
concorso. Si declina ogni re
sponsabilità per eventuali fur 
ti, smarrimenti e deterioramen
ti di  tutto i l  materiale presen

tato d s l  pàctecìpantl a l  conr 
corBo. 

Art. 10. — Le opere sed ia  
.dal oonutato-orflanlzza^or^ ve r 
ranno éaposte in utia tnpstra 
che si ihaugùferh il glórho 2 
dicembre 1072 e che^ r imarrà  
aperta al ptibbllco ognl sera fino , 
al {derno 9 dallo stesso mese 
presso la sedè del CAI seziona 
di Modena. Tutti  i concorrènti 
sono invitati alla premiazione 
dei primi classificati de l ' con 
corso che si terrà nel locali 
della mostra il.glomò dell'lnaii-
guraziona stessa. Le dlaposl-
tlvè verranno proiettate le se
r e  del- B e del 6 jdìctmbre -72. 

Art.  i h  — Il giudizio della 
giuria.è assolutamente inappel-
fablls. ; 

Art .  U .  — L'invio delle opere 
comporto l'incondizionata ac
cettazione del presento rego
lamento. 

PREMI 
: Per  ogni sezione verranno 
assegnati 1 seguenti premi: 

I» Premio; nièdagHa d'oro 
2<> Premio, modnitlia d'argento 

> So Premio: tnodaglia di bromo 
Un premio speoialo sarà as

segnato alla migliore fotogra-
:^a l  sulji'Appaiinlno modonése. 
Alti-i -ibr^fni; che pervenlBset-p: 

l ì  a àÌudi?3o dèlia giuria., 
GIURIA 

La giuria sarà composta dai 
signori; Giusti Aleardo; Gol
d o n i  G i u s e p p e ,  L o v i n o  G i u s e p 
pe ,  K o u x  Cosare ,  IV»! GtovHnnl,  

Reggio Emilia 
Canto anni di alpinismo 

tu i  Monlo Rota 
Il 14 novèmbre nel teatrino 

di San Francesco (piazza San 
Francesco) allo ore 21, 11 noto 
alpinista, giornalista e scritto
re Teresio Valsesla, h a  presen
tato una serie di diapositive 
che hanno avuto per argomento 
il Monte Rosa, nel  centenario 
della prima ascensione. 

Proiezione 
fiim alpinistici 

Il 29 novembre (mercoledì) 
alle ore 21 nella stessa sala di 
piaaza San Francesco, verrà 
effettuata una serata di proie
zioni di tllm alpinistici di pa r 
ticolare rilievo, prodotti dal
l'Esercito, Ciò in collaborazio
ne con la Sezione Reggiana 
dell'Associazione Nazionale Al
pini. 

Oiovodl del C.A.t. 
E '  ripreso il ciclo di proiezio

ni quindicinali nella salo della 
nostra Sezione. Presso la se
greteria e nella bacheca di 
piazza Battisti verranno tem
pestivamente esposti appositi 
avvisi. 

3 °  Concorso fotografico e 
cinemalografico • sezionale 

Come abbiamo già pubblica
t o  nel nostro trimestrale - I l  
Cusna>» , dello scorso mesa di , 
marzo, ramméntwìno' che c o l  ' 
30 ^novembre -147a-a«Mo li-ter* 
mine utile^pér 'là~preaentaztona • 
delle opere parteeitiahtl al-3;o " 
Concòrso ilotograflco e cinema
tografico sezionale. : 

Esso, come è nptq, è riservato 
ni dilettanti che. siano regolar
mente Iscritti presso l a  nostra 
sezione. Ogni concorrente non 
potrà pf^sentare più d i  5 foto
grafie In bianco e nero, S dia
positive a colori ed l film a 
passo ridotto (8 mm- e super 8? 
dello durata massima di 20 
minuti. 

L a  quota di Iscrldone ò sta
ta fissata in  l i te  500 per ogni 
categoria, qualunque sia II nu
mera delle opero presentate, 
Gli interessati potranno riti
rare l ' a p p o a l t o  regolamento 
presso la nostra segreteria, dal
le ore 18 alle 20 d i  ogni giorno 
feriale e ad essa potranno ri
v o l e r s i  per qualsiasi informa
zione. 

Gitani di  Merano 
e di  Cortina 

Si stanno esaurendo I posti 
disponibili «la per il gitone di 
fino d'anno a Morano che per 
tiucllo di Cortina dal 21 gen
naio ul 4 febbraio 11)73. SI pre
ga quindi di arfreil.iro Io tacri' 
slonl mediante versamento del
l'acconto di lire 10.000 o si av
verto che non si acoeliano pre
notazioni telefonlohe. 

Questo è i' ultimo avverti
mento ed ai ritardatari dovrn-
mo, con dispiacere, negare il 
posto. 

Milano - Tel. 701.237 ,,. vestite 
abbiffiiamento 

Confezioni UOMO >• Piozza Tricolore, 1 
Confegìonì SIGNORA - Viale Premuda, 12 

A G E V O L A Z I O N I  S O C I  C. A. I. 

SETTIMANA BIANCA DA LIRE 44.000 

VACANZE INVERNALI CAI-UGET 
C O U R M A Y E U R  m 1700 

Rifugio Monfe Bianco 
Rlscildamenlo centrale. Sentile tavole celila - tsmerelte a 2 e più poill 

m 
In fo rmaz ion i  

C A I  • UGET 

GALLERIA 

SUBALPINA 

10123 TORINO 

TEL. 537.933 

m 2035 

Rifugio Venini 
SEniMANA BIANCA DA LIRE 34.000 

B E A U L A R D  m isoo 

Rifugio G. Rey 
SETTIMANA BIANCA DA URE 25.000 
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G. A. I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Oniio  dlturspi d» lunedì a venerdì! dalle ore 8 alle 12 e dalle ore 16 alle 19; sabato dalle 
ore 8 aUe l i  SenJei martedì • venerdì dalle ore 21 alle 2 2 ^  Telet,? 808.421 • 808.971 

Quote sociali 1973 
I n  segreteria si accettano i pagamenti delle quote  

^ c i a l i  per  l 'anno 1973 cosi fissate pe r  ogni categorìa: 
Ordinari svxiune , . L, 7.00Q 
Aggregati seaionc :i.20l) 
Ordinari sottosezione . . . . . » h. n.UDO 
Aggregati sottosezione L, 3,700 
Aggregati Alpes . L. z m \  
Tassa iscrizione nuovi Soci Ordinari e 

Aggregati Sezione 1.000 
Tassa iscrizione nuovi Soci Ordinari e 

Aggregati Sottosezione . . . » . L .  BUO 
Nuovi soci vltnlizi . L. 25.500 
Contributo volontario vitalizi . . . . L. 1.7^0 

Le quote comprendono: rAasicuraziorie otjblìgatoria, 
12 numeri  dejla ^Rivista Mensile» e i n u m e r i  d e  « L o  
Scarpone » del  l .o  e de l  18 d ì  ogni mese. 

Le quote possono essere versate  anche sul C.C.  Po -
stale n .  3/18866 intestati  Club Alpino Italiano, Sezione 
di Milano, 20121 via Silvio Pellico 6, 

A tutu i Soci satk Inviata 
la lettera che pubblichiamo'. 
CamCotiéocio, '' 

i nuovi e più elevati co
sti Jiamio determinato lo 
Editore de « Lo Scarpone » 
ad aumentare per il 1973 
il prezzo dell'abbonamen
to a lire 3.000. 

La Swionc, i n  ossequio 
a quanto delib^ato dalla 
Assemblea che ha stabilito 
di far pervenire a ttittl i 
Soci la predetta pubblica
zione, si Mccolla per que
st'anno quasi completa
mente .l'onere di tale au
mento per il quale richie
de anche a Lei un  piccolo 
contributo di L. 750 che 
verrà riscosso unitamente 
alla quota, e quindi l'im
porto complessivo e com
prensivo del nuovo abbO' 
namento dello Scarpone 
sarà di L. 7,000 per i So
ci Ordinori Sezione e di 
L. 6.000 per i Soci Ordi
nari Sottosezioni. 

Colgo l'occasione per ri-

eordarhe :ohe i nsl ,1973l là 
ilibstrt!,;^e^lOiiÉ:'^ i !  
Ceritenarto ' dèlia Fónda! 
iHone e sono certo che El
la Vorrà confermare il suo 
affettuoso attaccamento al 
iSodalisio. 

La ringrazio anticipata
mente e La saltilo con Di
vo  cordialità. 

IL PRESIDENTE 
(avv, Adrio Casati) 

I NATALI  DEL 
CENTENARIO 1972-1973 
Caro Socio, non è il solito 

Natale Alpino • pei  quale  Tu 
ha i  già ne l  passato ricevuto 
u n  invito a bene operare! 

E '  il Natale del  Ceiiténa. 
riol 

P e r  que.sto r iuniremo gli 
sforzi 10724973. 

Sono i Natali in  cui l a  S e 
zione d i  Milano deve « ricor
da re  » e « f a r  ricordare » la 
sua più  bella ricorrenza! 

Questa opera sarà grande o 
piccola secondo i l  Tuo aiuto, 
m a  sono certo che comunque 
dirà  alle genti delia monta
gna il nostro augurio forte. 

I L  PRESIDENTE 
(Adrio Casati) 

SCI C.A.I. MILANO 
Via Silvio Pellico, 6 - Tel. 89.69.71-80,84.21 

X X i i  CORSO SCI 
3hW-72 • Apertara 'milioni 
21-11'72 • Presentazione tecnica del 

Corso 
23-77-72 - Serata inaugurale 
26-1h72 • 1" uscita Corso Sci 

PROGRAMMA GITE SCI C.A.I. 
26 novembre 1972 TONALE 
3 dicembre 1972 CHAMPOLUC 
7-8-9-10 die. 1972 SESTRIERE 

10 dicembre 1972 SESTR1EI?E 
17 dicembre 1972 ST, MORITZ 
14 gennaio 1973 BORMIO 
21 gennaio 1973 BONDONE 
28 gennaio 1973 SPLOGEN 

4 febbraio 1973 U THUILE 
11 febbraio 1973 ST, MORITZ 
18 febbraio 1973 APRICA 
25 febbraio 1973 TONALE 

Sant'Ambrogio 

al  Sei l r iere 
Dal 7 ut  10 d icembre  gita 

al Sesiirlerc: pa f t euxa  7 d i -
cembre  o r e  6,30 d a  plazzftlo 
liurulo '• C.'tO d a  Por tn  I toma-

• 6,SO piazzalo Hnracca • 7 
dn ])lazzale Firenze,  

Citiate: L. 22.000. soci - Li-
I 24.UO0 . n o n  , soci; l a  quo t a  

comprende;  vlAffglo at idnta o 
r i torno • pensiono completa  
dita pcnH&onc Biancaneve.  

lAcrtzlonl con etiptkrra d i  LI» 
i ID.OOO MAldo p r i m a  della 

imrtonza. Informazlunt  pli'i det* 
lni{lialc In nede. 

Cor to  sei 
Sono apei ' te  l e  lijcrlzionl a l  

22.0 corso sci  presso  l a  sede  
de l  CAI.  v i a  S .  Pel l ico  0, te-
letòtìl  896.1)71 - 808.421. 

A l  corso  sono ammess i  allle-
Bocl. del .  CAI,  d à l  4 5 - a l  45 

iniil. L e  j, c iomande^reda t t e  s u  
^8p^^osltQ" raòditfri t tayi 'ànno e s i  

I l  corso inizlePit , l a  s e r a  d i  
m a r t ed ì  21 novemljre ,  ol le  o re  
21.15 In sede  con  la  p resen ta 
zióne tecnica  de l  22.0 corso sol, 
. 23 n o v e m b r e  s i  te r r f t  i a  s e  

.'tìta i naugura le  con  proiezione 
d i  pelUcoìe d i  notevole ,  Inte
resse ,  In luogo d a  destinarsi .  

Il corso p revede  l ' e f fe t tua-
'/ione Ul 10 lezioni d i  qua t t r o  
o re  c iascuna In d iverse  loca
lità sciistiche i ta l iane  e sviz
zere.  E '  ar t icola to  i n  5 classi 
più u n a  classe dove  saranno 
ammess i  buon i  sciatori ,  c h e  in  ̂
t endono  in t r ap rende re  l 'atti '  
v l tà  de l lo  Kcl « f u o r i  pista.», 
anche  i n  v i s t a  de l  corso della 
Scuola  Nazionale d i  sci-alpi-
n l smo « M a r i o  H igh in l»  c h e  si 
t e r r à  In p r imavera .  
. L e  q u o t e  sono: L .  0000 pe r  
l soci CAI Milano e L .  10.000 
p e r  1 soci CAI d i  a l t r e  sezioni. 

L a  quota  n o n  comprende  le 
iscrizioni nile gite, m a  il di
r i t t o  alla f r equenza  a i  Corso, 
il dist intivo,  l 'assicurazione au
gii in fo r tun i  c h e  si  dovessero 
verif icare d u r a n t e  l o  svolgi  
mento  dell 'a t t ivi tà  didat t ica .  

monte.  Alcuni  p u n t i  scorrono 
in  gal ler ia  e d  a l t r i  sono, c a r a t 
ter izzat i  d a  ard i t i  ponticell i  « 
pedanche  c h e  a t t r ave r sano  se l 
vagge f o r r e  e p rofondi  va i -
loncelll.  

L a  vegetazione a rbo rea  è 
mutevole  e m o l t o  In teressante  
a n c h e  ae  p r e v a l e  ancora .  11 ca
s tagno (siamo a c i rca  1000 m e 
t r i ) .  Un 'opera  d 'or igine ùtUl-
tar ls t lca  ( Impiant i  id roe le t t r i 
c i )  m a  p e r f e t t a m e n t e  godibile 
d a  escursionist i  e cànimihator i  
In genere .  S i  no t i  c h e  c o n  n o i  
.deambularono,  a lcune  gi tant i  
agghindate  p iù  a « facon  Mon-
tenapo  » c h e  a scorr l t r ic l  d i  
mont i .  

Segnal lùmo p u r e  11 be l  col
p o  d'Occhio su l  laghi ;  c o n  par^ 
t l co la r l  condizioni d i  luce  t 
vlsibillth c r ed i amo  c h e  l o  sguar
do,  possa  spingersi  fino a Como, 

N o i  no t t  comirimmi? l ' in te ro  
percorso; d iva l lammo ve r so  S a n  
Giorgio c h e  è un  piccolo ag
glomerato  d i  case t te  e bà i te  
pos to  s u  u n a  panoramica  se i -
l e t t a .  Quivi  l ' amico gauden te  
fece  u n a  r a p i d a  r icerca  d i  m e r 
ca to  o n d e  scova re  u n  t e m p i o  
d i  Bacco.  Na tu ra lmen te ,  c i  r i u 
scì e t rasc inò su l l e i sùe  traccia 
d ivers i  : amic i  ( è  amiche!) ,  i l  
p iù  soddisfa t to  ci è appa r so  11 
« B a f f o »  che,  l i be ro  d a  i m p e 
gni d i  accompagnatore  galante,  
p o t è  tu f fa rs i  ne i  t r i pud i  alcoo-

^^is^ lgradà  ciì) i l  luogo, è m o l  
td romiantlcor^ràgglunglbllB sol 

c^  
rat to '  noi ,  òPburfe lungo  u n  àé* 
r e o  sént ieró,  s u  cui  scendem
mo, scavato  au  u n a  r ip ida  scor 
p a t a  flancheggiante c a v e  d i  
grani to .  

I n  conclusione, u n ' o t t i m a  
g iorna ta .  U n  amico  a l la  fine 
espresse  u n  encomiò p e r  chi  
aveva  scelto 11 per'èorso; l o  gi
r i a m o  a Lodo, p resen te  come 
d i r e t t o r e  d i  g i t a  con collabo
razione fami l ia re .  

I l  t e m p o  f u  in  complesso f a  
vorevole:  e lemento  d i  d i s tu rbo  
è s ta to  i l  ven to  c h e  sconsigllìi 
d i  accendere  i l  fuoco  p e r  l e  
caldarroste:  l a  p a d e l l a / p o r t a t a  
all 'uopo r imase  maUrtconica* 
m e n t e  inoperosa ne l lo  zaino di 
u n a  gent i le  amica .  

L a  témpferatura  e f a  p iu t to
s t o  su l  f resco  d a  no t t e  aveva 
spruzzato d i  n e v e  gli a l t i  p e n 
dii)  m a  su l l a  re la t ivi tà  d i  que
s to  d a t o  va lgano d u e  esempi; 
u n a  giovRne gi tante  camminò  
còs tan teménte  Infilata i n  ma
glioni, giacca Imbott i ta ,  guan
t i ,  come  fossimo a l  l imi te  di 
ibernazione,  m e n t r e  il solito 
amico  semlnudls la  deambulò  
es ibendo compiaciuto l a  poco 

Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3-MILANO-Tel. 899.191 

3 2  o l l o b r *  

G i ta  a Rapalle 
U n a  sessant ina d i  par tec i 

pant i ,  l a  maggioranza I n  puH-
m a n ,  g l i  a l t r i  cion mezzi  p r o 
pri; ,]a gioirnatà splendida  h a  
avor i to  l a  t r a s fe r t a  e 1 d u e  

tersri della coWitiva, àg l i  ó rd i 
n i  e gu ida  de l  « c a n  d a  pasto-" 
re» '  B r a m a n i ,  h a n  percorso 1 
crinali  d e l  i moiltl c h e  f a n  d a  
corona a Rapallo, consùmando  
la  colazione a l  sacco d u r a n t e  
u n a  sosta  delia J u n g a  cammi-
na ta .  

D e l  r imanen t i  dellà comiti
va ,  qua lcuno  è salito a l  Mon
tenegro ,  I l  conosclutlssimo 
santuar io ;  à j t r l  h a n  p re f e r i t o  
oziare lungo  la m a r i n a ,  e s i  
son d a t i  at':plccolo cabotaggio 
passando  Ini. r ivis ta  l gcazlosl 
piccoli  c e n t r i  rivieraschi,  a l t r i  
ancora  s i  sono d a t i  all 'assalto 
de l  negozi  d i  souvenlrs,  come  
6 d i  norrha,  in slmili  c irco
s tanze.  

U n a  qua ì^h t lnà  d i  nos t r i  %o-
ci e simpaiiizflhti ,  s i  sono  poi  
r i t r ova t i  pets4a eolaiélontì^'èl-ri* 
storattte>.fGea!!{a>;ché, eon  gra-

Sezione U.G.E. T. 
Galleria Subalpina 30 • Torino • Telefono 53.79.83 

Apertura Kifugi 
della Sezione dì Milano 

Soci de l  C.A.I. f r equen t a t e  i nost r i  Rifugi ;  sa re te  sem
p r e  accolti cordia lmentc .  

L a  Segreter ia  della Sezione v i  otTiùi'à t u t t o  le Infor
mazioni  nel lo ove d'ufficio. 

Diamo le indicazioni  sul  r i fug i  apert i .  P e r  quell i  chiù-
si  si indica 11 custode. 

UOSALBA (m. 1730) - Sabato,  domenica e festivi. 
Custode: Lan f r ancon i  Oreste,  Lu'izeno, f r az .  d i  Mandello. 

BI l lOSCl l I  (m.  2410) - T u t t o  l 'anno.  Custode Espo
si to Alesstìiidro, P a s t u r o  (Como).  

BEUTACCHI ( m .  2194) - Custode: Zita Pllat t l ,  Ma-
deslmo. ,• , n I 

BIBTTl  (m.  1710) - Sabato,  domenica e festivi,  Cu 
stodi: Silvanii G a t t r  ed. Ezio Molteni ,  Mandel lo  del Lar ló .  

BHA6CA (m.  1210): - CustodeMColso Da l  .P ra , ;  Novate  
Mezzoln pe r  Coderà, 

GIANETTI-PIACCO (m. 2534) - Custode; Giulio f i o -
relll,  S.  Mar t ino  d i  Valmasino, te l .  0340-G5.820. 

ALLIEVI (m. 2300) - Custode: Ugo Fiorell i ,  S.  Mar 
t ino  d i  Valmasino.  

PONTI (m, 2572) - Custode*. Francesco Scetti ,  Ca-
taegglo. 

rRA'EELLl  ZOJA (m. 2040) - Custode; Poppino Mit-
t a ,  P .  Toccali 33, Sondrio; tel.  0342-51.405. 

BICìNAMI (in. 2410) - Custode: Isacco Dell'Avo, Tor
r e  San ta  Maria (Sondrio);  te l .  0342-51.178. 

A. POlUlO (m. 1965) - Custode: L iv io  Lenat t i ,  Chia
reggio; tel.  0342-51.404. 

BERNASCONI (m. 3100) - A richiesta, l e  chiavi  in  
deposito presso il custode Mario Bonet ta ,  Passo  Cavia.  

V. ALPINI (m.  2877) - Custode; P ier ino  Confortola,  
v i a  GaUleo Galilei 3, Bormio; te l .  (^342-01.501. 

BRANCA (m. 2493) - Custode: ^^elico Alberti,  S.  An
tonio Valfurva;  tel. 0342-95.501. 

P I Z 2 I N I  <m. 2706) - Custode: Filippo Compagnoni,  
San ta  Cater ina  VaUurva; tel.  0342-05.513. 

CASATI  (m. 3209) - Custode: Severino Compagnoni, 
S a n t a  Cater ina  Valfurva:  tel.  0342-05.507. 

d ' I T A '  DI  MILANO (m. 2{)[)4) - Cuslodej Ermanno  
P e r t o l U ,  SOUÌH; t e l .  0473 -75 .412 .  

N I N O  COKSl (m. 2204) - Ciislocìe: cav. Carlo Hafele, 
Mor ter  (Bolzano); tel.  0473-74.514. 

SEBRISTOBI  (m. 2721) - Cusiode: Eainsladler ,  Solda, 
P A Y E B  (m.  3020) - Custode: GuBllemo Ortlev, Trafoi; 

t e le fono  0473-75.410. 
A L D O  BOELETTI  (m. 221*1 - Al presente senza cu

stode.  
ELISABETTA (m. 2300) - Custode; Edoardo Pennard ,  

Co lonne  (Courmayeur) ;  tel.  0165-89.113. 
C A R L O  PORTA AI RESINELLl  (m. 1426) - Tut to  

l 'anno.  Custode:  "Ezio Scotti.  P lan i  del Reslnelll; t e le 
fono  0341-59.105. 

GIOVANNI P O R R O  (m. 2420) - ' Al presente senza 
custode.:  

La gita d i  chiusura 
A N e v a t e  Mezzola, l a  ca ra t 

terist ica mula t t ie ra  a solidi g r a 
dini ,  accolse il manipolo  de i  
nos t r i  g i tan t i  r in forza to  da  u n  
g ruppe t to  accodatosi i n  ex t re m i s  d o p o  u n  ante lucano i n 
seguimento.  

Ques ta  vecchia m a  validis
s im a  opera  «s t rada le* '  scorre  
t r a  l cas tagni  che, d a t a  la  s t a 
gione, avevano  cosparso ii suo
lo d e l  l o ro  f ru t t i .  All 'escursio
n e  mol t i  aggiunsero cosi a n 
c h e  i a  var ian te  del la  castagna-
ta .  Ques ta  provocò u n  r i t a rdo  
t r a  i a  s q u a d r a  d e i  camminato
r i  i n t ege r r imi  e d  1 «cas lagn i -
stl  » stessi.  

Q u a n d o  costoro giunsero, a l  
càrat ter ia t lcò : paes ino ,  d i  : Code
r à ,  t r ova rono  I p r i m i  mugu
gnanti ; '  Costantino f r emen te ,  
e r a  sul  p u n t o  d i  Inviare un  
esposto in  ca r ta  bollata al Con
siglio Cent ra le  de l  sodalizio 
p e r  denunc ia re  il dlsdlcevole 
comportamento^ i a '  rilassatezza 
del cos tumi  e l 'Ignavia dei  r i 
t a rda ta r i .  L ' appar i re  d i  un ' av 
visaglia d i  r eprob i  calmò u n  
po '  le  acque.  

A giustificazione del r i t a rdo  
si  portò,  anche  i l  f a t t o  c h e  u n  
b e n  n o t o  amico si e r a  diret to ,  
con codazzo, i n  coscienzioso 
pellegrinaggio a i  t empl i  bacchi 
ci locali che, fo r tuna tamente ,  
sono sol tanto due;  nei  paraggi  
del  secondo, anzi, stazionava 
il drappel lo  d e l  velocisti, 

Approfi t t iamo pe r  sottollnea-
e l ' Incanto de l  paeset to In cu i  

sostavamo. L 'amico gaudente ,  
preoccupato  dell 'Isolamento d i  
quest i  m o n t a n a r i  (l 'alto effet
t o  m or a l e  di luce  elet tr ica « 
te lefono è inversamente  pro
porzionale al loro  po te re  da' 
loiiflco) chiese a u n  vecchio 
come  riuscissero a passare in
d e n n i  l ' Inverno; quel lo asaicvi-
r b  che  lassù l à  stagione inver .  
n a i e  la  t rascorrono meglio de l 
le a l t r e .  

R ipa r t i t i  verso l a  « P r e s a »  
imboccò i l  sent iero della 

Treceiolina vero ,  e proprio.  P e r  
ques t 'opera  d i  ingegneria  mon
t a n a  c redo  s ia  oppor tuno  spen
d e r e  duo  parole .  È '  u n  be l  trac
ciato. quas i  fosso u n a  lunghis
s ima cengia, c h e  si  snoda  ad  
altezza costante seguendo tu t t i  
g l i  an f ra t t i  ,c l e  sinuosità del  

a t t raente ,  anche  
pinguedine.  

s e  buddesca.  

dimenttì  « t ì l  . sàtoUàto 
gli gffòl lè t l  tìl^ti7 Ù n a .  volta 
t a n t o M W ' f t t i f n à l t b  ftifeere, l i  
d i r e t to re  d i  gi ta  è s ta to  a p 
plaudi lo  e complimentato p e r  
i a  rlu.scitQ delia giornata  e,  
forse  s embre rà  s t rano,  p u r e  lì 
«so l i to  Villat? è s t a t o  dèlio 
stesso p a r e r e  i degli al tr i .  i 

N. Sala 

Pranzo Sociale 
S a b a t o  25 prossimo, o re  20, 

p ranzo  sociale- « a l  Ghiottonev. 
i l  r i noma to  r i s torante  c h e  h a  
1 s u o l  locali  i h  v i a  Cesare Cor
r en t i  a l  n .  2fi (parehéggio au-
t o ) ;  te lefono 873.013. 

Meni !  sceltissimo e variato;  
quo ta  l i r e  3.200. 

P r e n o t a r s i  i n  segreteria,  pe r  
temilo, con versamento  della 
quo ta .  L a  sede è ape r t a  ogni 
martecH e giovedì, dal lo o r e  
21.15 i n  poi. 'Nella se ra ta  del 
p ranzo  socifllé, sa rà  par t icolar
m e n t e  festeggiato l o  -=< Scarpon-
c lno  d 'o ro  •' lfi72 a l  qua l e  ver
r à  consegna t i  l a  pergamena  
c h e  compe te  a l  vincitori  del 
nos t ro  prestigióso « Collaudo 
Anz i an i " .  

Inol t re ,  da ques t ' anno  pe r  la 
p r i m a  volta ,  ìwrà assegnata la 
« T a r g a  Arnaldo Castellini 

des t ina ta  a l  benemer i t i  d e l  n o 
s t ro  sodalizio, p e r  o n o r a r e  la 
methor la  e l 'opera  d i  Indefesso 
organizzatore,  de l  nos t ro  g r a n -
d e  amico  scomparso c h e  spe 
se t u t t a  u n a  y i t a  i n  molteplici  
iniziative p e r  opere  d i  b e n e  
c h e  d iedero  lus t ro  aUa SBM, 

Present i ,  qua l i  invitat i ,  po
t r e m o  sa lu ta re  1 conducent i  del  
nos t r i  r i fug i ,  g iunt i  a Milano 
pe r  l a  circostanza. 

Programma completo 

gite inverno 1972-73 

7, 8, 9, 10 d icembre  19?2; S.  
Ambrogio:  Zermat t  - Dlrezlo-
n e  Bénot t i ,  Fiorent ini .  

30„ 31 d icembre  1972, 1 gen
na io  73: Capodanno a Livigno 
Dirozlone Fiorent ini ,  Rusconi.  
; 19, 20 , i 2 l  gennaio 1973; g a t e  

sociali  a S a n t a  Ca te r ina  • Di 
rez ione  Benottl i  Gentile,  

3, 10 febbra io  1973; se t t ima
n a  b ianca  a Cananei - Direzio
n e  Nino  Sala .  

24, 25 febbra io  1973: passo 
G r a n  S a n  Be rna rdo  • Direzio-
riè'Pavesi (Hohdo). '  ''^' ? 
• 10, 11 marzo  1973; Ca rneva l e  
a Polgorlda DJrexlone B e n o t -
« . ' • • G E N T I L E K I I - I . ?  

17, 18, 19 marzo  1973i San 
Giuseppe  a Saas -Fee  - Di re 
zione Fiorent ini ,  Rusconi ,  Gen
tile.  

22, 23, 24, 25 apri le:  Pasqua  
.. San t a  Cater ino V a l f u r v a  -
Direzione Fiorent ini ,  Rusconi.  

29, 30 apri le ,  i maggio  1973: 
r i fug io  Bezzi (va i  Grlaance) 
Direzione, Pavesi  (Hondo) .  

Maggio 1973 (da ta  d a  s tabi
lirsi) X X X I  Edizione S ta f fe t ta  
dèlio Stelvio.  

Se t t imana  bianca a C a n a r d  
d a ]  3 a l  19 febbra io  1973: 30 
post i  al l 'hotel  Rosa: camere  
.ilngole, doppie,  t r ip le ,  t u t t e  
con  servizi e te lefono:  condi
zioni; pen.tlóne completa ,  t u t t o  
compreso, blliite escluse: 

l o  càmere  alnffole. Uro 4.409. 
In camere  doppie e t r iple ,  li

r e  4.000 aiornaliere a persona.  
P e r  i post i  ancora  disponibi

li ,  r ivolgersi  a Nino Sala, t e 
le fono 49.11.64 (abitazione, ore 
pas t i ) .  

Col  prossimo numero  d e  « L o  
Scarpone» '  p rog ramma detta
gliato della scuola d i  sci, d i e  
s i  svolgerà a Gressoney la T r i 
n i t à  ( in se t t e  domeniche;  14, 
28 gennaio: l i ,  18, 26 febbraio;  
i4, 18 marzo  1973). 

Gruppo Sei-Alpinistico 
Assemblea  degl i  Iscri t t i  a l  

g ruppo  Scl-Alpinlstlco ne l l a  s e 
r a t a  d i  mercoledì  25 o t tobre .  

Al l 'ordine  de l  g iorno  sono  l a  
relazione de l  p res iden te  u s c e n 
t e . .  sul l 'a t t ivi tà  nella s t ag ione  
1971-72, l a  elezione de l  n u o v o  
pres idente  e d e l  consiglio, e d  
Il p r o g r a m m a  p e r  l a  s tag ione  
1872-73, 

Mól to  soddisfacente l a  sta
gione 71-72: Iniziata  con t e m p o  
avverso  e d  eccessivo I n n e v a 
mento ,  c h e  h a n n o  ostacolato l o  
svolgimento d i  a lcune gite,  è 
po i  t e rmina t a  i n  bel lezza c o n  
il B a i d  de l ie  A l p i  Cozle M e r i 
dional i  e i a  t r ave r sa t a  B t e u i l -
Saas  Fee .  

I n  t u t t o  sono s la te  n o v e  l e  
g i t e  sociali  con  u n  t o l t o  g r u p 
p o  d i  par teciapnt i ,  

I l  corso d i  scl-alplnismo s i  è 
svol to regolarmente  appo r t an 
d o  n u o v i  e l ement i  p e r  l e  g i te  
sociali  e l e  a t t iv i tà  d i  Gruppo ,  

P e r  q u a n t o  r iguarda  l e  ca r i 
c h e  socisli, F r a n c o  F ró la ,  dopo  
qua t t r o  a n n i  d i  "^reslden^di h a  
r inunc ia to  - 'all ' incarico? n u o v o  
pres iden te :  è ,« ta to ié le t i to ,Pra t i 
c o  Massa é d  i l  Consiglio; r i s u l 
t a  cosi compoeto: Franclse t t i ,  
Frola ,  Prole t t i ,  Gauzolino, Scrl-^ 
ban te ,  Segreteria:  F e r r a r i  P r o 
iet t i .  

I l  p r o g r a m m a  delle g i te  so
ciali e de i  VI I  Corso d i  In t ro 
duzione allo Scl-Alplnlsmo ver
r à  pubbl icato  sui  pross imo n u 
m e r o  d e  « L o  Sca rpone»  ed  i n 
viato come d i  consueto  a t u t t i  
gli  iscri t t i  a l  Gruppo .  

Gruppo- Enlomolosico 
Piemontese 

Attività autunnale 
In tensa  e p rome t t en t e  questo  

anno  u n a  cer ta  r i p r e sa  delle 
iniziat ive sociali  i n  au tunno :  
innanzi t tu t to  In occasione del 
decimo anniversar io  del la  fon
dazione de l  Gruppo  Entomo
logico Piemontese  (1  o t tobre  
1902) sono stat i  mess i  In luce 
a lcun i  problemi  con  an ima te  
discussioni, s ia p r i m a  c h e  do
p o  l 'avvenimento,  inquadran
d o  i n  m o d o  par t icolare  la  ne 
cessità d i  u n a  coordinata  or 
ganlzzazlohe delle iniziat ive.  

La risposta dei  soci debbia  
m o  dire,  è s l a t a  posit iva:  no

nos tante  il ma l t empo  a l  p r imi  
d i  se t tembre  s i  è e f f e t t ua to  u n  
campo a l  P i a n o  de l le  G o r r e  
(r icerche coleolterologlche),  
men t r e  p e r  ce leb ra re  l 'esat to 
decimo anniversario^ si- è e f fe t 
t u a t a  u n a  g i t a  ^ scientif ica a 
Malclaussia Tval d i  Vlù)  i l  1 
ottobre, '  'con par teclpazlòne d i  
u n  discreto n u m e r o  d i  soci  ed 
amici,  t r a  cu i  segnal iamo l'ai» 
plnlsta Domenico  Mégnè.  

L a  gi ta  d e l  decenna le  ol t re  
che  d i  r icerca  {da m 1600 a 
2600) è s t a t a  a n c h e  l 'occasione 
pe r  u n  p ranzo  sociale a l  sacco. 

Un'al t ra  g i t a  sociale,  con  d ì -
scre ta  par tecipazione d i  soci, 
s i  è ipure real izzata  11 22 o t to 
b r e  n e l  Novarese :  a l  m a t t i n o  ci 
s lamo recat i  i n  Va l  Fene ra  
p e r  v is i tare  a lcune  grot te  (bÌo-
speieolog!a) e f f é t t u a n d o  pe rù  
anche r icerche all 'estèrno; nel  
pomeriggio c i  s i a m o  r iun i t i  o 
Tor iacqua d i  Berzonno,  I n  r i 
va  a l  lago d 'Or t a ,  ove I n  se
guito a d  u n  riuscit issimo pran
zo sociale, s i  è t e n u t a  u n a  riu
nione d i  consiglio. 

Argomento  ̂ a l l a  r i un ione  di 
consiglio, l ' ammissióné definì» 
tlvp. d l ' a l o u n l  soci,, i a  p r t ^ t a m -
ma;àÌQho{di ^ n a  g i t a  sociale In 
collaiibrazlone c o n  i l  G r u p p o  
Entomologico L i g u r e  sull 'Ap
pennino e d  u n a  discussione su l  
p rogrammi  even tua l i  p e r  11 
1973. SI  sono ino l t re  f issate  l e  
quo te  sociali ( L .  3000 s impa
tizzanti, L .  5000 soci, L .  4000 
p e r  1 soci in fe r io r i  a l  20 ann i ) .  

Salen« In tarna i lona l *  

dalla Montagna t 9 7 2  
.Pe r  l a  p r i m a  vol ta  s iamo 

riusciti a d  e s p o n e ,  u n  piccolo 
àcqUaMo con Cbleot tér l  Di t l -
scidli U n ' a l t r a  bacheca  conte-
heva'  a l cun i  r e p e r t i .  d e l  Ken la  
e d i  Formosa .  

Alcuni  .schizzi  i l lus t ravano 
u n a  escurs ione c o n  scopi  a n c h e  
entomologici e f f e t t u a t a  a l  Mon
t e  K l n a b a l u  (Borneo  Se t ten
t r ionale)  in .  4100. 

Flttaiment» i l  lAboi-atorio? 
L a  generosa  s ede  d e l  CAI-

U G S T  che s i  accolla l a  irespoh-
sabll i tà  d i  osp l ta ré  Innumere-; .  
voli Grupp i ,  s i  ètk f acendo  
sempre  -più piccola, e ques to ,  
è u n  f e n o m e n o  c h e  n o n  c i  di* : 
splace.  ' V 

A n c h e  i l  n o s t r o  G r u p p o  non 
PUÒ p iù  t e n e r e  t u t t o  i h  sede, 
de l  r e s tò  l a  nofitra a t t iv i tà  è-
scientifica é lavere^  u n  labo
ra tor io  r è n d e  l a  funz ione  del 
G r u p p o  Entomologico n o n  so
l o  accent ra t r ice  i n  teor ia ,  ma 
anche  coord ina t r i ce  ne l l a  r l e -
labopéalone- a tavol lno-deHerr l -
cettìftw'-'il ^ ì j ro£essor-^^#Kril  i l a  
prora«s»ff . d i  me t t e r e ,  .a  .nòstra  
disposlzloiie p a r t e  del-ìoeeW^'e 
del le  a t t r ezza tu re  ( s t rument i  e 
biblioteca) del l '  ( laservatorìo 
Fitopalogico. so t to  g l i  auspici 
d i  Uha fattivo! còllàbòrazlone 
enlomologico-naturtìl istica. 

Cont iamo p e r  11 mese  d i  d i 
c e m b r e  d i  p o t e r  g ià  disporre 
de l  laborator io .  

vili CORSO SCI Ul UGET 
Direzione tecnica della Scuola del Sestriere 

Domeniche: 3 - 1 0 - 1 7  dicembre; 1 4 - 2 1  gennaio; 
4 - 1 1 - 1 8 - 2 5  febbraio; 4 marzo; 11 marzo gara 
fino Corso. 

Venti ore d i  lezione - gara fine Corso - quòta L. 9000 
Informazioni ed  Iscrizioni In Segreteria fmo ad 
esaurimento posti. 

Da domenica 3 dicembre 
PULLMAN RAPIDO TORINO.SESTRIERE L, 1000  

Nel le  domeniche de l  Corso per allievi, Soci, fami l iar i  « d  invitat i ;  
dal mat-iedl biglieMi in segreteria; r i t rovo or« 7.10 I n p U i x a  CaHo 
Falle* ang.  v ia  Roma; partenza o r *  7.20 PRECISE, d »  Sf t t r ie r»  o r *  17 

Tutto per lo sport 
01 ENZO CARTON 

S C I  . M O N T A G N A  
Calcio Tennis 

Spedatili «carpa sportiva 
2 0 1 2 3  MIUNO Via  Torino, S 2  
,, ' PRIMO PIA^O 

Telefono &9.Q4.82 

SOTTOSEZIONE G. A. 
Concorso fotografico. 1973 

E '  indet to  i l  l i  Coneor.no fo 
tografico G.A.M.: ftcl esso pos
sono par tec ipare  1 soli soci di
le t tant i ,  che  pot ranno appro
f i t t a r e  dell 'occasione pe r  i m 
p a r a l e  co se  nuove  n e l  càrapo 
della fotograf ia .  

P e r  ovviare  a t u t t i  gli incon-
vcnlentl  che  si  sono  verif icati  
nella passata  edizione, abbia
mo proceduto  ad  u n a  più ac 
cura ta  organizzazione, in t rodu
cendo a n c h e  alcunie restrizioni 
c h e  nu l la  tolgono p e r ò  a l  va 
lore della manifestazione.  

Preaent iùmo il regolamento,  
dn considerarsi  def ini t ivo:  

E '  inde t to  l i  l i  Concorso fo 
tografico G.A.M. 

L a  partecipazione è r i se rva
ta  a l  soci e d  è completamente  
gratui ta .  

Ciascun concorrente  n o n  p o  
I rà  p resen ta re  p iù  d i  t r e  opere  
pe r  ogni sezione de i  Concorso 

I l  Concorso si  divide In quat
t ro  sezioni: s t ampa  in  bianco 
e nero ,  s t ampe  a colori, diapo
sit ive 24x36 ,  diaposit ive 6 x 6 ,  

L e  .stampe in  bianco è n e r o  
dovranno essere p resen ta te  e -
sclusivamente nel fo rmato  d i  
cm. 1 8 x 2 4 .  

L e  s t ampe  a colori dovranno  
essere presenta te  escluslvamen-

ceht imetr l .  . . .  , 
Le, diapositive^ dovranno es

se re  presen ta tè  esclusivamente 
ne l  f o rma t i  24^x36 m m  e 8 x 6  
cent imetr i .  ' 

Al moment^' della presenta
zione delle rofogÉftfie, ogn i  con-
cor reh te  cloVrò, nii: '  ogni foto,  
compilare una  scheda in fo rma-

Sottosez. Gervasuttì 
L a  Villa d i  Val Badia  • Se t  

l i mane  sclisticlie da l  ZO ai 37 
gennaio 1973 o dal Zt gennaio 
al 3 febbra io  1973. 

Q U O T E ;  soci Gervasut t i  
C.A.I., L, 43.000 - Simpatizzan
ti,  L .  46.000 - Supplement i  ca
m e r a  singola o servizi. • l i re  
5,000-6.000, 

L a  quota  comprende i l  vlag 
gio d i  anda t a  e r i to rno  i n  pul i  
m a n  e se t t e  giorni d i  pensione 
compieta.  Pa r tenza  d a  Milano 
i l  sabato  mat t ina  delle da te  di 
tu rno .  L e  iscrizioni con có-
p a r r a  d i  L .  10.000 p e r  persona  
si  r icevono i n  sede,  via Fiuggi 
n; 33, mavtpdl. j ,giovali,  ,Yen 
n e r d l  .dallé" b f e  :2,i;,nlìél 2,1. ^Ri--
Volgéì?sl./'a' "Terzàghl Emil io  
Branca  Adelio. . ' 

¥ G.A .M.  

Oruppg Imicl 
della Montagna 

Sottosezione C.A.I, 

A.N .A .  

iiioclailone 
Naiionalo Alpini 

MARTEDÌ' 2 1  NOVEMBRE 1972  • ore 2 1 , 1 5  

CANTI DELLA MONTAGNA 
eseguiti dal 

Coro A.N.A. dì Milano 

PRO NATALE ALPINO 
Teatro dell'Istituto Leone Xllt  • V ia  Leone Xi i t ,  6 

Tram 19 • 29 - 30 • I • Autobo» N • MM 

L'Incasso della serata vorrà fnferafrieiite devoluto « favore de i  

bambini d i  Croalla d i  Falmenta Valle Cannobina del le A l p i  lombarde  

PREZZO UNICO L. 1000 
I bigl iett i  t ono  m vendita al  botteghino de l  teatro 

Qrupiao AmUi d«IU Mentagnu 
Via C. G. Mario, 3.' 

presso.-
AtiocUxlon* Ntzlonil* Alpini 

Via VincanzQ MonU, 36 

n e l  f o r m a t i ' 1 3  X 18 fe 2 0 x 2 5  

t iva e,  pe r ' ' ! ^  statnpe,  conse
gna re  i l  negàtlvo (che v e r r à  
rest i tui to Insieme alla fo togra
f ia  a l  t e rmine  del concorso). 
• A ciasclUl.'libndórrehte' vei-rà 
consegnata  una  r icevuta  p e r  
ogni opera  pre.sentata. 

L a  r icevuta  dovrà essere p r e 
sentata ,  dopo la conclu.sione 
d e l  concorso," pe r  r i t i ra re  l e  
fo to  e i n e | a i j v l  deJie -stampe, 

f . L e  fo to  pot ranno .essete con-
s p ^ a t e  in^sede ,  dal le  .;^re 2) 
n l f a  22,30, t u t t i  i giovèdl, da l  
2 gennaio  ai l . o  febbra io  com
presi .  

L e  foto po t ranno  es.9orc r i 
t i ra te  in ; sede  a par t i re  d a l  l.o 
marzo  e non oltre,  il 29 marzo, 
t u t t i  1 giovedì 'dal le 21 a l l e  22,30. 

Scadu to  11 / é r m i n e  massimo 
pe r  il r i t i ro  delle foto, gli o r 
ganizzatori dlecl ineranno ogni 
responsabili tà pe r  eventual i  
smarr iment i  o danni .  

L e  s tampe  presenta te  sa ran  
n o  esposte jn ; sede  a pa r t i r e  da l  
giorno 8 feb'tìralo f ino  a i  gior
no 20 febbraio.  

L a  giuria, e f fe t tua ta  u n a  p r i 
m a  selezione dellé opere  p r e 
sentate ,  procederà  alla desi
gnazione delie ope re  vincenti .  

L e  diapositive presen ta te  
ve r r anno  proiet ta te  in  sede  il 
" 1  febbra io  al le  o r e  21,30. 

Ne l  corso della stessa se ra ta  
ve r r à  e f fe t tua ta  la  premiazio
n e  de i  vincitóri.  

Eventual i  reclami 'dovranno 
essere presentat i  agli  organiz 
zntori pe r  iscritto e f i rmat i .  

bravissimo Carlo Bambus i ) ,  e 
ancora  la  v ia  de l  Goùler ,  les 
Grandes  Jorasses,  il M .  Doleht,  
l 'Aiguilie d u  Midi, 11 P e t i t  M. 
Bianc, ia Tour  Ronde,  più,  n a 
tura lmente ,  i soliti r i fug i  della 
zona. 

.Come sempre  mot to  succes
so h a n n o  avuto  l e  B*ttì organiz
zate  da i  nostro s empre  insupe
rabile  Giacomo Bonacossa, e 
molte) apprezzate  sono s ta te  
pu re  ' l e  d u e  gite sociali a l  l a 
ghi d 'Arpy  e d i  P i e t r a  Rossa. 
Anche la cucina, quest 'anno,  è 
s t a t a  par t icò larmente  buona, 

Gita al Gran Sertz 
Anciie que.sta gita, come d i -

Verse al tre,  è s t a t a  ostacolata 
dai-.cattivo tempo.  .La g iornata  
dlùCsabató. insolitarij^ènte ' sola
t i ^ ,  è .stata tra5Cor5a«-dàlla , co
mit iva gamina n e l  'pressi  de l  
r i fugio Sella, p e r  a m m i r a r e  la  
bellezza della n a t u r a  della zo
na, e i h  modo  par t icolare  quel
la dei numerosi  b ranch i  d i  
s tambecchi  che  si  po tevano  
scorgere.  

Il risveglio, a l  mat t ino  non 
s ta to  a l t re t tan to  lioto: piog

gia, neve ,  e d  u n a  f i t t a  nebbia  
ci h a n n o  costret to a d  u n a  f r e t 
tolosa discesa a valle.  Un  lau
t o  pranzo, e f fe t tua to  ad  Aosta, 
sul la v ìa  del r i torno,  ha  ripor
ta to  m v p o '  della consueta  al
legria sui  voit i  de i  partecipan
ti, amareggiat i  p e r  la dolorosa 
r inuncia.  

N.B. - L e  decisióni prese  dalla 
giuria  sono insindacabili .  
L a  responsabili tà degli 
organizzatori  pe r  even
tuali  danneggiament i  
smarr iment i  ò l imitata  
al solo valpre del" m a -

: terlale»'" 

Sono 'giSù"'smyatl ' l n ' ' ' sqde  
modulici d i  * l'jiì'fzlóftfe' alla' t è rza  
etlizioner deiia Marcialònga', chi», 
cóme è notò;  ' s r  svolgerà- il 4 
febbraio 1973 ' : 'nelle valli d i  
Fiomme e Fassa. I l  t e rmine  de
finitivo per  le iscrizioni è fis
sato per  il -28. d icembre  1072, 

Gii  stessi^ organizzatori  però  
consigliano di ant ic ipare  i l  p iù  
possibile l 'adesione pe r  raglo 
n i  organizzative e pe r  t rova r  
albergiii Uberi nel la  zona. I l  
G.A.M, chiuderà quindi  le Iscri 
zioni in  sede i l  14 dicembre,  
dopo tale da ta  ognuno dov rà  
provvedere personalmente  ad  
inoltrare le domande  a l  Comi
ta to  Organizzatore della terza  
Marcialonga. ^ i 

Accantonamento 1972  
Si è fel icemente concluso il 

44.0 Accantonamento  G.A.M. 
COR u n  bilancio ne t t amen t e  po
sitivo; sono a l imenta te  le p e r  
sone che v i  hanno  passato le 
vacanze e cosa più impor tan te ,  
è aumenta ta  la  percentua le  del 
t u rn i  e f fe t tua l i  da i  soci; segno 
che  l Camini  vanno  riscopren
do la bellezza de l  nos t ro  Ac 
cantonamento.  

Anche 11 tempo, tu t to  som
mato,  è s ta to  favorevole,  e d  h a  
permesso agli  ospiti  d i  e f f e t 
t u a r e  gi te  ed  ascensioni anche  
notevoli; citiamo, a d  esemplo, 
l a  Nord della Bionnassay, Il 
Colle delle" Joi-asses, l a  v ia  

I Major  a l  Bianco ' (e f fe t tua te  d a l  

avuto  u n  successo insperato.  
Con p iacere  dobbiamo r i levare  
che  i nos t r i  soci sono s ta t i  al
l'altezza deila si tuazione.  Un  
arrivederci ,  quindi ,  a l  prossi
mo anno! 

F.I.S.K - Marcialonga 
Come é)('Blà'>8tttto Bagnaìato 

nel, notiziàrio N.  21 l ' iscrizione 
alla Marcialonga, e subordina ta  
flll'avvenùta" iscrizione j ier  il 
1973 alla F.I,S.I. T u t t i  coloro 
c h e  in tendono pa r t ec ipa re  
ques ta  prestigiosa man i fes t a 
zione, d e v o n o .  p rovvede re  con 
la tnasslwa urgenza  a l  r innovo 
0 all 'Iscrizione alla F.I.S.I. ( r i 
volgersi a d  Arlenti ve r sando  
2500 l i re) .  Ciò a f f inchè  sia pos-, 
siblle inviare  a l  p iù  presto l e  
regolari  adesioni a l  Comita to  
Organizzatore . del la . .Marcialon
ga pe r  l ' indispènsabile e t em-
3estlva prenotazione negl i  a l 
berghi l iberi  della zona. I so
liti  indolenti  non si  lagnino 
po i  se giungendo al l 'ul t imo m o 
mento  e in  r i ta rdo  si  ved ranno  
inesorabilmente esclusi dali'i-
scjrizione alla Marcialonga.  

Scuota di  alpinismo 
11 15-16 luglio si è concluso 
- presso il nos t ro  accantona

mento  di Plampixjcieux — il 
5rimo Corso d i  a lpinismo svoi-
;<> in_ collaborazione con la 
scuoia « Alta Br ianza  . .  Gl i  al
lievi e gli . is trut tori  sono s ta t i  
ospitati  presso l ' accantonamen
to, ove ,  nella sera* di- .sabato si  
sono svolti  gli esami^ teorici.  
Il mat t ino  successivo, causa il 
maltempo,  la scuola si è t r a 
sferita.. sul  ghiaccialo d i  P r ò  
d e  B a r  p e r  le.eaercitnzlonl pra
tiche. 
. Un  incidente ha  pur t roppo 

turbato  lo svolgimento degli 
esami:  i l  nos t ro  socio Gianni  
Dnmeno. d u r a n t e  l 'esercitazio
ne, ^ h a  i r ipor ta to  la f r a t t u r a  di 
u n a  gamba... Abbiamo forrnula-
to '  t u t t i  P n ó s t r l '  augur i  a Da-
Hienb-' 'per ' ùhà ' ' i i r on ta  guari
gione, e recentemente  lo a b  
btarao vista « zampet ta re  
sede. • 

Incidente a par te ,  il corso h a  

La nostra Casa Edi
trice ha i l  piacere 
d i  comunicare che 

LO S C A R P O N E  

provvede alla pub
blicazione continua
tiva e gratuita, in 
questa pagina (12') 
e nella precedente 
( ]  1'), dei comunica
t i  che tutte le Se
zioni, Sottosezioni, 
Connniissioni ed or
gani del C.A.I, e del 
C,A.A,I„ intendono 
dirarriare per I pro
pri Soci e per tutt i  
i lettori. 

Accantonamento 
U n  gruppo di soci ha  recen

temente  completato ia verni
ciatura  delle pa re t i  i n t e rne  
dell '  accantonamento  : i l  socio 
Avignl  h a  messo g ra tu i t amente  

disposizione i l  mater ia le ,  
men t r e  Bonacossa, Ragni  
Gramagl ia  h a n n o  pres ta to  ia  
loro opera,  l i  socio Ragni  h a  
devoluto il propr io  r imborso  a 
favore  del l 'accantonamento.  A 
loro  il nostro più v ìvo  r ingra  
zìamento.  

Serata di  diaposìfive 
Questa  sera alle ore 21,30, 

in  sede, l a  gu ida .  alpina Guido 
Machet to  proie t terà  a lcune  dia
positive sulla sua  a t t iv i tà  al
pinistica e p resen te rà  il suo 
Ibro « Tlke S a a b » .  Machet to  
è una  vecchia conoscenza del 
GAM con u n  cur r icu lum alpi
nistico ad  ampio respiro  anche 
in campo InternazlonalG, 

Natale alpino 1972  
Il i4o Natale  alpino de l  GAM 

sarà  ef fe t tua to  q u e s t ' a n n o  a 
Crealla. u n a  f raz ione  d e l  comu
ne rii. Fa lmenta ,  nel l 'a l ta  • valle 
Cahhobinà,  in  provincia^ d i  No
vara^. I l  giorno 21 novetnbrei 
martedì ,  a v r à  luogo, la^tradlzlo-
naie  sera ta  di canti  della mon
tagna a beneficio, del  Natale  
alpino. 

E '  anche ape r t a  la sottoscri
zione a Rwore d i  ques ta  sim
patica manifestazione.  Possono 
essere fa t te  o f f e r t e  in denaro  
0 in  na tu r a ;  si p regano  p e r ò  
1 soci d i  n o n  por ta re  indumen
ti usati,  p e r c h è  sono risultati  
<li difficile assegnazione. 

Pranzo sociale 
Domenica 19  novembre 1972 

a Rivanazzano 
Questa è la località scelta 

pe r  il nostro consueto pranzo 
sociale, i n  u n  ambiente ,  però, 
piuttosio inconsueto: l'Oasi dei-
la Pace. 

E' un  r is torante  « d i  moda 
ricavato da u n  antico palazzo 
visconteo de! '400, m a  In tu t to  
moderno e gradevole,  gestito 
con grande  successo dalle so
relle del Sacro 'Rosario, reli
giose di r imarchevole  intra
prendenza e audacia ,  che  an
noverano p ia t t i  cQmpt.'ometten' 
t i  f r a  le loro speciali tà:  n e  ci-
l iamo uno  soltanto,  il Pollo 
Svc.stito. 

Possibilità d i  sgrancliirsl 
gambe (e p r e p a r a r e  lo stomaco 
a! lau to  pranzo)  con u n a  bella 
pa.ssegglata di circa un 'ora  a l  
castello di Nazzano, si tuato s u  
una  delle colUne c h e  circon

dano Rivanazzano, d a  cui  s i  
gode un  be l  panorama .  D u r a n 
t e  i l  p ranzo  sa ranno  festeggiat i  
1 soci c h e  h a n n o  raggiunto  i 
25 anni  d i  appar tenenza  a l  
G A M  e d  avve r r à  p u r e  la p r e 
miazione de i  soci < anziani  » 
Vincitori del :  «Gentillno CAM». 
; ORABIC>': .pll PAmTEN^yte» 
plazm S, i s ie fano,  oVe 8.30: 
pizza Pleihònte  (Cinema Na
zionale), o r e  8,45; p.zza Napoli  
(ang. v ia  Solari) ,  o re  8,50: p.zza 
Belfant i  (dlstr .  Aglp) ,  o r e  9. 

Arr ivo  a Rivanazzano alle 
o re  10,30 circa, t empo  Ubero 
per  passeggiare n e l  d in torn i .  

Ore  13, p ranzo  sociale al r i 
s torante  • Oasi  della P a c e > .  

Pa r t enza  d a  Rivanazzano al le  
o re  17,30, a r r ivo  a Milano alle 
o re  19 circa. 

QUOTA (comprendente  viag
gio A / R  in  pu l lman  e pranzo) :  
soci G A M  e famil iar i  L. 4.500; 
n o n  soci L .  5.000; soci GAM 
junlores  L .  4.000; soci che  par
tecipano a l  solo p ranzo  L. 3.500 
(da  prenotars i  i n  sede) .  

Diret tor i ;  Vittorio Bergomì 
(tel.  222.019, o r è  uff ic io) :  B r u 
n o  Mazzoleni ( tel .  neg.  34.15.19; 
casa 33.71.61). 

L e  Iscrizioni s i  r icevono in  
sede 11 mar t ed ì  e U giovedì 

(non  fest ivi)  dalle o re  9,30 alle 
23. con u n  acconto di L. 1.500. 

IV Corso di sci  G.A.M. 
l i  4" Corso d i  sci si svolgerà 

a Pi la  nei seguenti  giorni: 
Domenica 3 d icembre  
Giovedì 7 d i cembre  (S. A m 

brogio) 
Domenica 10 d icembre  
Domenica  17 dicembre  
Domenica 7 gennaio 1973 
Domenica 14 gennaio 

O r a r i  d i  partenza 
PlILLiVIAN N. 1 

Viale Marche  ang. Via Lar io  
o re  5,20 

Viale Lunigiana ang. M, Gioia 
o re  5,25 

Piazza Argent ina  ang. v .  P a -
lestr ina o re  5,30 

Corso Buenos  Aires  ang, 
Spont ini  o re  5,35 

Piazza 5 Giornate  ang. COIN 
ore  ' 5,40 . 

Corso-.Sempione ang. v. p r o -
cttCfilnÌ! o re  5i50 k;;;. , , 

Viale Cer tosa  ang,. v :̂ Monte-
c e n e r i  o r e  ,5i8S . -Ì;;, 

PllLLM.'VN N. a z 
Piazzale Corvet to ang. v .  Ma-

rocchett i  o re  5.20 
Via Meda  ang. via TibaUll 

ore 5,25 
Piazza Napoli  ang. v ia .  Sola

r i  o r e  5.35 
Piazzale Lot to  f e rmata  filo 

via o r e  5,45 
Viale Certosa ang. v, Mon-

teceneri  o re  5,55. 
O r e  9-9,20 arr ivo a PILA.  

Tempo l ibero f ino alle 10 p e r  
ristorarsi  ed ambientarsi .  

O r e  10 appuntamento  davan
ti alia Scuola d i  Sci d i  Pila 

(Stazione d i  Ar r ivo  dell 'ovovia 
- l a t o  n o r d ) .  Inizio del Corso 
d i  sci, c h e  s i  svolgerk n t t r a -
vecso 2 o r e  d i ' l e z ione  collett i
va  con 1 Maes t r i  (ore  11-13) e 
d u e  o r e  d i  r ipet izione con gii 
i s t rut tor i  d e l  G.A.M. (oro 10-11 
e 14,30-15,30). • 

o r e  • 
dove i Qulman toccheranno,  i n  
ordine  inverso,  le f e rma te  f a t 
t e  a l l 'andata .  

Quote d ì  partecipazione 
L a  quo t a  d i  pài'tecìpazione 

comprende:  
~ il viaggio A / R  i n  pul lman,  
— le lezioni collettive con 1 

Maestri,,; , , ,  , ^ , ,, 
- le  r ipet izioni  con gli l a t ru t -

tor i i  ; 
— l'assicui'azlbnè Infortuni ,  

pe r  t u t t e  J e - s e i  uscite in  p r o 
gramma.  

Quota  soci G.A.M. L. 31,000 
Quota  n o n  soci L .  25.000 
L e  iscrizioni s i  l'accolgono, in  

Sede ogni Martedì  e Giovedì 
sera (21,.'}0-23>. 

DIRETTORI DI GITA 
Aldo Archlntl ,  tel.  531.415 

(ore  20-21) 
Giorgio BiirchlelU. t .  6.882.449 

(ore 20-21). 

Gita  giornaliera 
a PILA 

3 Dicembre  '72: domenica 
7 Dicembre  '73: Giovedì S.  

Ambrogio  
10 Dicembre  '73; Domenica 
17 Dicembre  '72: Domenica 
7 Genna io  '73: Domenica  
14 Gennaio  '73; Domenica 
I n  concomitanza con le usci

t e  del, 4" Corso di sci, il G.A.M. 
organizza la  gita giornaliera a 
PILA.  , 

Gli o ra r i  di par tenza sono l 
medesimi del Corso-

L e  ' q u o t e  d i p a r t e c i p a z i o n e  
comprendono. '  v " •. i 

— il viaggio A / R  in  pul lman 
—• l 'assicurazione infor tuni  
Soci G.A.M. L. 2,300 
Soci C.A.I. L. 3.400 
Non soci L. 2.500 
J u n l o r e s  L. 2.100 
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